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Domani domenica 8 seltembre 
grande diffusione straordinaria del- 
! Unita Ecco alcuni fra i piu sigm 
ficativi impegni finora pervenuti per 
la diffusione straordinaria Cremo¬ 
na 5300 copie Bologna 60 mila 
Nuoro 2000 Rovigo 1200 in piu 
Mantova 2300 m piu, Terni 1000 
in piu Perugia 2500 in piu 

Federazioni sezioni e diffusori 
si impegnino in queste ultime ore 
ad organizzare una diffusione che 
porti il nostro giornale a tutti i 
lavoratori 


Gravissime motivazioni del Tribunale a sei mesi dalla condanna dell'Espresso 

LA SENTENZA GIUSTIFICA TUTTO 
PER I «FATTI DEL LUGLIO 1964» 

-A PAGINA 4 -- 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una gravissima iniziativa che deve essere assolutamente bloccata 

LaHflTD neritri 10 anni? 

Il governo italiano chiede agli USA 
una proroga dell’alleanza atlantica 


Nuova provocazione del 


Rettore dell'Ateneo romano 


Cotti ir .«ine 

disciplinare 
contro docenti 


e studenti 


Dopo qver deciso di sber 
rare I* finestre dell Ateneo 
J) rettore dell'unJversltà ro 
mana, professor Agostino 
D Avack, ha preso un so 
condo provocatorio provvo 
dimonto E In via di costi 
tuziono Infatti i no commls 
sione disciplinare che — co 
me riferisco un agenzia di 
stampo — «dovrA gudlcaro 
gli eventuali atti Illegali de 
gli studenti o dei docciti» 
Il provvedimento —aufortz 
iato del rellore su una dell 
bora cho 11 Sonalo accade 
mlco ha approvato il 5 giu 
gno scorso — trova la sua 
fonie In un articolo fascista 
del 20 giugno 1935 La corri 
missione disciplinare che In 
siemo alio sborre e ad altre 
Intollerabili misure repressi 
ve dovrebbe riportare « I or 
dine» nell ateneo della capi 
tale, sarà composta di 12 
professori e avrà I soguentl 
compiti 1) procedere agli 
accertamenti opportuni In 


merito alla situazione dtscl 
pllnare degli studenti « del 
docenti dell'unJversltà, rifa 
rendono poi al rettore, 2) pro¬ 
muovale su richiesta del ret 
toro lo eventuali attività 
Istruttorio previsto dall arti 
colo 16 del regio decreto 
legge 20 giugno 35 e Infine 
3) formulare proposto òlrca 
I applicazione del o relative 
misure disciplinari 
La notizia di questo nuovo 
slrimento di repressione à 
giunta Improvvisa nell om 
blenle universitario e stu 
dentesco romano, nel quale 
di commissione dlsclplltfaro 
non si senllva parlare da 
anni solo qualche volta — ci 
è stato detto — si era pen 
salo di costituirla per impe 
gnaro quel docenti che al 
I Ateneo non svolgono tl loro 
regolare lavoro di Insegnanti 
Parlamentari con unisti han 
no deciso di presentare una 
Interrogazione urgentissima 
sulla nuova provocazione 
\ 


Mentre la Farnesina smentisce il Dipartimento di Stato americano dichiara di « studiare atten¬ 
tamente » la proposta -1 deputati comunisti sol lecitano Leone e Medici a dire subito la verità 


Al servìzio dei blocchi 


A DESSO dovrebbe esseie 
chiaio verso che cosa il 
governo Leone Medici funge 
da « ponte * verso un vini 
lento ritorno ai tempi peg 
loi i dell atlantismo Questo 
infatti il senso preciso 
della mossa subdola che sa 
rebbe stata compiuta dal mi 
nislro degli Esteri nel prò 
pone la « proroga > della 
validità del Patto atlantico 
per alttl cinque o dieci an 
ni Nessun paese membro 
dell alleanza ci aveva pensa 
to per la semplice ragione 
che ad onta dell mtei vento 
militare in Cecoslovacchia 
molti governi dell Europa 
occidentale non avevano af 
fatto superato tutte le user 
ve affacciato In questi anni 
sul carattere di una alleanza 
che fa degli Stati Uniti la 
sola potenza in giado di de 
cidere per il meglio (faccia 
mo per dire) e pei 11 peggio 
Ed ecco 11 goveino Leone Me 
dici farsi avanti dopo aver 
consultato Bonn (questo è 
stato il contenuto autentico 
della visita lampo del mini 
stro degli Esteri italiano al 
suo collega tedesco occiden 
tale) e tentato di convince 
re Parigi della bontà (tei 
1 iniziativa 

Sappiamo molto bene che 
il governo di centio sinistra, 
se avesse potuto sopì avvivo 
re allo elezioni del 19 mag 
gio assai difficilmente avreb 
be trovato il coraggio e la 
volontà di uscii e se non dal 
1 alleanza almeno dalla sua 
organizzazione militale Ma 
la mossa compiuta dal go 
verno Leone Medici ha un 
effetto assai piu grave Essa 
tende infatti a togliere le 
castagne dal fuoco per con 
to degli americani impcden 
do che un qualsiasi dibattito 
sullo stato e sulle finalità 
dell’alleanza (e della sua 
organizzazione militare inte 
giata) avvenga nei differen 
ti paesi membri sla tra le 
masse sia in Parlamento <?e 
poi accinto a quest) scopi 
piatici della iniziativa del 
governo Italiano se ne esa 
mina il significato politico 
la questione si i (vela in tilt 
tl 1 suol aspetti allarmanti 
Prima di tutto Infatti riha 
dire oggi a! di fuori di qual 
siasi consultazione pnilamen 
tare la validità del Patto 
atlantico equivale non solo 
a perpetuale ma anche ad 
esaltale la divisione deli Lu 
ropa in blocchi militali con 
frapposti le lacrime veisa 
to (e anche qui facciamo 
soltanto per dire) sulla in 
vasione della Cecoslovacchia 
si rivelano quindi per quelle 
che in lealtà eiano pure 
manifestazioni di ipocilsia 
politica e morale In secondo 
luogo la mossa del governo 
Leone Medici fnvmisco la 
ci Istallizzozione dell’alleanza 
atlantica quale essa è oggi 
stiumento cioè della domi 
nnzione militare economica 
e politica degli Stati Uni 
tl sull Furono occidentale 
Ogni piogetto di « revlsio 
ne » è liquidato VI è dun 
que una scolta pi casa e gra 
vlssiim nel gesto compiuto 
una scelta che comnoita la 
totale ilnuncfa dell Italia ad 
misumere in Euiopa e nel 
rapporto Furopa occidenta 


le Stati Uniti un ruolo corri 
spondente alle esigenze che 
fatti lontani e recenti hanno 
posto in luce 

VTE CI Sì venga a dire 
^ adesso che l’unico mo 
do per garantii e l«equili 
huo » euiopco sarebbe di 
mantenete i blocchi e favo 
rire ! intesa tra le due potcn 
7C Stati Uniti e Unione So 
vietica che ne stanno alla 
testa Questo * argomento » 
eia falso ieri ed è falso oggi 
e tale deve essere considc 
rato da chiunque voglia usci 
re da una « logica » non solo 
sterile ma terribilmente pe 
ricoiosa Non a caso del re 
sto 1 iniziativi è stata assun 
ta da un governo che è 
espressione della destra ita 
luna e in un momento di an 
goscia della lestra europea 
Difficilmente infitti un go 
veino formato da altre forze 
politiche sarebbe arrivato a 
questo punto Pcichè un con 
to è non avere il coraggio 
e la volontà di demi neh re 
11 Patto atlantico — magari 
continuando tuttavia a espn 
mere la necessità di una 
sua revisiono — e un altro 
conto è compiere un passo 
che taglia corto a qualsiasi 
discussione e perpetua la 
manomissione americana sul 
lo Stato italiano 

N ESSUNO comunque si 
faccia illusioni sull at 
teggiainento che noi assume 
remo se e q nndo le rivela 
zionl comparse ieri saranno 
confeimate poiché la fumo 
sa dichiarazione ispnata ieri 
sen dalla Farnesina non 
chiaiisce proprio nulla ed è 
del resto in conti asto con 
le dichiarazioni del Diparti 
mento di Stato Noi ci batte 
lemoafondf alla testa delle 
masse e insieme a tutte quel 
te forze politiche che In que 
stl anni hanno avanzato per 
plcssità e ìiserve sulla so 
stanza del Patto atlantico 
contro lo sviluppo abnorme 
che si intende imprimere al 
la situazione europea e mon 
diale II eoi orno Icone Me 
dici non ha nè 11 nofere no 
litico nè la facoltà cost tu 
zionale di assumere una Ini 
ziativa di questo genere E 
già discutibile infatti che ha 
sti 11 silenzio dei governi al 
li scadenza del trattato che 
cade 11 marzo prossimo a 
sancirne lì rinnovamento è 
una interpretazione che noi 
non abbiamo mai accettato e 
che contmueiemo ad nwer 
sarc Ma chiaramente inani 
missibile da qualsiasi punto 
di vista si voglia considera 
re la questione è che una 
ptoposta di proroga del Pat 
to atlantico avanzata dal go 
veino possa diventare vìnco 
laute per il Parlamento 
T a nostra posizione è olila 
ri e netta Ci auguriamo ohe 
altrettanto chiata e netta 
sia anche In posiziono di tilt 
te anello fni7c politiche chi 
hanno individuato nella di 
visione del mondo in blocchi 
contrapposti una delle cause 
principali della tensione rea 
le in una atmosfera interna 
zinnale profondamente misti 
ficaia 

Alberto Jacoviello 


Da Washington si è diffusa ieri la gì ave notizia che il goveino italiano ha 
proposto « di estendere di cinque o dieci anni la duiata del Patto atlantico » Il 
Dipartimento dì Stato USA ha dichiarato ufficialmente che « la proposta italiana 
è oggetto di attento studio » I a rameesma ha asciato passile moltee ore prima di smentire 
La notizia dice una nota diramata ir sei ala «non corrisponde a verità» Resta pelò la tlichn 
razione ufficiale del DipaUnnonto d Stalo Chi mente? Il governo di Washington o quello cu 

1 Roma? Una mteirog ìzionc co 
munista sollecita il pres dente 
del Consigl o e il ministro degli 
Dsten a riferire subito in Pai 
lamento la verità I a i oti/n 
è compai sa su un gioì mie 
romano di distia 11 coi ri 
spondentc dalla capitale nme 
ricana ha scudo tostua! 
mente « Per quanto riguar 
da le consultazioni in sode 
NATO è da segnalare ) ulte 
resse con cui è stata accolta 
a Washington 1 idea avanzata 
dall Italia di estendere di cin 
que ovvero dieci anni la du 
rata del Patto atlantico II Di 
partimento d Stato ha riichn 
iato ufficiainente che la 
proposta Hat ana è oggetto di 
attento studio Le implica 
zioni politiche sono numerose 
— si aggiunge ufficiosnmen 
te — e montano un esame 
particolaregg alo Uno dogli 

aspetti piu delicati è costituì 
to dalla posizione della Tran 
eia che potrebbe non aderii e 
alla pioposta di proioga se 
condo alcuni esperti tale de 
cisione avrebbe il valore di 
una notifica di nitro dall A) 
leanza notifica che va data 
entro il 1969 scadenza venten 
naie dell Alleanza nord atlan 
tica La proposta italiana è 
comunque sufficientemente 
elastica da consentire la foi 
ovulazione politicamente piu 
idonea » 

Negli ambienti governativi si 
è pollato in m pnmo tem 
po di una non meglio spe 
cificata « ipotesi di stud o » 1 
deputati comunisti hanno chte 
sto precisazioni immediate con 
In seguente interrogazione di 
Giancarlo Pajetta Enrico Ber 
linguer Carlo Galluzzi Rena 
to Sandn Umberto Cai dia 
Mana Antonietta Macc occhi 
« I sottoscritti Interroga 
no II presidente del Cortsl 
gito e II ministro degli Este 
ri per sapere se risponde d 
verità la notizia comparsa 
sulla stampa Italiana per cui 
il governo avrebbe avonza 
to In sede NATO la propo 
sto di prorogare per clnqie 
o per dieci anni il trattato 
dell Atlantico del Nord la 
cui scadenzo ventennale à 
prevista per II marzo del 
1969 Lo pioposta sarebbe 
allo studio di Washington 
La gravità di tale allo — 
cho tendo a ribadire e ad 
ostentare II vincolo atlanti 
co esa dorando II Parlamen 

10 dal Indlspensabilo dibai 
tlto sul rinnovo dell atlean 
za atlantica che espone il 
paese a rischi incalcolabili 
e lo trascina ulteriormente 
nella meccanica bollklsllca 
del blocchi contrapposti 
causa prima della divisione 
del mondo — porta gli In 
torrogantl a chioderò al go 
verno Immediatamente pre¬ 
cisazioni cho suonino aper 
ta smentita delie suddelio 
notizie I sottoscritti Inter 
rogano II governo por snpe 
ro comunque qi all siano I 
suol orientamenti su una 
questione cosi decisiva per 

11 futuro del noslro paese » 



DOPO LA BATTAGLIA 


DONG TAM - Sol 
dati americani sono 
scesi dall'elicottero e 
sono seduti, esausti, accanto a! loro armamento GII succodono 
altri soldati cho soronno condotti nella zona — inforno a Dong 
Tarn a 35 chilometri a sud-ovest di Saigon — dove le forze 
dell FNL hanno scatenato un offensiva 


Contatti di Pajetta e Galluzzi 


con partiti comunisti e operai 


U co npag io G allearlo P-ij *t 
ta ne go ni sco s è st ito a 
Pangi e a Lxid a lo e lui 
avuto colloq n con li compagno 
Waldeck Rochet e atri dii 
genti del pailito com nula fra» 
ceso con i ìappresentantì del 
pai t to (lei lavoro del V etr n 
de) Nord e con I l r geni Je) 
pari to cornuti sta inglese II 
compagno Pajetta è pailito ìe 


r i a r Buca est e successiva 
lente si icchLra a Budapest 
Il comp gno C illuzzi itspon 
siblc della se/one esten del 
Con t ito centtale è partito per 
Belgi ado per u collocalo con 
I (I i genti della Lega del co¬ 
rner iti c la seti mat a pi oss 
ma s recheift a Sofia per in 
inco ilro con i compagni del 
partito comunista bulgaro 


Q jlsIo passo de) gruppo co 
mi nista p a stato ann ine ito n 
mattinata dal compìgn ) on Ba 
ea lon appena si è spaisi la 
uot z a Essa « è pi tiro ai me \ 
te g ave c allarma te — ha det 
to Barca ~ pei die suona coi e 
la piu grave delle confe me del 
la linea di oltnnzismo nUantico 
assunta dal governo ìtaliai o nel 
ta presente situazione nternn 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 



Un gigantesco incendio ha distrutto lori a Roma una grande teatro di pota 
dello stabilimento cinematografico Do Paolls SI stava giranndo la scena di una 
espfosfone fa ffnzfone scenica s( é trasformala ben presto In una drammatica realtà I danni ammontano a circa un miliardo 
di Uro Per fortuna nessun ferito Nella foto 11 capannone distrutto dal fuoco A PAGINA 5 


ROGO NEL TEATRO DI POSA 


Come attivizzare il partito nelle nuove condizioni 

DISCORSI DI DUBCEK E HUSAK 
SULLA SITUAZIONE NEL PAESE 

Il Comitato Centrale del PC slovacco sottolinea l’importanza del congresso straordinario svoltosi la settimana scor¬ 
sa — Discussi i problemi della federalizzazione — Il vice ministro degli esteri sovietico, Kuznelsov a Praga 



T RA i molli giudizi dati 
sul recente convegno 
delle ACI l a Vallombro 
sa crediamo che sia da 
sottolineare con ammira 
ta letizia quello espresso 
da un deputato democri 
stano fioro fino lon 
rdomrìo Spi milza che 
ha eoulentcì lente facile 
lo stupoie e v ngolarmen 
te aggiicruta la dialetti 
ca « A ne anno sfugge — 
ha dichiaiuto lon Spc 
ronza — che a piesidcn 
za centrale delle ACII 
vuol due una sua paio 
la sulla vile politica na 
7iomle vuol trattare 1 
pioblenu di categom e 
vuole anche rnmneie le 
gata alla ìeiità ecclesia 
slica dello pan occhio* 
Questa di labor effet¬ 
tivamente è una pretesa 
assai curioso l iguratem 
che essendo a capo di 
una qrande organtzzazto 
ne di lavoratori egli si 
immagina di poter dire 
con qualche titolo « una 
sua parola sulla vita po 
litica nazionale » Ma co 
me si permette? E tilt 
fama l on Speranza sa 
rebbe anche disposto a 
pendono)Io se lutto si 
limitasse a questo « Di 
ca e faccia presto » Ma 
la presidenza delle AGI l 
ci prende gusto e vuole 
anche « trattare i problc 


ping-pong 


mi di categoria * e nello 
stesso tempo « rimanere 
legata alla realta cecie 
siasaca delle parroc 
chte » Questo è franca 
mente troppo anche per 
ché le due cose non sono 
conciliabili lon Speian 
za essendo convinto da 
quel cattolico piogressi 
vo che è che la base 
delle ACI l è estranea 
all<} impostazioni di I a 
bor dal momento che 
« i circoli peufeiiei delle 
ACLI — sentenzia Spe 
ranza — tappi esentano 
quegli strumenti dello vi 
ta nei estiva pan occhia 
le che nulla ha in comu 
ne con le iniziative di 
Laboi e della loro presi 
donza centnlc > 

Qui comò c/uaro sm 
ino di ftonte a un motto 
rmolto at dirigenti delle 
ACI I di considerare la 
« realtà pan occhiale » co 
tue una realtà « ricreali 
vn * Un po di pmp ponq 
un po di pallacanesfcio 
e soprattutto delle bel 
le passeggiate ecco quel 
che ci vuole per i lavo 
calori cmliam Alla po 
I ttea penserà l on Spc 
rama menti e I imo La 
boi nella sua qualità di 
p>esideute «azionale del 
le ACLf posizione emt 
nente poti ebbe porteci 
pare ai com ai si ippici 
Fortebracclo 



PRAGA — Il Presidente detta Repubblica cecoslovacca Svo 
boda durante uno del suol incontri con gli operai cho hanno, 
caratterizzato la sua attività dal rientro dal colloqui di Mosca 
Qui è nella fabbrica di macchinari elettrici « Modrany » 


Dal nostro corrispondente 

PRAGA G 
Al Comitato Centrale del Par 
tito comunista slovacco che lui 
concluso i suoi la\on a Bui 
tislava 1 Primo Segretario Gii 
stav H sak ho pronuncialo un 
importante ducono m cui ha 
falto il punto sulla situazione 
esistente nel Paese V stata 
questa la Minia i unione del 
nuovo Comitato Cent ole eletto 
ni Coig esso sii 101 binario svol 
tosi In «clttmam sco sa nella 
capitale slovacca H isak ha 
sottolinealo lenoime impo tanza 
di questo congresso il quale hn 
avuto m fondamentale molo 
unitnio ed ha illaidito la pie 
na \ ilid tà del progi anima di 
azione del partito com mista 
cecoslovacco e della linea po- 
litica post gennaio Egli hn an 


che dichiarato che 11 Comilato 
Centrale del partilo comunista 
slovacco ha confei malo in com 
plesso la propim unità e la vo¬ 
lontà di rispellnro gli accordi, 
di Mosca clic sono stati appro 
vati anche dagli oigani stnlnli 
Noi giorni scorsi Husak ha 
soslon jIo die dopo il 21 agosto 
si sono avute delle prese di po¬ 
sizioni est emistc relative sm 
ad un eventuale nloino dell c\ 
P'esidente Novotny sin nlln non 
accettazione degli accordi di 
Mosca e delle decisioni del Co 
milnlo Centi do de] Pallilo co 
mumsla cecoslowicco Pgh ha 
definito lo piamo del tutto ilfn 
soue e io seconde avventurisi* 
che c pienamente n responsabd 

Silvano Goruppi 

(‘v’gue in u/fimq pagina) 


































l’Unità / sabato 7 settembre! 


PAG. 2 / vita italiana 


L'atlantismo e 
i mercati dell'Est 


r A c \MPACn\A per il alati 

*- À un (JlII iti imitino lunu 
all (Stero e in Italn Halle lor 
2 c piu rei/ionanc o piu miopi 
all indomani dei fimi cecoslo¬ 
vacchi va assumendo in illuni 
casi toni pirossjsnn e assilliti 
mente irreiponsabili Da piu 
parti invece di mmosccre la 
necessita 1^,1 piu urgente che 
mai di una azione generale 
volta al svipe-amcnto det bloc 
chi militari contrapposti si pre 
me per spingere alle csianne 
corv*eguen7C la logica nefista 
che sta alla base dilli politica 
dii blocchi 

Ieri l diro 11 quotidiano del 
la e ipitali piu vicino tu circoli 
militari I! h m/n ha pubbli 
cato un lungo editoria e di un 
ex ministro fascista in cui si 
sostiene che dopo 1 fatti di 
Cecoslovacchia è necessaria una 
drastica udizione degli scambi 
commerciali con 1 Unione So 
vrenca e con gli altri paesi so¬ 
cialisti, e in pratica, li rottura 
delle relazioni economiche con 
quei grandi mercati 
Che cos< del genere possano 
essere scritte da un vecchio ar 
nes<“ del fascismo qual li Alber 
to De Stefani non può certo 
meravigliare lattivi» ritenia 
mo sin doveroso ricordare le 
rigioni di fondo che impongono 
di operare m senso opposto a 
quello sostenuto dal quotidiano 
militarista di Roma c da tutti 
coloro che lo appoggiano 

E 9 BCN NOTO quale gran 
de contributo all avvio di 
un processo di distensione in 
terna7lonale abbiano dato ne 
gli anni trascorsi, i primi scarn 
bi commerci ih est ovest e sue 
cesiamente il loro sviluppo 
Ora In un momento tanto gra 
ve come quello attuale 1 tnter 
rutione del commercio est ovest 
o anche sen pliecmentc linvcr 
«ione delli ttndtnz) che si è 
imposta cor tinti sforzi rcu 
proci negli ultimi anni costi 
tuirebbe un motivo ulteriote di 
imspnmenu della tensione in 
ternazionale e concorrerebbe a 
ripristinare tutto tl climi della 
guerra fredda Non si dimenìi 
chi d altro ide che la situa 
zione economica del mondo ca 
pualisnco l caratterizzata da 
una profonda mccrtez/a e mu 
labilità Insieme alla crisi mo 
nctario internazionale, che è 
lungi dall essere risolta, sussi 
stono il travaglio dell economia 
jnglc«e e di quella francese, la 
cpsi della Comunità economica 
europea le difficoltà sempre piu 
profonde dell economia amen 
cina la drammatica situazione 
dei paesi sottosviluppati e in 
fine il brusco rallentamento 
cfcll espansione della troppa eco- 
nomia Tutto questo ha reso 
già da tempo evidente ! urgen 
za di una coraggiosa politici di 
coopcrazione economica tnter 
nazionale che non può presetn 
dere dill attuazione di due scel 
tc fondamentali Ha un lato 
una drastica riduzione delle spe 
se militari di ogni paese dii 
] altro I intensificazione degli 
scambi con tutu 1 picsl socn 
listi Se non si procederà con 


decisione in quota direzione 
n >t s in j 11 r ridere inr 
ih 1 mjI ih le pi ati\c va 
notile ic mondili» c I n cric/ 
za economica coso uirà un »’i 
me ito «li crescer 11 pericoli di 
gmrri le il ho Unimmo di 
gli USA e di altri paesi cipi 
ni siici vcdrinm sempre pii 
nelle spese nula 1 un elemen 
to di stabilità de la vita econn 
min Cosi 1 equi ihno strntegi 
co verri contini unente messo 
m discussione d 11 intuì siti 
sa delle spose ml'lrarl e la cor 
si igli armimi in asstimcn 
isperu ancor piu pivrniosi 

T MrAIIA non può dire il 
benclie min 10 crtitolino 
al persistere di 1 n prospettivi 
cosi folle Al cr urinr il n > 
stro piesc deve mpcgntrsi a 
fondo anche su) terreno ec v 
nomteo affinché la politici rii 
distensione intcrnizionale nrn 
segui un cammino a ritroso 
Crìi scimhi commercili! dell In 
ha con 1 Unione Sovietica e ccn 
gli nitri paesi del patto di Var 
si\n malgrado gli incrementi 
importino registrati negli uhi 
mi inni rimangono ancora ad 
un Jj\cJ)o midegmto Ne) 1967 
le nostre importi/ioni dall limo 
ni Sovietici e cinzii litri paesi 
socialisti hinnn raggiunto 1 I 9 
milnrdi di lire mentre le no 
itre esportvioni sono ammon 
tate a 278 miliardi I cntm 
nor t nsturnhile di queste a 
fre non lasr la dubbi sulle con 
scguen/e negative che dcrivcreb 
bere da una riduzione dei no 
stri scambi coi picsi socialisti 
Ma va 'cnuto anche presente 
che le nostre esj ortaziom ver 
so I paesi del patto di Varsa 
via costituiscono appena il 5 2 
per cento di tutte le nostre 
esportazioni e che di quei pie 
si noi acquistiamo soltanto il 
7 1 per cento eh tutte le merci 
importate di)'estero Nelle al 
Unii rondi7K ni dell economia 
cipit distica anche una politica 
che si limitasse a mantenere e 
ad ampliare di paco il volume 
c I incidenza percentuale dei 
nostri scambi coi paesi socia 
listi non potrebbe non com 
portare conseguenze negative 
Di questo stesso avviso ritorna 
mo siano anche J 430 esposno 
ri che partecipino in questi 
giorni alla mostra dell industria 
italiana a Mosca 
D altrortde non basta dire che 
bisogni ampliare gli scambi con 
1 est Nel quadro di una poh 
tic» volta ai superamento det 
blocchi è necessario porre nn 
che il problema del Mercato 
comune, la cui istituzione — 
non Io si dimentichi — ha co 
stimilo un aspetto della poh 
tica del blocchi Diciamo que 
sto perché ci appare urgente In 
questione dclli revisione dello 
allargamento e del superamento 
del MFC e perché vogliamo 
richiamare ad una vistone rea 
listica dei problemi e ad ima 
coerenza logica tutti coloro che 
si proclamano fautori della di 
stcnstone e delh coopcrazione 
economica intcrmzionile 

Eugenio Peggio 


25 anni dopo 


In occasione del 25 annivoi 
sino dell 8 settembre 1943 e 
del) inizio della guerra di libe 
razione nazionale à stata por 
tata a tei mine uni im/nliva 
die viene >d ai nodi ire gli stu 
di sulla recente storia dcJJe lotte 
pe- In libo tà od U rinnova 
mento dell Italia 
C imminente 1 uscita del 1 vo¬ 
lume dell Fnclclopedia dell An 
ft/asemno e della Resistenza 
Un oocra or igmalc mici n l 
•no genoie essa o r fre una 11 
cognizione documentata c di 
iico dei principali avvenimenti 
delti stoni d Italia dal 1919 al 
1945 toccando anche quelli de 
gli anni a noi piu vicini Iti 
fatti ha come oggetto 1 antifn 
seismo e la Resistenza in Ita 
Ih ma non trascura la Resi 
«lenza fntcnn/ionalc con Int 
fazioni 1 ìassuntn e che 1 lustra 
no e spiegano le piu importanti 
lolle dei movimenti di libera 
fclone degli altri paesi d Duropa 
e del mondo 


MI open diretta dal ' > ompa 
gno Pietro Secchia h inno col 
hborito i principili esponenti 
dell antdascismo e della Resi 
sten/i ipiaitm nti i tutte le 
co retiti politiche od 1 piotago- 
nist» della guer a di liberazio 
nc comandanti * semplici par 
tigtnni ufficiali e soldati del 
1 ©.selcilo italiano die hanno 
cùmbaUnito contro 1 tedeschi 
ed 1 fascisti 

Si batti di una stona (scritti 
dagli stessi protagonisti) dede 
idee c degli uo rimi che duran 
te vont anni hnnn i lo tato per 
ibbatteic h di litui a fascish 
propalando ciucila insutrezuxic 
nazionale che scacciò Io stranie 
ro c gettò le basi per ti rinno¬ 
vamento dell Italia 

Centinaia di nzionl lotte bat 
taglie politiche c militari di 
biografie di dirigenti e di mo 
desti combattenti oltre 25 mi li 
nomi sono ricordati soltanto nel 
primo volume 1 intera opera 
comprenderà 5 volumi 


Tardivo e parziale intervento dell'AlWIA per mele e pere 

Si distrugge frutta 
per migliaia 
di tonnellate 

Il prodotto danneggiato dalla grandine favorisce la specula' 
zione degli iadustriali e non evita lo stato di « crisi grave » 
del mercato - Il MEC non offre prospettive per il futuro 


I COMIZI DEL PCI 


Centinaia di riunioni e di 
comizi Ritorno al PCI 1 ) jvoI 
gernnno nelle giornale di ofl 
Ol, domani luned* e martedì 
Ecco I olonco delle prlncl 
pali manifestazioni 

OGGI 

Modem ingrno 
PJslo 1 dotti 
Bari Natta 
Rovigo Occhello 
Salsonngglore Pelruccloll 
San Giovanni Teducclo Ca 
prnra 

Areno Leddi 

Pesaro Modica 

Oria (Brindisi) Monastorlo 

DOMANI 
Genova Amenoolo 
Pavln Voghera Chioromonte 
Aquila Colombi 
Milano Ingrao 
CorJeonc La Torre 
Phnn Albanesi Macaluso 
Rimini Nella 


Reggio Emulai Occhello 
Tortona Pecchici 
Chiusi: Briccl Torri 
Falconarli Coppola 
S Giovanni In Flore Clnannl 
La Spezia D Atomi 
Vasto Dina Forti 
Treviso Gruppi 
Fano Modica 
Agnono Molise M iraffini 
Venllmlgllnt L Napolitano 
Alghero Presllplno 
Alcamo Russo 
Alcssmdrln Serri 
Vllh Castelli (Brindls) 
Somma 

Roma Tlburtlna Trivelli 
Pooylo Sanniti Tedeschi 
S Fordlmndo Calabro Tor- 
nitoro 

LUNEDI’ 

Cosenza Alinovi 

MARTEDÌ 
Piacenza Tortorella 


Occupato per protesta li Comune di Acri 


Calabria: oltre 
cinquemila 

forestali licenziati 


COSENZA 6 
La massiccia ondata di li 
cenziamentl che nel mese di 
agosto ha colpito oltre cinque 
mila braccianti forestali cala 
bresl In seguito alla «serra 
ta » di decine di cantieri do 
po un periodo di arresto do 
vuto alla decisa e vigorosa 
lotta del lavoratori ha rlpre 
so Inesorabilmente a semina 
re disoccupazione e miseria 
Infatti uno det pochi cantleil 
della provincia di Coserai che 
orano scampati dalla chlusu 
ra durante la « serrati » di 
agosto Ieri Improvvisamente 
ha chiuso 1 battenti e cento 
cinquanta bracenrti che vi la 
voravano sono stati licenziati 
tn tronco Si tratta del can 
tiere Croce di Greca nel co 
mune di Acri diretto dalla 
Legge Speciale per la Cala 
brhi I centocinquanta brac 
manti rimasti cl un tratto sen 
za lavoro hanno subito reagì 
to alla gravissima decisione 
attuata dai dirigenti della leg 
ge speciale con una manife 
stazione di protesta svoltasi 
stamani ad Acn I bracclan 
tl licenziati insieme a licen 
zlati del mese scorso han 
no formato un Imponente cor 
teo e al grido « Riaprite i 
cantieri » « vogliamo il lavo 
ro » « basta con la disoccupi 
zione » hanno sfilato attravei 
so le strade del grosso cen 
tro sileno Dopo avere percor 
so 1 Intero paese tra la soli 
darieth di tutta la popolazione 
menti e 1 commercianti abbis 
sa vino Je saracinesche I i svo¬ 
latoli sì sono diletti al Comu 
no occupando pacificamente la 
sede municipale 
Il sindaco e gii altri Amiti! 
nìstrntoil democratici hanno 
prontamente interessato le au 
[01 Uà governative chiedendo la 
Immediata apertura di tutti l 
cantieri della zona 


L'on. Scolla ‘chiede 
la rappresentanza 
di tutte le forze 
politiche nel 
Consiglio europeo 

Lon Vito Scalla segretario 
cc fedone della USI ed espo¬ 
nente della sinistra de ha chie 
sio con una lettera ai presidenti 
della Camera e ilei Senato la 
Immediata riunione congiunta 
dei (lue lami del parlamento 
— ili tenersi entio il mese di 
settembre — per eleggere 1 rap 
piLsenluiti itili ini il Consiglio 
d Li 1 opa 

« Ritengo — ha dello Scaha 
ai gioia tinti iltustiando il sen 
so della sua richiesta — che 
rell attuale momento politico 
solo la piena Razionalità de) 
Consiglio d Turopa possa ure- 
slare la tendtnzi ni raffoiza 
mento militi re dell Luropa — 
dopo 1 invasione della Cecoslo 
v icchin — sostitutiva di un suo 
ulancio politico» La riunione 
coaginuta delle due cambre do 
vtebbe essere suhond nata alla 
eoinoti/ionc dei rippiesentanti 
dei gnippi pai lamentati «pei 
1 adozione di una soluzione che 
veda rappresentate tutte ie Tor 
ze politiche italiane in seno al 
I impoi tante consesso einopco 
Mi ri pi ometto — ha aggiunto 
ti parlamentare tic — di pro¬ 
porre un iniziativa legislativa 
atti averso la quale il parlameli 
to possa invitare il governo ita 
Imo a propoi re agli altri go 
icru nazionali della comunità 
I appi ovazione di un progetto 
pei (elezione i suffragio uni 
versile e diretto dei compo 
nenli del pai lamento europeo » 


Convegno interprovinciale a Biella 

Precise proposte della F1LTEA-CGIL 
per lo sviluppo del settore tessile 

Critiche alla legge governativa — Punti fermi sull’occupazione 


Ringraziamento 
della famiglia 
dell'on. Esposto 

Il compigno on Attilio E sjxv 
0 e tulli 1 suoi fintiliiri in 
raztano su til ime tic quanti 
anno voluto espnrnerc putcci 
izionc e ciicloglio pu il lutto 
ie h Ih colili pu h p tdita 
ci lo o congiunto \nl )t io l po 
.0 Lmi rmgr ni mo p litico u 
itnlt il p i f l dogi ma e 1 
noi colleglli c voi) ibot ilori 
onchò gli assistenti e infunile 
l che con tanti ahi tgi/ onc 
anno c irato e assistilo il loro 
lomparso 


Una severa uitici ai piove 
limoliti governativi per la n 
struttur izione Iclhndusltn tcs 
silo e stala espressi du snida 
citi TIL 11 A CGIL di Ridia 
Vicenza 0 Prato 1 a critica in 
teste principalmente II piogct 
to di legge del governo che ten 
de a concede e « f mn/iamm 
ti c agcvolu/ioni agli Impr n 
diton sonzi ideimi garm/ia 
per i livelli di occiipd/joie r 
nonché il fido che 1 «provie 
dimenìi soci il previsti dii di 
segno di log e * appaiono as 
so! ot a mente ( v iffU voti e mef 
fltici di fronte tlh griiftà Je) 
la « * nzt ih 

In va tln ih < rito ondi suo 
dtl convegno svoltosi in q asti 
gol ni a nit*h 1 tic s ndaciti 
Incili e la HI ILA CGIL due 
dono 

1) piova e Irnienti orginicl 
che tengano conto delle parli 


colui s Inazioni an b utili e 
che prevedano ia m issimi gì 
rinzla per la mona occupa 
zione 

2) flnwnmenri e agevola 
7tom s boi diruti a gannzic 
piecise per I occupa/ione c pei 
il napello dei conti itti e del 
le leggi 

J) povved menti «poues 
pei tinnire 1 ) icmseiinent) 
d 1 lavorilo 1 cuntuilment 
s -.pesi dii lavoro mila pio 
d izione 

4) sv lappo dei lividi gioba 
li dor piz eoe tulle /ine les 
s li i ielle ite ivi 1 i altre m 
ziiive ind istmi) 

a) coiis» / it ri oologie fn 
azicide in snello 1 ipiorli coi 
I iniziati 1 delle R utecpizom 
3t it ili 

0 t iteli del hv i ) 1 don 
elio eoi penso sco>j di ien 
serirc nelle aziende migliaia di 


hvolatori oggi considerati « ir 
tig mi * mi sft ittati invece co 
me diDendeuti 

7) impiglio delle Paitecipi 
ziom stilili |x*r gli investmen 
Li e il iKitenzi iniento dei setto 
ri dille fbie 1 del nncchnn 
1 o tessile cosi turione di co 
m ili di conti olio (mzionale 
tei,tonile provinciale) sui li 
ve li di oceut izione eostitu 
zìi ne d s k jet 1 li 1 inzmle p ib 
b! che > g on i)j co} toinp io d 
igev >hie 1 consor/ moi conio 
kci o 1 1 o\ 1 isednnenli m 
(Insti ali 

Ne I dal or 1 t q asti putti 
fo n 1 di 1 un liCci/1011 e d 
1/ > e 1 e inverno dei rippu 
soli n»i dei tic blindi eeU 
tossii ita! « 1 hi temtJ pi 
s< Ut in pi ita il ite il do 1 
nodo untano sullo stili del 
s tue udito dalle fedeli zio 
ni nazionali lGR CISL e UH 


Lo distillerie stanno ingo 
lancio 1 ìgtliaia di tonnollaie di 
pei e e mele, In Cmllm nei 
Veneto 0 nel Tfontino Si ri 
potè quest anno con dimen 
stoni n duplicate quanto eia 
avvonu ii negli anni passati 
Il moreato ò ingoi gato non 
liceva tutu la produzione di 
frutta por oul bisogna dlalrug 
gerla I e grandinate che hanno 
colpito una porte del prodot¬ 
to — si parla di uno o due 
milioni di quinta li non 
hanno impodìto cho si verifl 
casso uni stillazione di sur 
plus e li dichiarazione dello 
«stmn di arisi M«ve» dol 
marcito Anzi le distruzioni 
delle brindlnate hinno dato 
incentivo alla specuhztone In 
fatti il prodotto rovinato dal 
maltempo pi i 1 unico che ivo 
va titolo pei esseie avviato 
alle distillano di alcool ma li 
industiia ha rifiutato l affato 
ed offre cinque lire al chilo 
per 1 Ubare 1 prodotti colpiti 
aalia grandino cioè si rifiuta 
di ritirarli Cosi è li prodotto 
eli buona qualità cho va al 
macero 

I contadini sono cosi fra 
due fuochi Industriali e com 
mercinnli giocano al ribasso 
mentre 11 prodotto deteriora 
fo rimane sulle loio binccli 
Li ò chies o ili Azienda stai ile 
liei 1 mereit di assumeisi il 
ritiro del ptedotto deteriorato 
pagando un prozzo d indenni/ 
70 che non fosse una mlseun. 
ma 11 governo hi rifiutato di 
affidare all At VIA questo ioni 
pito Si ripete cosi il vecchio 
giuoco politico a favolo della 
industria e dei commerciami 
Solo in un secondo tempo di 
chinrando la «orisi grave» In 
base allo nonno del MEC cho 
autorizzano 11 prelievo del prò 
dotto di prima qualità I AIMA 
ò intervenuta Ma questo tipo 
d Intervento non sana la situa 
zione si pensi che nella sola 
provincia di Trento 1 coltiva 
toil hanno perduto n causa 
del maltempo prodotti per 2 
biliardi di Ito. 

E' vero cnerTAIMA nelle 
disposizioni ri{(ffw.ite non pre 
Vecle di flvvfafeTé mele e pere 
di prima qualità aJlo dJilJUe 
ile Lo disposizioni mlnisterla 
11 emanate dopò una vigorosa 
campagna del nostro giornale, 
prescrivono che ia frutta sia 
distribuita gratuitamente « al 

10 comunità ospedaliere e assi 
sten7ia)l e alle forzo dell oidi 
nc » Le distruzioni di prodaG 
to continuano potò per I altra 
strada quella degli Interventi 
speculativi dell industria Poi 
chè 11 governo non ha preso 
I iniziativa di ritirare sotto ga 
ìanzia di prezzo l piodotti sca¬ 
denti — e no ha tutte le pos 
sibiliti tramite l'ATMA o gii 
Enti di sviluppo — la distll 
lazlone della frutta continua 
ad essere un affare a danno 
del produttori e ad assorbite 
grandi quantità di prodotti aho 
potrebbeio esseie consumati 
Deschi ptirchò avvinti ai tner 
enti di consumo senza 1 aggi a 
vlo di taglio 

Nel caos determinato dilla 
sovraproduzlone 0 sottocon 
sumo che si voglia chiamare 
quello cho colpisce dt piu 6 
la mancanza di qualsiasi ga 
ìanzia per 11 futuro II MEC 
l « glande mercato d! 200 mi 
lloni di abitanti » è entrato In 
funzione J) 1 luglio senza che 

11 sia prodotto quell allarga 
mento degli sbocchi che è sta 
to propagandato per dieci an 
ni Le esportazioni italiane di 
fiutta non hanno nvtito 1 In 
elemento che cl si aspettava 
non poteva essere altrimenti 
perchè 1 unificazione dei mer 
enti non ne ha migliorata la 
ojganizzazione il protezioni 
smo continua ad imperare e li 
produzione è rimasta su basi 

tradizionali 

Occorre dunque rivedete la 
politica dp) MFC e nazionale 
dunque altrimenti ni produt 
tori di mele e pere non re 
sterà che abbattere una patte 
delle piante faticosamente al 
Icvnto In znste zone questo 
anno si fe lavoiato per niente 
per cavare un po d alcool sca 
dente da coltivazioni che co 
stano un Immensa fatkn mal 
pagata in ogni sua fase Mon 
tcdison TIAT e Fcderconsorzl 
hanno venduto 1 loio concimi 
anllcrlttogamicl e macchino 
hanno in tasca le cambiali e 
stanno tranquille ma il con 
tidlno frigge nell olio bollente 
della crisi e 1 opernio ilschln 
addirli turi di nerdcre l dir t 
ti prcvlden 2 inl) dopo avere 
perduto molte giornate di sa 
lario 

Se non si cambia poli Ica 
le prospet ho non cambiano 


Strepitoso 
successo CGIL 
alla Ge.Co. 

SIR \CUS\ 6 

I i CGII ha collo imo stop) 
toso nietc o nelle elezioni pn 
li commissione nitri tu all \ dii 
li Gc C 0 li imi glossa Ini e 
fl/HJitic mtl tinu.ee miche operi» 
li nella zona imi istriale dd Si 
1 musano 

t eco 1 multali Operi! CC II 
ioli <Uù V) seggi) HSL 1 iti 50 
(I s?gg oi L unico seggio degli 
impiegai ò andato olii USI 

I I uonici 1 do 1 1 ( e ( i (del 
ni picciatto azionino la Voti 
tcdison diane mi pttlccipi 
zi me di migMonnzi) soio si li 
imi egn ili 1 ecctitemcnle in du 
rissime lotte 


SARDEGNA; > contadini poveri si contendono mille ettari di ferra 

L'intervento poliziesco 
provoca gravi incidenti 

Un giovane muratore in fin di vita e un pastore ferito * Da oltre un secolo 
fame dii terra e miseria mettono gli uni contro gli altri gli abitanti di Si- 
niscola e Lode - Le responsabilità del governo e dei proprietari terrieri 


Dalla nostra redazione 

GAC LI ARI 6 

L f n pillane mur ifort in fui 
(h min un pasfori Je m fre 
carabi» cri eo/dtisi sona d Ira 
0ico bthnclo di uno itonfro 
t talento at t etwla tra olt rtbl 
tanfi di [A)d<} e a fouo di 
polizia All nr\f}im ila un an 
tichmma cotìttn cista che 
dura da oltre un s colo tra in 
popolazione di sun cola e 
quella di Lodi pet il posso* 
io di mille ettari li forra ria 
pascolo situali li ima loca 
iifà chiamala « Se Mola » 
lì ferito grate è il venti 


din fine Giovanni Cma T altro 
dimostrante ferilo il lessati 
tonno Francesco Cabra s d 
lato pia dina sso dal! ospc 
daU (hpo le prime cioè J 
sani/ari dell ospedale Sa» 
Francesco di Nuoro hanno In 
tere trattenuti) In osservarlo 
ne il carabiniere Seia/ìno Fin 
Un alle mentre altri due mi 
Idi l fatuo A/a 2 ’a e Sera/i* 
no f/ierchi che /tanno 1 /por 
fato escona 2 tom dt Itene enti 
fò Guariranno in fi e piornl 
L incidente è staio cosi ri¬ 
cotti ulto Ieri un pastore di 
Lodò, rientrando nell abitalo 
sosteneva di essere s'a/o fatto 


segno dt un colpo di fucile 
esploso secondo lui da alai 
ni pastori di òtntscoia nel tu 
ritorto di «Sa Vela » Tuffo 
il paese di lodi < immediata 
mente mstrto (rii ohttanit 
chea duemila sono parliti 
con il sindaco In testa per Ut 
riconquista della tene aspra 
mente 1 illese Peto nessun 
pastora dt Stiuscoia st trota 
ua nella zona Cera solo un 
Groppe cho uapmm sulla titoli* 
fapna se»M alenila pulda /I 
ptopriefar/o delle pecora , no 
noslottfe le ricerche si d reso 
Irrepetibile \l/ora la /olla ha 
deciso dì condili ro immodìaln 


Al convegno di Beigirate 

La sinistra della DC 
chiede una alternativa 
al centrosinistra 

Denunciato il fallimento dell’attuale formula di governo — Il delegato 
dei giovani rivendica un dialogo con tutta la sinistra — I nuovi sboc¬ 
chi della contestazione studentesca 


Dal nostro inviato 

HELGIRATE 8 

Con Ia relazione deli onore 
vole Guido Bodroto ha avu 
to inizio Ieri sera n Belgiia 
te nel salone dell hotel Vii 
la Carlotta pi esenti olite cen 
to delegati. Il convegno regio 
naie Indetto dal centro studi 
politico aocljWri' G Donati » di 
Torino dedicato quest anrio 
alla orisi deUQeptrpalnistra e 
alla eoqlétà italiana Un altra 
relazione quella di Gilberto' 
Bonaluml delegato nazionale 
del giovani democristiani sul 
dissenso del giovani è stata 
svolta stamane Oltre a que 
ste sono previste alti e cln 
que relazioni che verranno 
svolte nel coi so cìol lavori cho 
dureranno fino a domenica 

Nella 1 dazione dell onorevo 
le Bodrato il cut giudizio sul 
fallimento del centrosinistra è 
stato netto e definitivo, sono 
riecheggiate le analisi sullo 
elezioni del 19 maggio, già 
fornite dalia sinistra del suo 
paitito Le elezioni — egli ha 
detto sono stato una con 
ferma aelle risorve espresse 
verso la linea modeiata del 
centrosinistra La DC infatti 
ha si recuperato parecchi vo 
tl a destra ma ne ha pei si 
molti a sinistra I a sconfitta 
del PSU deve essere intera 
mento addebitata alla sua po 
litica moderata per conLo il 
successo dei paitttl di slnl 
stra non può essere ridotto 
a un generico voto di pio 
testa 

Venendo alle piospettive e 
dopo avere 1 nevato come ac 
canto allo svuotamento del 
centrosinistra si sia assisti 
to ad una ripresa di interes 
se e di impegno politico lo 
onorevole Bodrato ha osser 
vato che 1 esame di una possi 
bllità di rilancio del centrosl 
nlstra deve passare attraver 
so una verifica di spostando 
to dell'asse di poterà del cen 
trosinistra Le forze di centro 
sinistra devono confrontarsi 
con le nuove situazioni svi 
luppando un dialogo che si 
svolga su basi ìeili uscendo 
dalle formule e dagli schemi 
ufficiati e tradizionali 

Per Bonaluml è 01 mal tem 
do di svecchiare la politica 
eliminando dalla stona lequl 
voco «ntrlsta che il centrosl 
nlstra ha tutto sommato all 
mentato Su questo plano il 
movim *nto studentesco ha 
avuto grandi meriti ma de 
ve oro passare dalla contesta 
zione all Iniziativa abbondo 
nnndo le mifalogfe della pre 
sa del potei e e certe fot me 
di maoismo all italiana prò 
vocate anrho dalle ìepresslo 
ni di caiattere autoritario e 
polizie co adottale dal Rover 
no di t eutrosintstrn 

la cintesiizlonr permanin 
te oluetutlo favorisce 11 gio 
co di coloto che tendono a 
catturale la protesili giovani 
le nella sfoia dell KioJatiii del 
beni sscre e dclln società del 
n siimi 

Riallacciandosi a questa re 
Jizio u nU cotso dd dibatti 
lo un litio Rimane dliigen 
te deriuicnstiino Gatti hi 
detto uhe oggi pi r uscire dal 
vicolo (loco in cui ci Itovm 
mo è necessitilo individuare 
una sirategia di sviluppo con 
testatlvo alla società capitali 
siici Denunciale i limiti del 
movimento studentesco c imi 
file se poi inalici una foi/n 
politica capace di fornii 0 uno 
sbocci positivo ni diss iim> 
NosLio compito — egli hi del 
to — 6 pu I appunto quello 
, dj cnaie questa foi/a politi 
cn se divveto vogliamo libai 
I lon tl sistema L pei uea 
1 ie questi foi/n visto che non 
t> leuHsltcmwnte proponibile 
un tc vcsctamcnto dell asse di 
potei e politico all interno del 
, la D( il discoi so dovessero 
[ fatto con tutta io slnistia ita 


liana vecchia 0 nuova 
Due interessanti interventi 
Bono stati poi svolti dal se¬ 
gretario provinciale dolla Cisl 
di Toilno Renato D Avlco e 
dal professor Dotiagiache 
Per DAvico oirlare di ri 
lancio del centrosinistra è pu 
ia pei dito di tempo Non cè 
niente da rilancialo occono 
no ajfef’native II giudizio del 
lavófatorl nel cohfrontl del 
centrosinistra è durissimo Ac 
canto ai ritardi per la souo 
/a. alla beffa delle pensioni 
alla protesta operaia vj 6 sla 


32 pullman 
da Pisa 
al Festival 
dell'Unità 


In tutta Italia )e organizza 
ziom del PCI sono al lavoro 
per garantire una partecipvio 
ne di massa al festival nazio¬ 
nale dell (bilia che si terrà co 
me è nolo a Bologna dal 12 
al 18 settembre 
Da Pisa ci informano che 
grazie alla Iniziativa del Par 
lito e degli « Amici del) Uni 
tà » sono già stati prenotati 
32 pullman II lavoro prose 
gite per pollare a Bologna il 
comizio di Longo fissato per il 
15 settembre migliaia di com 
Diurni e (li lavoratori pisani 


to 11 « disco voi do » allo ini 
ziative della destra economica 
E qui D Avlco he ricorda 
to le recenti proposte di La 
bor al convegno delle ACLI a 
proposito dello liste autono 
me da presentarsi allo olezio 
ni amministrative E' un prò 
Ulema molto serio questo — 
egli ha dcltn — che va valu 
tlto con molta attenzione Pur 
personalmente contrarlo, in 
quanto ca'tolico, ad una rot¬ 
tura del paitito egli ha ag 
giunto cho vi sono poiò reai 
tà insostenibili che devono 
esseie modificate ilstabllon 
do plternntive pieciso 
Il professoie Detrnglache 
ha rilevato che oggi l'unità 
sindacalo viene si riproposta 
ma soltanto su busi corpora 
Uve non politiche e elio quo 
sto è un serio limito da su 
perare In questo quadro ri 
ferendosi agli sbocchi da da 
re allo esigenze giovanili egli 
ha detto che ò sì necessaria 
uni connessione fra jl movi 
mento studentesco o 11 movi 
mento opeiaio ma nella mi 
sura in cui il movimento ope 
raio torni a proporsi obietti 
vi politici, elaborando model 
li contestativi verso obiettivi 
di carattere globale 
Nel dioattito è intei venuto 
stamattina brevemente anche 
lonoievolo Donat Cattili cho 
svolgerà poi la 1 elezione con 
elusiva pei ossei varo come 
oggi si trotti di trovare una 
linea comune a tutti i gruppi 
di ceppo cattolico se si vuolo 
contribuire ad elaboiaie una 
alternativi al centrosinistra 

tbro Paolucci 


Per lo sviluppo della 
distensione internazionale 

La Lega dei 
Comuni democratici 
per l’indipendenza 
dei popoli 


La segieterla nazionilc della 
Lcgi dei vomimi democralici ha 
pre-»o posizione sulla siliwione 
ccco.->!ov iocn con un ampia 11 
soluzione nulli quale si imffer 
un )i neccsAfl t di sili iguir 
dire lauloiotnii e la sounnila 
di ogni popolo come condizione 
(’ssenmle per favolili c en 
deic nrovoisiàiie io sviluppo dei 
li distensione interna noni e 
Nelli mollinone si dice fra 
I altro « Li segreteria turno 
mie deiii I^gi dei comuni de 
mocnttei di fronte iglt ivvent 
menti che in questi giorni h 1 ino 
cm di imnntic unente (oJpllo la 
(ocoslov utlm apiendo un con 
fililo tu Paesi c forze politiche 
che hinno avuto ed hanno un 
gnmic ruolo nelh lolla por il 
pi ogre,so c pc r 1 Olimi unzione 
lei popoli minto mimfestn li 
piopun frntcrna soli lanci» coi 
)» pop dizioni ceche e slovacche 
offe e nu loro t munenti ni? ì 
n ih c mmiccnle m 11 indipen 
dui /1 c nelh lih< ria deli ho 
p j nidi mterv e do uni ito del 
li Unio Sovietici e di altri 
quitti 0 Piesi del Patto di Vir 
sivn prende ilio cn soldisfi 
/ione che cm 1 ) tee unte con 
p omesso di Mosca si ò riccio 
scinta la nc cs-stlà del nino 
scipuie gì iduile delle truppe 
occ 1 paoli npoi landò h contro 


veisn sol naturale tu reno del 
confi onto delie idee e )ei ddnt 
tilo politico ed auspici che il 
prò e^so di normalizzazioie con 
il completo miro delle lumie si 
svolgi nel piò hieve tempo (ios 
sibilo > 

f 1 Lega nazionale det comuni 
democialici p o-»cgue affeiman 
do che suo impegno mogi 111 
mitico e da seniore h lolla 
pcr stabilire rapooili di amici 
zia fra 1 popoli fra le citta 1 
comuni le nazioni con il felino 
nfiuto rii qualsiasi attentato alla 
sovranità eli qualsiasi tentativo 
di 11 guarnì negli affari Interni 
di altri Rnosi 

I«i l/iga dot comuni demoin 
tici sottolinea corninone come 
le stesse foi/e che hinno conge 
hlo pcr oltie un ventennio 1 il 
tun7ioin dell ordinati rnto codi 
limonale c che hinno un ledilo 
Ialini/o»< di qin lo autonomi 
slico inguinale piov 11 ulc e co 
mutuile per servile gli interessi 
dei citi privilegiali p uhno n 
p ©lesto gii iv\( ii ne 1(1 cecoslo- 
v lochi |>or uba lire n nffoi/irc 
la ve chn lini 1 nntcv.stituzio 
inlr oicrinrio pei liticale ogni 
tentativo di distensione c per 
1 iffo/are 1 vincoli militili e 
> ol l < 1 delh alle 111/1 1 Ha lìtica 
e soste e < le forze del revan 
seismo tedesco 


moine il gregge verso il pae¬ 
se hello stesso mondilo so¬ 
no nrriudli in gran numero 
camlnnie I e (igeiti di Pub 
bino sicure 220 

Quesid picseiufl mossicelo 
til militi con i ini irò pulirai! 
che hanno Immediatamente 
bloccato e stretto fn un ccr 
( /ito 1 momfr sfonfi e semta 
evidentemente a far degene¬ 
rare quella che 1 » un primo 
momento ira stata considera 
ta mio marna pacifica 

« I combinimi — dicono f#* 
«limoni oculari - non hanno 
certamente fatto opera di po 
clfìctuio ne Appena amuoff 
sul posto non hanno fallo ol 
fio che reirore lo folla In 
uno stretta usando perfino I 
colei da india ver al'mitana- 
re i mouifesfami Abbiamo t>I* 
s/o le dinne prese a 'plutoni 
( à stato un parapiglia QuaI* 
cìu plotone ho perso II con 
fi odo ed ha disarmato un mi 
fife S/ sono spnfi/i suhifo da 
gli spari La popolazione ter 
formata si è dispersa nella 
campagna » 

Gii «fessi Inquirenti amine/ 
fono che 1 ritmastianft sono 
sfori npeririomen/e mm/oti 0 
ri cì 14 ter e dolio decisione di 
impossessorel del gregge Do 
po un net/o rifiuto ed alcune 
divulsioni so in scoppiati 1 
loffi ragli I militi hauti > esp/o 
so dei colpi a su pi intimidii 
tono Uno pallottola di mitro 
ha colpito 11 mmalore Clorati 
m C ino ofl e»u/orace sinistro 
trasportalo oli ospedale rii 
Nuoto il gioì ave à s/rtfo sol 
lopos/o ori un miei vento chi 
}topico duro/o ben sei ore 
e quindi condotto tn concimo 
m disperate nella solo di ria 
nlmazlone, dove si trova tut 
fora 

Lo colmo, almeno in appo 
ren 2 o e (ornofo al feritine rii 
uno ploruofo rif accese riimo- 
sfroziom Tre manifestanti 
fermali nelle ore successive 
alla spaia/orio di « Sa Melo » 
som stali condotti in paese e 
rinchiusi per alcune ore nello 
caserma dell Arma La folla à 
esplosa per la seconda oolfo 
esipendo il riioscio Immeriia 
lo dei /ermafl / due pastori 
oenioono quindi liberati men 
fre lo popolazione era ancora 
in piazza 

La fame del pascoli lo eter 
no ( rageaia del pastore er 
rante cm le greggi da un co 
po all altro dell isolo la crisi 
economico che si aggi ava pau 
rosamente nelle zone interne 
hanno determinato lo esplosio 
nc della collera popolare alle 
falde della mo dagna drom 
maricamente conieso Pastori 
poveri si sono sconti ai 1 con 
offri pnsfori poveri in uno ri/ 
quelle località del jVuorese 
dove è sempre aperta lo san 
guitma piaga del banditismo 

Ancora una volta 1 proprie 
fori delle terre 1 soli raspon 
scibili dello crisi si tengono 
in dispaile spingendo le pi 
poloziom ie ime contro le 
altre il poverno invece rii a 
rione fe misure concrete pre 
vis/e dal piano di rinascila 
realizzando le riforme noce s 
sane al superamento delie or 
retiate e incivili s/ririture fon - 
diarie continua ad inviare bo 
sdii blu e /unzionon di poli 
zia Sfamane dietro fnvi/o del 
mimsfro deli Interno on Re 
sfiuo, ri ptitnlo a Capitar! tl 
vice capo della palma dottor 
tiriti Questi nel pomeriggio 
ha presieduto una riunione a 
Nuoro con la ixtrleaixiztone 
dei snidaci di Smiscola e Lo 
de del pri fetta 7anda e rii 
aZ/ri /imzionari F in corso 
un esame del/a si/ua 2 ione Sa 
ra difficile ftiffavia calmare 
pii animi con semplici provve 
riunenti amnitnisfrarivi E sa 
”a ancora piu arri io riportare 
la pace se si decidono denun 
cc ed ai resii 

Il caso ri essenzialmente po 
litico I comunisti — che hon 
no presentato in jmrJamenfo 
un p rog< fio rii legge per una 
inchiesta accurata sulle con 
dizioni economiche e sociali 
dell isola in refa 2 ione ai fe 
nomano del banditismo — 
sfanno Lneurio ossei» blee a 
I ide Smiscola ed aliti comu 
ni per mi ilare t pastori olla 
lo/ta tintinna in modo da co 
s/rmpere il poi prno ari affi/ore 
le opera e le n/onne struffu 
rati di cui ta Sai depilo ha ur 
pente hi sopito 

Il poi erno Teane non solo 
ri/iiila dt affliate la leppe na 
rionale 58S pet il piano di ri 
nasata ma arriva al punto 
di schiera» si impune»! ente 
dalla parte de» piomiefori as 
sententi rinviando la lepae re 
ptonale che ridine de! 10 ptr 
renio I ca»»oni dt fitto pascolo 

Alla Iure della p lifieo pn 
lenia/ita arrenala senza 
Ivtffer riplto ricali animi ni 
s raion leaionalf democnsha 
ni e so/vadsri — si rmnmn 
dono meqtio 1 morii d< ) mal 
rnnfrtrio nrpalaie nelle ramin¬ 
one sardz di cnt i fatti di 
J ode sono appena un sepitn 
pi rinomi ore 

Giuseppe Podda 













impegno 

internazionalista 

Il significato della posizione assunta dal PCI di i 
nanzi ai fatti cecoslovacchi analizzato in arti¬ 
coli di Amendola e Occhetto su « Rinascita » 


C’è chi ha voltilo scorsero 
nelle posi/.toni assunte dal 
PCI di fronte agli avveni¬ 
menti cecoslovacchi una at¬ 
tenuazione del suo impegno 
internazionalista Rulla base 
di questo giudizio infondato 
sono stale mosse ni comu¬ 
nisti critiche di varia natu¬ 
ra. Ma vi è stato anche ehi 
si è augurato che da un no¬ 
stro minore impegno inter* 
nazionalista possa derivare 
una più efficace disponibi¬ 
lità per un’opera di rifor¬ 
ma democratica della socie¬ 
tà nazionale, come se ci 
fosse un contrasto tra inter¬ 
nazionalismo e capacità rin¬ 
novatrice. A quesie valuta- 
rioni risponde, con un edi- 
loriale suH’ullimo numero 
di * Rinascita », Giorgio 
Amendola per riaffermare 
* il carattere nazionale ed 
Internazionalista del nostro 
partito ». 

Amendola rileva che i co¬ 
munisti italiani sono consa¬ 
pevoli che la loro capacità 
di svolgere un’cffctliva azio¬ 
ne antagonistica nella socie- 
là capitalistica dipende dal 
fatto che, interpreti delle 
esigenze di rinnovamento del 
Paese, - noi non siamo tut¬ 
tavia isolati nel mondo, ma 
raccogli imo forza politica 
ed ideale dalla diretta c au¬ 
tonoma partecipazione ad 
una grande esperienza uni¬ 
versale. che è riuscita in 
cimuiant’anni a trasformare 
tanta parte del mondo, e 
ad avviarla nelia difficile 
costruzione del socialismo ». 

La lotta per il socialismo 
in Italia, come in ogni altro 
paese, *è nazionale ed in¬ 
ternazionale allo stesso tem¬ 
po ». » Attraverso gli accor¬ 
di diplomatici e militari 
(Patto Atlantico e NATO) 
— ricorda Amendola — at¬ 
traverso gli istituti mondia¬ 
li ed europei che control¬ 
lano i processi d’integrazio¬ 
ne capitalistica internazio¬ 
nale, attraverso lo svilup¬ 
po di una multiforme e ar¬ 
ticolata azione ideologica e 
culturale, l'imperialismo è 
presente in Italia, deciso ad 
ostacolare con tutti i mcz.zi 
l'avanzamento delle forze 
democratiche ». Amendola 
si richiama all'inlcrvcnlo 
straniero, economico (auto¬ 
rità del MEC) e militare 
(RIFAR e servizi segreti 
americani) nella crisi del 
1964, che sancì limili dra¬ 
stici per il centro-sinistra. 

Ma, malgrado questa mul- I 
tiforme azione, * l’imperia¬ 
lismo ha visto negli ultimi I 
due decenni sempre più re¬ 
stringersi la sua area e spo¬ 
starsi sempre più avanti le 
frontiere della lotta per il 
socialismo ». La resistenza 
dol Vietnam ha « posto le 
premesse di una grave eri- 
si » del sistema imperiali¬ 
stico, investilo da conflitti 
economici e poi ilici interni; 
mentre si allarga lo schiera¬ 
mento delle forzo antimpe¬ 
rialistiche, anche se «que¬ 
sta crescila è avvenuta in 
forme confuse, non corri¬ 
spondenti sempre alle pre¬ 
visioni generalmente accet¬ 
tale ». E si tratta di un 
« fronte di forze non omo¬ 
genee », che si battono in 
condizioni diverse e con 
obbiettivi differenziati. Per¬ 
ciò « ogni pretesa di impor¬ 
re ad un movimento mondia¬ 
le cosi ampio, e già tanto 
diviso da contrasti non solo 
politici ma anche statali, 
una uniformità di interpre¬ 
tazione ideologica del mar¬ 
xismo-leninismo, in una ver¬ 
sione presentata come orto¬ 
dossa, non può che aggra¬ 
vare gli scismi attuali ». 

L’obiettivo 

principale 

Per realizzare l’unità del¬ 
le forze rivoluzionarie — 
rileva Amendola — l'essen- 
aiale è dunque ricercare 
« ciò che vi è di connine 
nelle ragioni della lotta c 
dei suoi obbiettivi », attra¬ 
verso intese e franche di¬ 
scussioni. « E i<l principale 
obbiettivo comune che si 
pone oggi a tutte le forze 
rivoluzionarie è fornito dal¬ 
l’esigenza di preservare il 
mondo dalla catastrofe di 
una guerra atomica, l’esi¬ 
genza perciò di costruire un 
sistema mondiale di nuovi 
rapporti internazionali, un 
sistema di coesistenza pa¬ 
cifica ». Bisogna restituire a 
questi obbiettivi « tutta la 
loro iniziale carica rinnova¬ 
trice, e liberarli dalle cor¬ 
renti deformazioni polemi¬ 
che ». 

« La politica di potenza, 
il preteso accordo tra le 
due massime potenze mon¬ 
diali a scapito delle esigen¬ 
ti di una strategia antimpe¬ 


rialista e li sviluppo dei 
movimenti rivoluzionari, non 
sono, come si vorrebbe po¬ 
lemicamente indicare da più 
parti, i caratteri di una con¬ 
scguente politica di coesi 
stenza pacmca, ma In ne¬ 
gazione di ima tale politi¬ 
ca La coesistenza pacifica 
non può, infatti, significare 
cristallizzazione degli attua¬ 
li rapporti di forza, accetta¬ 
zione della politica dei bloc¬ 
chi, divisione del mondo in 
zone d’influenza ». 

E « la coesistenza pacifi¬ 
ca deve essere fondata, an¬ 
zitutto. sul rifiuto di una 
politica (l'intervallo ». che 
« deve assicurare a ei.iseun 
pooolo la possibilità di avan¬ 
zare al socialismo pei una 
pronria strada • 

In onesto contesto — ecco 
la conclusione di Amendola 
— la nosi/ione assunta dai I 
PGf dinanzi ai fatti ceco- J 
slovacchi è « una manife¬ 
stazione del nostro impegno 
internazionalista » per l'af¬ 
fermazione di un nuovo si¬ 
stema di rapporti interna¬ 
zionalisti, basalo sull’auto¬ 
nomia di ciascun paese c 
di ciascun partito, necessa¬ 
rio ner fare avanzare real¬ 
mente il fronte del socia¬ 
lismo nel mondo 


J ftwiori 

orwinpli 


Su « Rinascita » gli stessi 
temi vengono affrontati in 
un articolo del compagno 
Occhetto. che si sofferma so¬ 
prattutto sui compiti delle 
forze rivoluzionarie nell’Eu¬ 
ropa capitalistica. Rifacen¬ 
dosi ad alcune affermazioni 
di Lenin circa le prospetti¬ 
ve del socialismo net nae- 
<d caoitalisliri sviluppati. 
Occhetto rilava che non è 
« nè un’eresia, nè una in. 
novazione sconvolgente af¬ 
fermare che M movimento 
operaio dell’Occidente euro¬ 
peo deve assolvere oggi ai 
suoi doveri originali ». « Lo 
stesso processo di aggrega¬ 
zione unitaria che si sta svi- 
lupnando in onesto settore 
è la testimonianza dell'av¬ 
vio dì un cammino di cui 
molti partiti comunisti eu¬ 
ropei stanno prendendo co¬ 
scienza. Si avverte ormai da 
più parti che l’ala rivoluzio¬ 
naria del movimento operaio 
non sì forma più. come ò 
avvenuto per i partili co¬ 
munisti all'indomani della 
Rivoluzione d’oltohre, por 
difendere ciucila rivoluzione 
dal tradimento socialdemo¬ 
cratico. Oggi tutto il movi¬ 
mento di lolla antimperia¬ 
listica si qualifica in modo 
nuovo, si viene attenuando 
ogni meccanica coincidenza 
tra lotta socialista e partiti 
comunisti, mentre il supe¬ 
ramento dell’alternativa tra 
opportunismo socialdemocra¬ 
tico a dogmatismo stalinia¬ 
no si profila come un pro¬ 
cesso di rinnovamento po¬ 
litico che coinvolge molti 
partili comunisti ». 

« Nel superamento di (me¬ 
sta alternativa sta la sostan¬ 
za della strategia toglnttia- 
na della via italiana al so¬ 
cialismo. inaugurala con la ! 
svolta di Salerno, ma resa ! 
organica e conseguente so¬ 
prattutto a partire dalPVIH 
Congresso del PCI ». Da que¬ 
sta premessa Occhetto rica¬ 
va l'esige n/a che « oggi si 
rende necessaria Tu ni fra¬ 
zione a livello deU’Eui'Opa 
capitalistica di tutte le for¬ 
ze rivoluzionarie e antica¬ 
pitalistiche ». che non pos¬ 
sono subordinare la loro ; 
anione alla logica dei bloc¬ 
chi. E poiché — sostiene Oc- 
ehelto — l'intervento sovie¬ 
tico ha rappresentato « og¬ 
gettivamente una concessio¬ 
ne alla concezione degli USA ' 
della suddivisione del mon¬ 
do in sfere di influenza 
contrapposte », in questo sta 
« la conseguenza più grave 
dell'errore compiuto dal- 
l’URSS con l’intervento in 
Cecoslovacchia ». « Per supe¬ 
rare le conseguenz.e di que¬ 
sto orrore si rende neces¬ 
sario il rilancio di una stra¬ 
tegia antimperialista che 
sappia comprendere le tre 
principali forze motrici del¬ 
la rivoluzione mondiale, che 
sono i paesi socia 1 isti, il 
movimento di liberazione e 
la classo operaia dei paesi 
capitalistici ». 

Occhetto illustra nella con¬ 
clusione i eapisaldi di una 
tale strategia: sviluppo del¬ 
la democrazia negli stati so¬ 
cialisti; nuova concezione 
dell’internazionalismo che 
non coincida, né con In po¬ 
litica dei blocchi, né con la 
subordinazione a uno o più 
stati socialisti; una linea di 
lotta antimperialista che 
punti sulla rivoluzione e non 
sulla guerra. 


NOVOSIBIRSK ASPETTA 


In 10 km. quadrati di terra la più grande comunità di fisici, matematici, geologi, genetisti e ingegneri lavora a consolidare il grandioso successo fin 
qui ottenuto - La città: una gigantesca parabola sul mare artificiale formato dall'Ob - 50 istituti ed enti di ricerca oltre gli Urali - Una guida d'ecce¬ 
zione: il compagno Agambighian, direttore dell'Istituto di economia matematica • « Questa città è giovane e come i giovani vuole andare avanti...» 



Dal nostro inviato 

NO VOSIBIRMK, seti cui I) re 

nicol o quindici chilometri 
quadrali di torni, 20 istitu¬ 
ii di ricorra snoniificn, ni 
accademici dellTJRSS, 35 
membri dell’Aoeademm del¬ 
ie scienze, nino membri .sup¬ 
plenti, 4 000 .studenti, centi¬ 
naia di tecnici, miglinin di 
specialisti, 39 mila abiinnti 
In tutto. Ecco Akadcmgorn- 
dnk: quella clic « New Sden¬ 
tisi » — l’autorevole rivista 
scientifica inglese — ha de¬ 
finito la piu grande comu¬ 
ni Ui di tìsici, matematici, geo¬ 
logi, genetisti e ingegneri 
impegnati a eonsolidare il 
grandimo successo fin qui ot¬ 
tenuto 

TI turboelica — un gigan 
(esco Illuiscin Ili - b sulla 
taiga: da cinque ore ci ac¬ 
compagna nel cuore .siberia¬ 
no. Sulle co.sie del Mar Nero 
è l’ora del bagno pomeridia¬ 
no, qui comincia la notte si¬ 
beriana. Polliamo con noi le 
parole o l’orgoglioso deside¬ 
rio di Igoi, un ragazzo geor¬ 
giano che, solo poche sere or 
sono, abbiamo conosciuto a 
Soci, in quella babaio di lin¬ 
gue clic è lo '< Sputnik », Il 
villaggio dei giovani. « MI 
piace Novosibirsk... voglio ar¬ 
rivare alla città dellp scien¬ 
ze .. è giovane... è bella., e, 
come noi giovani, vuole anda¬ 
re avanti ». 

Quaranta minuti di bu* dal¬ 
l'acropoli» e siamo nella cit¬ 
tà delle scienze: una gigan¬ 
tesca parabola con le braccia 
protese verso il cosiddetto 
mare artificiale di Ob e il 
suo « fuoco » alle spalle di 
Novosibirsk. Sul viale dei fio¬ 
ri cl attende il compagno 
Agambighian, 40 anni, armeno, 
professore, direitore dell’Isti¬ 
tuto di economia matematica. 
Un largo sorriso e tante stret¬ 
te eli mano per t compagni 
della « itallanski delegazia » 
e già siamo neU’utfleto' un 
lungo salone rettangolare, ri¬ 
vestito in legno. Ci sediamo 
intorno a un tavolo Imbandi¬ 
to di melo, albicocche, bolli- 


Per protesta 
si fanno una 
scuola loro 

A Boston circo 250 alun¬ 
ni della scuola elementare 
« Christopher Gibson », hanno 
lasciato l'edificio scolastico. 
In seguilo alla decisione dei 
loro genitori di creare una 
« scuoia della comunità ne 
gra » nel vicino centro dei 
ghetto. La decisione 6 stata 
presa dopo che la polizia ha 
impedito a Benjamin Scoli, 
eletto direllore della scuola 
dal genitori stessi, di entra¬ 
re nella sede scolastica. 


glie di timonata c acqua mi¬ 
noralo. 

Davanti a noi, oltre i vetri 
dello grandi finestre, st vedono 
le duo principali piospettirc o 
il Club dogli scienziati E' là 
che soltanto pochi gioì ni or 
sono .si sono dati convegno i 
più grandi fisici del mondo 
por tirare le sommo sulla 
fusione lermomirleuro con¬ 
trollata. E’ il processo delia 
borni)» H che si tratta di re¬ 
golarizzare in modo che non 
sia istantaneo come un'esplo¬ 
sione ma die possa essere 
sfruttato a piacimento, utiliz¬ 
zalo. (ino, per fini pacifici 

Una lezione 
inconsueta 

Sono le IO e Agambighian 
tiene per noi una lezione in¬ 
consueta. Il modo di espri¬ 
mersi è quello del grande do¬ 
cente, la proprietà di linguag¬ 
gio pei fetta, t'atteggiamento 
disinvolto c amichevole ma 
tradisce in lui il timore di 
non essere perfettamente com¬ 
preso Impugna una lunga 
stecca, simile a quelle da noi 
usale por il gioco del biliardo 
e si avvicina in fondo alla 
sala. Tanto palatine r palle, az¬ 
zurre e rosse campeggiano su 
di un'enorme carta geografi¬ 
ca, Sono' concentrale in sei 
punii e indicano gli istituti 
dell'Accademia siberiana del¬ 
ie scienze, già in funzione a) 
di qua degli Urali i luoghi 
dove vivono, studiano e ricer¬ 
cano migliaia di cervelli im¬ 
pegnati alla conquista dell’est, 
deU’Orienlo 

Cinquanta sono gli istituti 
o gli enti scientifici che po¬ 
polano l’URSS oltre gli Urali. 
Venti si trovano a Novosi- 
birsk: è qui che sorge il più 
famoso'istituto di economia 
matematica di lutto il paese. 
Tre o quattro sono a Kra- 
suolar. Aitret tanti a fòiba- 
rovsk: una città dell’Estremo 
Oriente a quasi 8 000 chilo¬ 
metri da Mosca. Dodici sono 
a Irkutsk (5 000 chilometri dal¬ 
ia capitalo) con le favolose at¬ 
trezzature per lo studio delle 
stelle. Ci sono infine l'Istitu¬ 
to vulcanologico di Kamcintka 
e quello geotermale nella pe¬ 
nisola dt Saknlin, 

Osservando questa carta è 
piti chiaro lo sforzo imponen¬ 
te che certo non conosce egua* 
i li neH'URSS, forse nel mon¬ 
do. Agambighian continua la 
sua lezione. Con pazienza e 
meticolosità cl spiega le fan- 
zioni di ognuno di questi isti¬ 
tuti. « E' una premessa lun¬ 
ga ma necessaria — sottoli¬ 
nea con un sorriso appena 
smorzato, tornando alta sua 
oafiedrn — per capire meglio 
che cosa accade oltre gli Ura- 
li... ». Dalle finestre arriva il 
fruscio delle betulle che cir- 
condano le nascenti fabbri¬ 
che-pilota e i laboratori speri¬ 
mentali di questa st mordili a- 
j ria città tecnologica. 

Quattro sono gli scopi per 
I i quali essa è nata. Lt scrìvia- 


Proseguono nelle commissioni i lavori del convegno de! Movimento 


L’ANALISI E LE PROSPETTIVE 
DELLA RIVOLTA STU DENTESCA 

Il dibattito si pone come obiettivo la ripresa della lotta nei prossimi mesi — [/«anno degli studenti» e Iranno del Vietnam» 
Si ricercano le forme di collegamento fra il movimento nelle scuole e la battaglia operaia - Il rapporto con i partiti di classe e i sindacati 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 6 

L'articolazione del con ve a no 
nazionale del Movimento stu¬ 
dentesco in corso alla Ca' Fo- 
scuri ni nove commissioni 
(lotte operaie e contadine, 
studenti lavoratori, movimen¬ 
to di massa nell’umvcistta, fa¬ 
coltà scientifiche, nntnnperia- 
hsmo e collegamento inizio 
naie e Internazionale) rispon¬ 
de alla duplice necessità del 
confronto delle esperienze nel¬ 
le singole sedi e della unifi¬ 
cazione delle lotte studente¬ 
sche e Ira queste e le lotte 
operaie, posta nelle relazioni 
e nel dibattilo della prima fa¬ 
se dei lavori 

Scopo del convegno è sta¬ 
to di pervenire, superando la 
mera cronaca degli avveni¬ 
menti e le astrattezze teori¬ 
che, all’approfondimento del 
temi politici e all’nnpostazio- 
ne della tattica e della stra¬ 
tegia del movimento studente¬ 
sco in funzione della ripresa 
delia lotta nei piossunl mesi 
di ottobre e novembte 

l lavori si sono svolti sul¬ 
la scotta di un programma 
che ha destinalo i primi due 
giorni alle relazioni e ai di¬ 
battila, incentrati sull'assie¬ 
me del lenii che collocano la 
rivolta giovanile nel quadro 
complessivo dello sviluppo e 
delle tensioni In atto nella 
società capitalistica. 

Nelle relazioni e negli in¬ 
terventi si è proceduto alta 
(mutisi delle strutture sociali 
ed economiche del paesi a 
capitalismo avanzato, delle 
lotte operale in connessione 
allo sviluppo neo-capltallstlco, 


delle esperienze del Movimen¬ 
to studentesco, e delle sue 
prospetti ve alle prossime sca¬ 
denze, quali il rinnovo della 
adesione italiana alla NATO, 
la repressione governativa 
condolili sul piano della vio¬ 
lenza poliziesca e del rifor¬ 
mismo spicciolo, e l'entrata 
nella to'la coni ratt uale di nu¬ 
merose categorie di lavoratori. 

La rivolta studentesca è sta¬ 
ta così collocata in un qua 
dio di crisi politico e di esa¬ 
sperazione delle contraddizio¬ 
ni del capitalismo nazionale 
e intemazionale: sviluppo eco¬ 
nomico e crisi jiotitica del ca¬ 
pitalismo. lotte sociali in tut¬ 
ti i paesi (VEuropa, rivolta 
del ghetti negri negli USA e 
guerriglia in Sud-America, c 
soprattutto l’aggressione al 
Vietnam hanno smascherato 
l'oppressione che si cela die¬ 
tro t mil i della democrazia 
rappresentativa e della « so¬ 
cietà ojiulenta ». 

In particolare l'esperienza 
richiamila, contraltare dello 
sviluppo capi telisi tco. ha avu- , 

10 un effetto Iraumatizzanle c i 
liberatolio nei giovani. Di qui 

11 maturarsi della coscienza 
anticapitalista e antimperiali¬ 
sta, diffusa in tutti gli strati 
sociali, ma soprattutto nella 
scuola dove ft sistemo eser¬ 
cito ìnfero fo sua carica op 
piessiva. Questa analisi, co¬ 
mune « tulle le relazioni c 
interventi, è stata sviluppata 
da /Sabbio (Torino) che si à 
soffermalo sulla condizione di 
subordinazione che accomuna 
tutti gli studenti, qualunque 
s la la provenienza sociale, nel¬ 
la scuola, cinghia di trasmis¬ 
sione del sistema, si colgono 
e si riproducono quelle con¬ 


traddizioni che il paese vive. 
Innanzitutto, nei termini 
della adesione italiana al¬ 
la NATO. 

Per Boato (Trento), Il I%7, 
anno del Vietnam, precede 
non casualmente l’anno degli 
studenti, in quanto i conte- 
nuli del conflitto vietnamita, 
che rappresentano la più for¬ 
te critica in atto delle leone 
dello sviluppo capitalistico, si 
ritrovano nelle fabbriche, nei 
quartieri, nella scuola Vivia¬ 
mo in una fase specifica del¬ 
ta riorganizzazione capitalisti¬ 
ca che il cori pegno ha indi¬ 
vidualo nella unificazione del 
mercato mondiale imperiali¬ 
sta sotto il controllo degli 
USA. di qui le tensioni fnter- 
Imperialisl iche in Europa, 
espresse dal rapido processo 
di concentrazione del capitole 
e di riorganizzazione delle 
aziende, fi rifartelo produtti¬ 
vo europeo principalmente 
basato sul super-sfruttamen¬ 
to, sottolinealo dalle lotte, ope¬ 
rate che hanno investilo tutti 
l paesi e tutti i settori prò 
duttwi. pone come fondameli 
tale esigenza mister di Tori 
no) che la opposizione operaia 
si siufnppi in ogni singola fab 
bnca. in modo necessanemen 
te aderente alla specificità del 
te situazioni, e sta verificata 
tn pinna persona dalle mae 
strame Interessate 

Nella pi os peli iva della gc 
nerahzzazlone c della radica 
hzzazione della opposizione 
operaia, la funzione del Mo 
Dimenio studentesco è di ar 
ticolare al massimo la sua 
lotta dentro e fuori ittmver 
sita e di proporre un model 
lo di organi «a? io ne cùe rf 
fiuti ogni forma di delega t 


si caratterizzi nel momento 
autodecisionalc (Bobbio). 

La necessità di collegare ne¬ 
gli oùleffiLii /offici e strategl- 
gì lotte operaie e studente¬ 
sche in termini non «istitu¬ 
zionali » nè verticisticl, ma 
neppure episodici e sponta¬ 
nei è stala sostenuta da Mer- 
cenuro di Genora. Il ruolo 
del Movimento studentesco in¬ 
filiti non può limitarsi a quel¬ 
lo di detonatore della rabbia 
operata (al riguardo la con¬ 
clusione del moggio francese 
è illuminante), ma il collega- 
vietila operai .studenti pos¬ 
so attraverso la reciproca ma- 
t unzione politica, con il con¬ 
tano permanente, nette s Ingo- i 
le fabbriche. Il movimento \ 
studentesco deve cioè lasciar¬ 
si alle spalle le estemporanee 
calale dall'esterno sul mondo 
operaio e ogni velleitarismo 

Sin dalle prime agitazioni 
ff rnoiumen/o studcnlesco sf è 
caratterizzato nello scavalca¬ 
mento delle associazioni rap¬ 
presentative e nella scella del¬ 
l'organizzazione assembleare- 
il centro della contestazione 
è stala la ri voi la all'autorità 
risma accademico e sociale, 
cui tuttavia non st è accom 
pagliata una analisi sulla con 
dizione complessiva delio sfu 
dente manipolato e seleziona 
lo nella scuola, partendo cioè 
dalla sua reale situazione dt 
disagio, per risalire, in sue 
cessione, alle, cause oggettive 
Saio con questa metodologia 
è possibile cos/rnfre tm mo¬ 
vimento di massa (Bobbio). 
Ciò non è slato fatto, e la pu¬ 
ma fase dell'agitazione studen¬ 
tesca, conclusasi lo scorso lu¬ 
glio, registra al passivo la frat 
tura tra quadri e base . 


Il verticismo, l'astrattezza 
dell'elaborazione, cui ha fatto 
da contraltare un estempora¬ 
neo sindacalismo, (lolle su 
carie i mendicai we spesso ab¬ 
borracciate con il solo scopo 
di agganciare la base), sono 
gli èlcmcnli della crisi pre¬ 
sente nel Movimento studen¬ 
tesco, da superare offrendo at¬ 
ta mosso qh strumenti per la 
sua maturazione py necessa¬ 
rio, cioè, avviare un pravai 
so, che consenta di colmare 
i differenti livelli di matura¬ 
zione politico. 

La rivolta nella scuola, cin¬ 
ghia dt trasmissione del siste¬ 
ma, rimanda alla rivolta nel 
sistema, (ale analisi pone co¬ 
me essenziale la presenza di 
un movimento di massa, quin¬ 
di l'organizzazione , non di 
quadri, ma deìl’inlcra base II 
discorso politico è su come 
muoversi in modo adegualo 
alle situazioni delle singole se¬ 
di, delle singole facolta, al 
contesto socioeconomico in 
cui queste si trovano; calibra¬ 
re cioè, la spontaneità delle 
singole sedi e delle singole ca¬ 
tegorie studentesche, evitando 
['esportazione delle ideologie 
tra sede e sede, categoria e 
categoria (Pero di Milano) 
Questo discorso è stalo con et- 
lamente impostato sul piano 
melodalogico nella coslituzia 
ne di commissioni, facoltà 
umanistiche e scientifiche, se¬ 
di del Nord e sedi de) Sud, 
studenti medi e studenti la¬ 
voratori. 

Il problema nodale posto 
dal convegno è coslihnto dal- 
t'unificazione delle lotte: uni¬ 
ficazione interna delle lotte 
del movimento studentesco e 


»«f/icn,?/onc d! guelfe con le 
lotte operaie e. contadine at¬ 
traverso il tempestivo confron¬ 
to delle elaborazioni teoriche 
e dei mullah ottenuti Al ri¬ 
guardo sono allo studio di 
una apposita commissione gli 
strumenti per lo scambio del¬ 
le informazioni: convegni di 
studio e organizsa firn, affini- 
tà di documentazione e la 
pubbìtrazione di un giornate 
studentesco 

Nel corso dei lavori della 
puma fase del convegno, che 
ha segnato indubbiamente 
progressi Interessatili, si e pe¬ 
rò rilevata a nostro avviso 
abbastanza su pei fidale e fret¬ 
tolosa la trattazione del rap- 
pollo ha gli strumenti e ['ar¬ 
ticolazione che intende darsi 
il movi menlo, e f fiorii ti di 
classe c le organizzazioni sin¬ 
dacali con i quali, sul terre¬ 
no concielo della lotta al si¬ 
stema, non sono mancali i 
momenti di incontro e di 
scontro, L’unica indicazione 
precisa espressa nelle relazio¬ 
ni e negli interrenti è che lì 
moni mento studentesco non 
intendo soshhmsi nè concor 
rere con i partiti , cosliluen- 
I dosi a sua volta m partito 
j Ornamento non è affato 
. detto che quesla carenza, da¬ 
ta la capacità di nuotisi c di 
renften dimoshata, non ven 
I ga affrontata nelle comniis 
sioni cerio è. che il proble¬ 
ma del rapporto con le orga¬ 
nizzazioni di mossa, parliti e 
sindacati, si è già posto in 
tuffo la sua compìcssmilà nel¬ 
le più recenti e incisine espe¬ 
rienze del movimento. 

Wladimiro Greco 


mo cosi come li presenta Il 
ptofe.ssor Mikhail Lavrentlov, 
presidente dell'Accademia si¬ 
beriana delle scienze e co-fon* 
datore delia fitto 

a) Il progresso della rlcoz- 
ca fondamentale 

b) Ij'adde.stramento di gio¬ 
vani generazioni di .scienziati, 

c) ha promozione di stret¬ 
ti legami fra ricercatori e la¬ 
voratori dell'Industria. 

d) Il tentativo di raccor¬ 
ciare al massimo i tempi fra 
la scoperta scientifica e la sua 
applicazione in termini di pro¬ 
dotti industriali. 

Hi capisce che Inizialmente 

- cioè al suo nascere — la 
decisione abbia .suscitalo scet- 
lirismo, una buona dose di in- 
ricduhth e qualche critica, 
u Sono passali dieci anni però 

— dice Agambighian — e og¬ 
gi il riconoscimento è pres¬ 
soché unanime Nascono i no¬ 
stri primi scienziati a livello 
avanzatissimo 1 ce ne sono pili 
in questi pochi chilometri 
quadrali che nel resto del 
mondo 1 » 

Usciamo a visitare la città, 
Cominciamo dal « fuoco » del¬ 
la parabola dove hanno sede 
gli istituti scientifici. 

ha prima tappa è al museo 
geologico dove sono ubineali 
lutti 1 minerali c indicati 1 
giacimenti di petrolio, oro a 
diamanti: una vetrina scintil¬ 
limi e di ricchezze siberiane. 

E via via gli Istituti. Lungo 
le due pi aspetti re verso il 
mare di Ob — quella degli 
scienziati e quella dei cosi rut¬ 
tori — ci formiamo per vede¬ 
re da vicino i servizi sociali: 
grandi magazzini, alberghi, ri¬ 
storanti, impianti sportivi, bi¬ 
blioteca, teatro, camere rii ri¬ 
poso, fabbrica dei caldo (rim¬ 
pianto di riscaldamento cen¬ 
tralizzato). E ancora i tre mi¬ 
cro-quartieri di 7.800 abitanti 
ciascuno. 

li pranzo nel ristorante del 
Club degli scienziati (costa 
due rubli) non è soltanto la 
occasiono per degustare le 
specialità siberiane ma ci of¬ 
fre il motivo per incrociare 
oltre domando, per sapere ol¬ 
ire cose, per scoprire altre 
esaltanti novità. 

Un’esperienza 

unica 

L'Università non ha labora¬ 
tori perchè i ragazzi usano 
quelli degli scienziati. Non ci 
sono professori universitari 
perchè gli insegnanti scien¬ 
tifici sono gli stessi scienziati 
deU'Accadcmin. Anche quesla 
e una esperienza più unicn 
che rara al mondo. Anche l’eià 
media dei professori in scien¬ 
ze è giovane come la città 
Ecco alcuni dati: insegnanti 
scientifici 40 anni (nei resto 
dell’URSS 50 anni). Membri 
candidali in scienza 38 mini 
(45 nel resto dell’URSS). Elà 
media dei praticanti delle 
scienze 23 anni (25 unni nel 
resto dell’Unione sovietica). 

L’organo dirigente supremo 
del reparto siberiano ò il Con¬ 
siglio accademico. Lo compon¬ 
gono 19 accademici dell’URSS 
e 4(1 professori membri corri¬ 
spondenti. Esso si riunisce an¬ 
nualmente e viene rinnovato 
ogni quattro anni da una con¬ 
ferenza comune che elegge gli 
organi dirigenti a scrutinio 
segreto. Il finanziamento è 
dello Stalo al flO".'»; fi restanie 
10° o viene procurato dagli 
stessi scienziati con l’elnborn- 
rione di piani particolari ri¬ 
chiesti da fabbriche, ministeri 
o altri istituti dell'URSS. 

E’ quasi sera e la visita è 
pressoché finita. « Il nostro 
rompilo principale — sottoli¬ 
nea ancora il professor Agmiv 
bighinn — è quello di 'saper 
trasportare ail'industria non 
soltanto i piani ma anche 1 
quadri dirigenti per realizzar- 
li. Non solo i modelli econo- 
iniro-mntematici ma miche gli 
uomini che sapranno farli 
operare o le macchine ciber¬ 
netiche per elaborarli. 

Unii stretta di mano, l'Im¬ 
pegno a tornare per rivedere 
quesla città così giovano e 
ancora tuLln da scoprire. 

Torniamo in albergo, a No- 
vosiblr.sk, fiancheggiando la 
Transiberiana. Le ncque del-, 
IO)), die fra qualche settima¬ 
na i rigori dell’inverno tra¬ 
sformeranno in una sconfina¬ 
la distesa ghiacciata, sono ora 
punteggiate di vele, di fuori¬ 
bordo, di navi di piccolo tnn- 
nellaggio. Ci fermiamo. li fru¬ 
scio dcH'ncqua si confonde 
con quello delle betulle. Una 
brezza leggera investe e ro¬ 
vescia i ciuffi degli alberi, 
dipingendoli d'oro. 

1 x 2 rive dell’Ob, davanti a 
uni, brulicano di giovani, ra¬ 
gazze, operai, sludenti, docen¬ 
ti, costruttori, pionieri, scien¬ 
ziati. Sono forse In più gran¬ 
de comunità dt « cervelli » che 
il mondo conosca. E questo 
mare artlfieialc, davvero, non 
puh essere soltanto l’orgoglio 
della gente siberiana, ma ai 
nostri orchi diventa piti che 
mai il simbolo del In sforzo 
dell’uomo nuovo per modifi¬ 
care e vincere la natura. 

Ci (ornano tn mente le pa¬ 
role di Igor: « Mi piace que¬ 
sta cilià. voglio arrivare a 
Novosibirsk... è giovane... è 
licita... e come i giovani vuo¬ 
le nudare nvnntl». E tn città 
delie scienze lo aspetta. 

Lucio Tonelli 
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LA MOTIVAZIONE DEL TRIBUNALE, ACCUSANDO L'ESPRESSO, I 

SCAGIONA DeIoRENZO PER I FATTI DEL '64 | 

Sentenza basata sul falso?! 

I giudici affermano che l’iniziativa della distribuzione delle lhite partì dal capo del 
SIFAR Yiggiani, mentre è stato accertato che fu De Lorenzo a chiederle • Gravi 
contrasti di fatto con il rapporto Lombardi - Legittimazione dell’operato del servizio 
di spionaggio e pericolosa giustificazione del pretesto del « segreto militare » 


Sci mesi dopo il vei delta 
le 664 pigine della motivi/io 
ne delle conclusioni cui è 
giunto il processo de Lorenzo 
T spreco appaiono a una pri 
ma Litui a come 1 arringa di 
fensn i piu smaocatamenle fa 
vorraole all ex comandante 
del SIF AR e tfei Carabinieri 
Tutce le tesi dotta pirle civile 
risultano accolte o per con 
\ei->o tutte le tesi e tutte le 
testimonianze raccolte dalla 
difesa dei giornalisti Scalfir! 
e Jannuzzi — a partire da 
quelle di Puri e Anderlini — 
pone stato pi aticamente annui 
late Nel 64 ingomma non 6 
accaduto nulla questi è la 
tesi dei giudici ' 

In alcuni punti il doeumen I 
to firmato dal presidente del 
Tribunale Casella e dai giu 
dici a latore Della Penna e 
Simoncelli usuila palesemen 
le in contrasto con le condii 
«ioni della commissione d in 
chn sta presu fiuta dal gene 
ralt Lombardi Ciò risulta in 
^articolar modo in mento il 
1 accertamento delle misure 
eccezionali chi vennero prese 
nell estate del 1064 nel quadro 
del cosiddetto «piano Solo » 
— la cui illegittimità è fuori 
discussione — e sul giudizio 
ohe relativamente ad esso è 
stato espresso 
Ma oggi può avere un Inte¬ 
resse conosce e ì brani pnn 
c pali della motivazione della 
sentenza del processo e noi 
li riferì imo obiettivamente 
con 1 intento di fornire un do 
cumento n suo modo Importan 
le nel quidro della gravissima 
vicenda del SITAR e delle mi 
sui e illegali dei 64 
Secondo il pareie dei giudi 
ci « non uni delle affermi 
7ioni contenute negli articoli 
degli imputati ha mal avuto 
concreto fondamento di veri 
ta e in sostanza sotto il 
pioflio della vciita reale per 
il cui accertamento 1 indagl 
ne è stata fin qui condótta 
tutte le tesi fortfiulàtd dallo 
Jannii/zi è dàllo Scattar! sul 
loio giornale e al dibitlimento 
si sono dimostrate «rimedia 
bilmente false * Il collegio 
giudicante si sofferma in prò 
posilo sulle tie «rproposizio 
ni » avanzato digli inimitati 
tutte e tre definite « Talsc » 
La prima si riferisce al < leu 
tativo di colpo di stato oppiato 
nel luglio 1964 dall allon pre 
Bidente della Repubblica on 
Antonio Segni con 1 attiva 
complicità del gen De Laren 
bo » la seconda « su cui ave 
va prudentemente ripiegato 
all udienza lo Tannuzzl * ad 
un « tentato pronunciamento 
militare da parte del solo co 
mandante generale dell Arma 


e dei suoi fidi * 1 1 t izi ipo 
tesi infine si nf< r v a a « prov 
v d in nli di ( nu iu nzi ìrdi 
mti dal gene rie D< Lorenzo 
al di luon e il d la di ogni 
compì tenzi e di o^ni fonmtn 
csigrnzi » Csn pie pir ino 
so p bene precisai( (he qiK 
st ultimi è in som in/a 1 \ Il 
si sostenuta dilli pir cinta 
relazione ridia (ommissiono 
lombi rdi NdH) 

Cri) mputati secondo Ifl vio¬ 
lentissimi rcquisitorn del col 
legio giudicante * volutimcn 
tc tlirt arsero inlen/ionalmen 
ti alteiarono d< terminila 
menu mventmino falsimtn 
te itti ibmrono fatti circost in 
/< e infoinia/i>m travisando 



Contrasto 

insanabile 

Ci sara tempo per approfon 
dire l esame della montagna di 
carte c) e contiene (a moina 
zione della sentenza del pro¬ 
cesso stu falli del 64 Un plot 
io però un solo punto è piò 
chiaro fin da ogni questo sen 
tenza può essere impugnala 
perchè poppici sii basi non si 
cure su « venia » che non 
sono solforilo malcerte ma con 
traddette da successive inda 
pini In particolare questo do 
dimenio urla contro le risui 
lame dei pur confo e sbiadito 
rapporto I ombardi 

Piu che una motivazione di 
carattere giuridico esso è una 
arringa contro i due imputali 
I lesti a loro favore - Pai ri 
Anderlini Schifino - sono deli 
ridi « non attendibili > persie 
non in grado ii fornire prove 
dirette su piani autoritari pre 
parati Nel Gl lon successe ntil 
la di grave e se successe quai 
cosa questo rientra nella in 
tei prelazione delle leggi che 
danno i Ire Giudici 1 Ma — ecco 
R punio — tutta I ipotesi Ira» 
quìllizzante secondo cui nel 64 
era in corso solo l aggiorna 
mento delle liste poggia su di 
im unico pilaslio che fu il 
gen Viggiani (morto ne! irai 
tempo) a chiedere I aiuto dei 
Carabinieri per questa bisogna 
Questo pilastro ne! frattempo 
è crollato poiché la commi mio 
« e lombardi 'm accertalo che 
j iniziali a parli non da Vip 
piani ma da De I oicnzf d 
quale per le sue finzioni non 
doieva avere nes un miei esse 
istituzionale all rip/noratrtmento 
delie liste Se soio vere le coi 
elulioni eia è g unta la com 
•missione bombardi la stnlenza 
è quindi basata sul falso 

E sappiamo arche perché 1 
generali e I colonnelli che han 
no manifestato tante reticenze 
in Tribunale — oscollall cor tari 
fo volenteroso candore dal piu 
dici — hanno jol corrello le 
loro leslnnomartze una volta 
Impalisi davanti at Ire generali 
inquirenti le rtspmsabJifd per 
le listi si sono meglio precisati 
ha Usi dell « app ornamenlo » t 
in sostanza mis rami Me croi 
lato /I «piano Solo» (clic il 
tribunale non ha neppure esa 
minalo ) numi secondo la coni 
\ missione bombarli lo scopo di 
. « itiu. nell uni)ente politico 
Y un pii tirala) e tato psicologa o 

* alto a Divorare ma «pida so 
v liiziont (lotln uim» di ooierno 
'> Alla leena dilla tedili mitd 

* toslituzio tale' Se si toleto una 
r prova della iteci sslld di un m 
o chiesta poi lamentare sul S/f AR 

ecco dove la si pud trovare net 
la stessa gravissima sentenza 
pubblicata ieri 


De Lorenzo 

senza rtmori alcuna lo conti 
denze seppur gcnei ichc ed ap 
pio5simatnamentc ricevute p 
c cosi « non esitarono a coin 
volgcie nell assento compia 
lo I allora Capo di Stato de 
nunciandolo al giudizio della 
nazione come un attentatore 
delle istituzioni democratiche 
della Repubblica s«_nzi che 
nessuno dei confidenti ivosse 
neppure osilo avanzare una 
file cvcnluiliti inventarono 
le fantomatiche riunioni de 
cisive » ecc ecc Venne 
<i sliumontili/zata » affeima 
no i giudici « 1 1 giustificata 
presenza i Roma della buga 
ta meccanizzata p gli imputa 
ti t si diffusero sul concen 
tramonto dei fei mandi 
giungendo senza more aleyna 
informazione al riguardo, a 
indicare addirittura le locali 
tà in cui oiò sarebbe dovuto 
avvenire * (sui locali predi 
sposti per il contenti amento 
degli onestiti LpLtayjfb tuono 
contenuto esplicite Inqidàziopi 
sn nclli testirnortlprtza Xtap 
in Tribunale dal generale ?in 
zi sia nello stes o rapporto 
Mpiics) 

Per quinto riguirda li co 
stituzlone della b igita mcc 
cam/zata — cioè d data di car 
r» limiti e di autoblinde - 
dell Anna dei CnibniK.it il 
Tribunale affermi che dillo 
costituzione di esra « non po¬ 
teva ritrarsi alcui motivo di 
preoccupazione mi senso vo 
luto dagli imputati o meglio 
alcun valore sintomatico del 
pieuidmato proposto di par 
te do] generale De Lorenzo 
di crearsi un me/zo di pai Li 
colore efficienza di cui dispor 
re pei la conquis a tn un oc 
casiono piu o meno piossima 
del potere come deve piri 
menti negai si - ifTeimi in 
coti li mol nazione — ilrun 
significato il concenti imento 
in Roma di oleum rapii h del 
h brigati stessi essendo sti 
fo 1 epi odio pilcsenente di 
storto nello sili io ile porti 
ti p Si ifferma poi che « nul 
la ò emeiso» sullo eostituzto 
ne di uno milizia civile (si 
evita di piecisiro tuttovia 
che sono stote nel frattempo 
modificoie le norme per il ri 
chnmo In servizio degli ex 
cotabmien) 

Pii nuli capirono I giudici 



Mane* 


sulle accuse rivolte a De Lo 
renzo di aver collocalo uomi 
ni fedeli nu pos i chiave del 
SITAR e dei Cantoniera (uno 
di questi uomini il colonnello 
Tigliamonli e dlu ilmcnlc m 
ti lessato a un piocdimenti che 
nguaidn il cipit lo dei finan 
zi amenti illeciti dei sei vizio se 
gieto e degli alt ettonlo ilio 
citi arncchlmenti di alcuni 
grossi pelsonaggi pu un certo 
pei lodo egli ricopi i contempo 
raneomente lo canea di amini 
rimiratole del SITAR e di am 
ministratole dei Caiabinieu) 
la motivazione della sentenz \ 
afferma che 1 isti uttoria dibat 
limcnlnle non ho offerto «seni 
pre con ilici indento ai fatti del 
luglio del 1%1 k miti elemen 
ti dinscontio * Come dire i oi 
non si imo ! Itisi iti i trillare 
in pnsses o di conforme mn si 
di ve timi pi esente eh 1 ind i 
{,ini pmccssu ile cri ragie! i 
mente cnnlcnut i colio i confi 
ni del pi nodo in cui st colloco 
no i fatti (LI I%1 Alle corichi 
siom dell i commissione Reni 
chini - ciò indiigò all inizio 
del I9C7 sulle « d( v fazioni p del 
SITAR — il Tubunalc non ri 
conosco «pei ciò che esse so 
ro e pei In fonte donde pio 
vengono autorità di prova re 


litiv«munte oi fitti a cui si 
r feriscono non scilurendn dil 
Ir st s t qui 11 i cf rtf zz i M'i 
dt/inlt sec rido I ci ite no (Idi i 
unta reali nel che si sostai 
zia e m nlentific i il concetto 
di piov i p«nnl< » In contlu 
stane il Tribuni le afferma di 
nnn cssoie stnio in grado di ri 
trarre dalla relazione Boolchi 
ni giunto in Tribunale nbbnn 
danti niente ecnsur iti «1 pr) 
va sieura e piena che il gui 
De Lorenzo saiebbe rmscto 
gindunlnicnle ad nssoggi ilare 
ni suo potere dopo la nomina 
n comandante gcnei ale di 11 Ar 
ma il SITAR e che tale sue 
pugnante ingerenza si snrcb 
be realizzali attraverso le pei 
sono d< i grnernh \ igginni ed 
\llavtna clu si ermo succo 
duti al connndo del servizio e 
che avrebbero subito 1 infiltrai 
za di Dl Lor< nzo nonché la 
su i protezioni s 
Il f mioso rapporto Manco I 
virtic addirittura rivolto con 
irò gli stessi imputati « F prò 
pno nel rapporto Mnncs — 
scrivono i giudici — sn pine 
con le sue imprecisioni le sue 
incompb tozze e le sue immo 
tivale supposizioni che è per 
vernila li piu decisiva smenti 
ta alla tesi sostenuta dallo 
Espierò» (C tuttavia nel 
settanta omissis che celano le 
cenarne governative sono con 
tenuti tinnenti come quello 
del luogo dove avrebbero dovu 
to esseie concentrati gli am 
stati di Mil ino e delle Mar 
che che il Tribunale ha dov do 
forzataminte ignorati a! mo 
mento di emittore la sui sen 
tenza ed al momento di sten 
derno la motivazione') 
Polemizzati io con la difesa 
In sentenzi affronta il proble 
ma del segreto militare e dtl 
la su i rilev n za sul piano pio 
cessuale « Il segreto politico 
e mih'are — afferma — invo 
cato da molti testimoni e ndot 
tato dal governo per censurare 
il rapporto Ivlans non ha Inci 
so stilli verità dei fatti nè 
danneggilo i (Ine Imputati 
tinto è vero che li stessi di 
Cesi pur potcstando in linci 
teorica In possibilità di indi 
Vidpàfrert motivi dr contrasta 
tra 11 detlató costituzionale e 
gli articoli 142 e 3i2 del codice 
di piocedui i penale non In 
r iv vis do I Jppordmilà di sol 
lev u e eccezi mi d illegittimità 
costmi7Ìomle t I giudici un 
mettono tuttavia che In quo 
stione del segreto « ha fatto il 
suo ingresso in questo giudi 
zio p invitano però a non itisi 
slue sullo si a rilev mza per le 
questioni di fatto i a teorizza 
zione del segreto politico e mi 
lituc giunge quindi fino al 
punto di riconoscere che « tali 
divieti si pongono mdiscullbil 
niente come limiti del pi i nei pio 
della ricerca della verità rea 
le p Basta che un colonnello 
dica clic uni cosa agli non può 
rifeiirln nei suoi termini reali 
puchè ritune trattai si di se 
gi< to militile e il Tribunale 
alloia si devo arrendere ac 
cettando di giudicnc un citta 
(lino sulla b ise di dati di c dtto 
mutilati m seguito a una scel 
la ululata de 7 Qiu sto è 1 assur 
do a cui porti questa tesi che 
ispua del lesto tutti la mo 
trazione della sentenza come 
hi ispirato i! passo dell animi 
i aglio Henkc a Pilazzo eh Giu 
stizia quando egli si e recato 
a far pi esente li piopm prete 
sa di ottenere una supervisione 
du documenti del «caso Roc 
ca » da parte del SID 
Il Tribunale si ritiene In gra 
do di cscludae che il 11 lu 
gho 64 vi sia stata una riu 
ninne dinante la quale De f o 
icnzo impartì disposizioni lela 
tive alle misto e eccezionali che 
nvtehbeio dovuto esseie prese 
Una riunione come e sino ic 
cartaio durante il pi ocesso 
ebbe luogo sicuramente il 27 
giugno 1964 esattamente In 
comspondenza con 1 apertura 
della elisi de) governo Moro 
vi presero parte 1 capi di 
stato maggiore delle tra divi 
siom dei carabinieri convocati 
a Roma come era scutto nelle 
note di vnggio acquisite agli 
itti « per urgenti comunica 
/ioni di serv zio * Ad essi un 
m io cons( grinte le liste d pio 
scrizione e di aneslo del SI 
I AR Mi il Tribunale ritiene 
che 1 aggettivo « uigenio * veli 
ne usilo « con tutta ev «lenza 
ptr unistifini e lo piu svelta e 
funzionale coopei azione fra il 
ctnlio e la periferia più lon 
tana p 

I giudici accettano tutto ciò 
che i testi militari avevano 
detto In aula sul caiattere del 
le liste Tsse «etano niente 
altio — si legge nella senten 
za — se non gli estiatti delle 
i ubi iche consertile presso 

I ufficio D del SITAR Ix? 
liste giuriselo all Ai nu dei Ci 
nbimeii d d SITAR in visti 
o m< gho in funzione di uni 
ittivn rolhhonzinne dei due 
oigmismi t> Il Ilibi)nlo eie 
le di essere in giado di isrlu 
dote clic ni esse non compì 
mino nomi di pai lamentai i 
di esponenti politici e di sin 
dncdhsli quindo è stalo pub 
blicato sulla stampa piopuo 

II conti arlo Nelle Marche per 
esemplo si sarebbero dovute 
an ostare persone appartenen 


tl dl apparalo snida ale nn 
questa espressione ligian co 
me ò noto censuriti da im 
omissj I guidici «if<citali) 
dunque In famosa tisi dii 
1 aggiornamento dilli listi 
La motiva/iore del li snilcn 
za aggiunge che noi si ritte 
ne «meiitevnle eli censura* 



Occorsi©, Il P M aveva chle 
sio l'assoluzione 

l iniziativa del gen Viggiani 
capo del SIFAR nel 11)64 e de 
ceduto un anno dopo di chic 
dero In collnboiazione del ca 
rabinlerl per « i infi escnio * 
le liste « non potendo — af 
fermano incredibilmente I giu 
dici — lo stesso ignorale la 
delicatezza del momento poli 
tlco che In quel poi lodo at 
tiaversnva la nazione» la 
« neutralizzazione delle perso 


m pi ne > ist * iiaiti n i in Ile 
disposizioni conti mite in piani 
da umpi appi untati dalle 
* a itorità competenti »' 

In ques o caso tuttavia la 
inizi tua dodi state 1961 nn 
dò olile nilic le gravi dlspo 
sizioni in imitala fvidi eneo 
lare Vieart del I960 poiché 
non ilsultnno comunu azioni j 
ufllcinll siile misure piesc sia i 
al mmisttio degli Interni sin ' 
allo stalo maggiora della Di 
fesa Mirasti ì e uomini politi 
cl potevano sapere tutto — c 
in effetti sapevano — ma non 
esiste nulla agli atti che pos 
sa legittimalo le misure del 
1964 II « plano Solo » gli sto 
di pei In pi epai azione del qua 
le il Tilt linaio nnn volle ac 
qutsiro é quindi al dl fumi 
di ogni pur tenue copertina dl 
legittimità VI o di piu 11 Tri 
burnì? ha bnsnln il suo giudi 
zio sulla convinzione che I mi 
/intivn dell aggiornami nlo dei 
le liste sia pattila da Viggiani 
il rapporto lomhnidi sffernia 
Invece 11 contrailo questa fu 
opera del De Ixpenzo Baste 
robbo questa contraddizione a 
invalidare tutto il castello dl 
carta dello 664 pagine della 
sentenza 


PROTESTA OPERAIA AL -PARTERRE »» Dl FIRENZE 

Calzaturieri 
di scena alla 
Campionaria 

Il ministro Russo riceve gli 
operai ma elogia i padroni 



FIRENZE ~ La protesta dogli oporal calzaturieri In piazza 
della Libertà davanti alI'VIII Campionaria delta Calzatura 


Dalla nostra redazione 

imcN/r o 

« bull aitine del b ioni e< i 
nemico ibb un ) sh< i fi ito 
11 lavoi uort morti pii ben 
/ illsmo i dia vano i rniiclll 
dei cal7itml li In *■( ipno 
I 8 Cinipi mm i dilm d 
zalura dello penatone e dii 
cuoio hi vissuto oggi fumi dei 
camelli d< 1 Pulci te» nell \ 

\ i uulL puzza della IibulA 
dove a min ila o et minata di 
lavoratoli calzimineii hmno 
manifestili i ma gioiti iti pai 
Meo)uni me init isi I cir 
(olii dilla protesti operaia 
limilo c mir ippuritrito la pub 
Piletta on le afu ohi Usil 
mommo 1 > sviluppo impt tuo 
so del si tt ii c ed i suoi i ffet 
u bulli (onul/ioiK operali Ai 
60 milioni di paia di «alzi 
tino espor iti nei primi t me 
si di qui st mino por un v do 
re di ollra 98 nu lindi dl il 
te fa nson io uni associa 
zlonc Inclusili de eh limine 
soldo id ogni rtchiesti di i al 
tativ i ed iccordo lei! il pu 
di onnto in Impiov vis unente 
proposto duo tnrontu (uno 
! poi il 10 c 11 settembre e 1 al 
j ti o pei oga) ohe avev mo non 
I solo lo scopo di sah uo In 


Caccia alle streghe dopo lo sgombero forzoso dell'ospedale 

Cividale: si minacciano denunce 
contro chi ha difeso il «neuro» 

Altri provvedimenti polizieschi farebbero seguito a quello che ha colpito il primario prof. Cotti ■ Frattura nella DC locale fra 
coloro che si schierano prò o contro II reparto pilota -1 precedenti dell’assurda misura dimostrano il sabotaggio delle autorità 


~T~ 




E' pronta 
la « miniriforma » 
universitaria del 
governo Leone 

La « miniriforma » università 
ria ded governo Leone è pron 
ta H testo del disegno di legge 
preparato dag 1 esperti mini sto¬ 
riali verrà esaminato dal Con 
sigilo dei ministri la piossima 
setti marni I punti prncìpall del 
provvedimento — che lascia 
inalterate le vecchie autorità 
rie strutture dell Università ita 
liana — sono come g à era sta 
to del resto preannunciato 1 in 
compat bihli dell inscgn imento 
per i pirhmuitiri e per altri 
profusoli che ricoprano uffici 
pubblici di pii ticolare impegno 
la ielisione del inecoimsmo dei 
concorsi la possibilità per le 
Ticoltà di una cauta sperimen 
ta 7 ionc di lattici e scientifica 
(sostanznlmonte sulla bise del 
la proposta presenta La allo sca 
dete della scoi sa legislatura dai 
partiti del cenbio-sinistra) 


Haiti: graziata 
da Duvalier, 
Knox, la spia 
britannica 

WASHINGTON 6 
L nmoasciatore di Haiti a Wa 
shington ha dichiarato lai che 
il dittatore Duvaliei ha deciso 
di graziale e di rimettere in li 
beltà David Knox il cittadino 
britannico condmnato a mor 
te qualche giorno fa per spio¬ 
naggio ad Haiti 


Dal nostro inviato 

ClVIDALC 6 

Posti solidi cnfeiwccr ai por 
tone di accesso la polizia con 
fiiiia tuttora a presidiare il 
leparto neuro psichiatrico di 
Cwtdale anche dopo che — 
con un atto di forza dettato 
dalla volontà autoritaria del 
loia più reazloiiQiia della DC 
locale che fa capo al sindaco 
sen Pelizzo — si era costretto 
ii consiglio di am ninistrazione 
a decretarne la chiusili a Sta 
Intanto venendo avanti la psi 
cosi deila denuncia alla ma 
gistratura attraierso la ma¬ 
croscopica distorsione dei /af 
(i accaduti in questi qiorni che 
si cerca artatamente di far 
apparire come azioni deht 
tuose 

Il cittadino che in qualche 
modo abbia dimostrato un ccr 

10 interesse alla vicenda ma 
pari solo pronunciandosi per 

11 mantemmenlo tn iuta di 
questa istituzione che dava 
prcsfiqio alla cittadina friula 
na per gli interessanti esperi 
menti terapeutici adottati dai 
medici, rischia addirittura di 
essere incriminato Si è già 
proceduto alla denuncia del 
professor Cotti e del suoi col 
laboratori con pesantissimi 
capi d accusa si sono chiama 
f! in causa quinti erano m 
(enem/(t per solidarietà a 
chiamati dal loro Impegno po 
litico e morale quali i din 
genti di partiti e associazioni 
sfurienti e operai gli siessi con 
sigheri regionali che si erano 
presentali ai reparto per avere 
informazioni più precise per la 
azione che doverosamente in 
tendevano condurre presso gli 
organi regionali Si fa strada 
infine l idea chiù) amento 
espressa quest oggi di deli un 
ciarc gli stessi componenti di 


quel co ìt ifaìb dr di/esa com 
poslQ da personalità ciiudalesi 
di varie correlili che si è bat 
luto con tutti i mezzi legali 
per impedire che pieoalesse il 
disegno di Pelizzo 
Non tutta la DC si è però 
allineata su queste posizioni 
proweando una pronissima 
/ra/tura nel partito e in seno 
al consiglio comunale U dot 
for Bcrwirdis che rfiestiua 
funzioni di vice sindaco e di 
assessore alia samM e il con 
siglitre Quendolo si sono di 
messi dalla DC e da ogni ca 
ileo che iicoprloano nel pai 
tifo Assieme ad pssi è uscita 
un altra quindicina di esponeu 
fi alcuni dei quali di rdieoo 
denunciami) i esistenza nella 
DC di « una i ( rn dittatura di 
pochi no abili delegati tu fidii 
<ia a gioire il potere senza 
die la basi e l opinione pub 
b tua possano minimamente 
controllarne I operato t> 

Questa defezione di massa 
che ai ró ripercussioni c/amo 
rose nella i ila politica ciurla 
lese per la personalità dei dis 
senzienti sofialmea fra l altro 
la /raffilila delle argomenta 
zloni addotte dal < on sigilo di 
amministrazioni» deli ospedale 
(ma è noto che questo ha agi 
to su pressioni esterne) per de 
cretare il fallimento defi espe¬ 
rimento iniziato al leparto neu 
io psichiatrao 
Con una spesa di 300 miho 
m di Ine eia stato costruito 
un apposito padiglione anties 
so all ospedale cioiie di Cu I 
daie rio adibirai a reparto 
neuro psichiatrico A dirigerlo 
si eia chiamato fi professor 
Edelweiss Colti a! quale era 
no andofe le piu ampie mani 
feslazioni di stima per l melo 
di di cura moderni che egli si 
proponeva di applicare ai pa 
zi enti sulla base dei risultati 


Impegno per una collaborazione unitaria 

Una giunta di sinistra 

al comune di Cesenatico 

Fanno parte della nuova amministrazione comunisti, 
socialisti, socialproletari e indipendenti 


TORLI 8 

E nata a resenitlco una Giunta coinunnte 
di sinistra che dopo anni di divisioni o pule 
mirile upoiU nlli collabor izlono unitaria 
comunisti s icialtsti socialproloiatl iniilpi n 
denti t ì nomina à nvvenutn nelln seduta con 
siliarc ni ioti sm a conclusione di (niella 
delicata fase dl incontri e consultazioni do 
cui un paio di seminane fa era se mirilo un 
primo pai/ialo accordo per 1 elezione con i 
voti della sinistra dei sindaco socialista Glor 
gio ( a.lsosl 

Il rappresentante del Movimento Autonomo 
Socialista, dopo essersi astonuto nelle vota 
zionl per 11 sindaco e per la giunta ha ras 
segnato le pioprle dimissioni con un gesto 
di responsabilità che ha reso meno difficile 


[intesa fra le forzo della sinistra 

Il piogramma dilla uiovn amministiazfo 
ne già concordato sulla baso di due punii 
cardine - «titoli urne democratica del 
poterò e p Pitica uibnnisllcu snta posi) 
in dlstussiom mila piosslnu riunione al 
c mslplio connina c 

Sorta sullo ro\ ne etti fallimento del cen 
trosimstn In mina Giunta si lumi ora di 
fronte n compiti estremamente impegnativi 
prtmo del quali i il i edipei o al Comune 
della lidi» la dei cittadini Del insto à stata 
proprto la inmcanzi di fiducia e consenso po 
polare a decretalo la lino del centrosinistra 
L ctatA pioprlo impossibilità di continuale 
I alleanza con la DC o il PRI a convincere i 
socialisti di Cesenatico delia necessità di cam 
blnre strada 


ottenuti rei paesi piu proprtz ! 
diti L inaugurazione si tenne 
il 17 f ebbi aio di quest anno 
ed ebbe la giusto risonanza 
Pelrzzo pei I occasione sotto 
lineò « ! orgoglio della citta 
per i istituzione * i allora as 
sessore icflionale aila Sanila 
pailò dl * nuova realtà delia 
medicina * cui ii huouo pre 
suiio sanitario aueoa Doluto 
adeouarst fo stesso preside» 

(e dei! ospedale queiio die og 
gì firma la delibera di ehm 
suro disse quanto di meqiio 
poteva per questa meraviglio 
sa opera II IO giugno a me 
no rii quattro mesi doli inizio 
dell esperimento si decideoa 
la soppressione del teparto 
motivandola con «di//ico!to 
di coiaf/ere /«anziano» de 
iiDauli da/fo '.(arso af/lirtso 
di deqenti 

Piasi mrhndo do oqiu altra 
considerazione questi per o 
nnggi dimenticano la loro per 
sisfante azione d sahofaqqio 
messa in atto fin iailc prime 
settimane di vita del reparto 
mancato conienzionamento con 
I1NAM nessuna popolai izza 
none presso i medici ed i par 
ron dada zona assoluto disi» 
tei esse pei tulli i probìem, 
che potevano nascere nei iap 
porti fra amministratoli a coi 
po sanitario 

fa colpa dal piof Coiti e dei 
doti Tesi e Animinoci e sfata 
in realtà quatto di mn nnr 
Doluto la « /osmi dei serpenti » 
come — secondo la mentalità 
di alcun i — deve essere 
qualsiasi ospedale pstchiatn 
co che rispetti le tradizioni 
Niente sbarre alle f mesti e o 
chifiDistelij alle porte niente 
camici o diuisc niente letti di 
contenzione eletti ochoc o se 
dativi E niente personale reti 
pioso ma assisterti sociali ap 
posila mente pieparate Tiop 
po evidentemente per i par 
i mccohi craniolesi e pii uomini 
piu iu//uenti delia DC 
Questi e non nitri i molli»! 

« reali * dello sbalordirne ufo e 
vagagnoso affappiamcnto as 
sunto nu con/ronti del prò 
fessoi Coti i e dei suoi colie 
piu Non sono ulsi f npefufi 
infralirti do parte di perso 
milito membri dei parlampn 
to e del consiglio regionale 
né il voto unanimemente e 
spresso dal consiglio camu 
naie di Cu idnle di cui ii sen 
Pehzzo è il massimo esponeu 
te il è rifiutata I o//erta di 
incollilo (inaurato dall asses 
son icotonale alla sanità con 
assoluto dispre zo per ia futi 
zione degli oigant regionali 
che anelano tra (altro parali 
tifo to piena di« ìoiubilifn pra 
un inferra ufo /man u rio 
Si ó anche in qua fa ocra 
sionc ipnorafa to nolonfo dei 
cifladini A dar manto) fe a 
Pt Uzzo o ai mio pruppo à tn 
feri binilo I appaiato dello sta 
to ta mapistra/iira e to poli 
zia, a sottolineare ancora di 
più se ce ne fosse stato biso 
pno ia vocazione autorifaiia 
deito nostra classe diripenfe 


fi problema pad inn é ancora 
chiuso e non saranno le de 
maire o to minaccia di de 
mmcto a sospendere l azione 
che i! comitato di difesa ha 
poi tato alanti fino ad 0 )gi 
far 1 e dell appoggio delia mag 
gioranza dei cittadini 

Rino Maddalozzo 


Interpellanza 
comunista 
sull'ospedale 
di Cividale 

Sullo scindilo dello sgi in 
bcio forzoso del k pillo nui 
ropsiehi iti ico dell ospedale di 
Guidale i deputati comuni 
sti \ cnturoli I iweio Bii 
ca Alhom Allei a Hi rami 
BnnionK Di Maino fune 
ri la lìelin Muscolo Mon 
stono Morelli /noli iranno 
ino'to una inteipellan/a ai 
ministra delti sanità p i sa 
pere come in un simile ci 
so sm siilo possibile gì m 
gcic addiit((m i ni i corso ni 
la polizia 

Gli interpelhnti sottolm 
no « i cantieri mno\ il ori 
che llm/inti\a dei reparto 
neuro-pMcb alnco di Eludalo 
aveva issimlo nei confi culi 
di una l slegarla di animi sii 
bi ognasi di euro particola 
ri* la decisione di seppii 
mera il reputo «rivela una 
pieo^ci pan e insensibilità per 
uno de priblenu pili issil 
lauti conio quello delle mi 
lnttie nervose elio anche per 
ia sua coi i ciazione con i 
i rtmi sempre pm intensi del 
processo produttivo esigo 
melodi e mezzi nuovi di pie 
venzione e <h curi c la ioio 
graduile ostensione a lutto 
H sistemi ospedaliera sen 
za pieeiusion! por i meno ab 
hientl » 

I deputiti comunisti evie 
dono un duetto ratei vento de) 
governo per in ilesimi delh 
sitm/mne 


furai del i CampiminU e di 
« pioto^cil i » dille nnnlfe 
sui/j mi ipiiaie ma elio non 
davano neppuie uni serio ga 
lan/ia di un i istillalo positi 
vo dcHn tinltaiiva 
Ai motivo musili op iti lotti 
to tic 1 allont m uncina del 
( nnpi it ne > si t» chini amen 
te i spirti ho qui si tratta 
vi di difendere gli interessi 
dei involatoti i quali fino a 
ptova conti un con i loro 
bassi siliil stanno facendo 
le spese del « boom » ohe lm 
pini un lo casse degli impron 
dito i In quanto alla dofa 
zinne della l il IA LISI 'i rt 
sposta piu rimo ì t venuta dai 
i ut Ili die issicmc a quelli 
dilli nr Ti ATGir e delia 
UIi A UI! u stimonln io un» 
pu stazi indiscutibile degli 
adetenli a quo) sindacato 
1 1 minovi o sono stalo \ ino 
quindi to soiopcio é stilo 
tot iìl e ]n mmifLsU/ione à 
vuiuii poss ino i i contesta¬ 
lo» i) dima Idilliaco e testo 
so deili Lampionai la E sta 
io un i chiamo bntseo alla 
ìcalti non soltanto per gli 
opci iloti et ^nomici ma an 
che poi 1 opinione pubblica 
Coni inaia di lavoratori dl tut 
ta la provincia sono giunti 
alle 10 in punto sulla grand® 
pii/za dando vita ad un vo 
i o o propi io « picchcttngglo » 
dei cancelli deili mostra le 
valido alti I loio cartelli che 
venivano appoggiati al ponno 
m (ho inalbo!nno le bandiera 
delle nviom pi esenti soffo 
concio con lassoidmtc suono 
dei f>s hlotti la vrae degli 
altoparlanti ihe annunciava 
pei lo 11 un infunilo del mi 
ni si io Russo con gli opou 
ton economici L ineunti o cè 
stilo ma b pissalo in secon 
do piino II ministro Russo 
infatti o stato costretto a far 
lo piecedoro da una breve ed 
imprevista nuniono con i di 
ngentJ sindacili delle tie or 
ganiz/azioni ì quali hanno ri 
forilo sullo rivendion/lo 
ili avanzilo e sullassuido at 
tpg h mmento dell associazione 
mduslJinh o degli Impioti 
ditmi del sottoic 
Che cosa chiedono i lavo 
ratort? Ta istituzione di una 
Cassa Intogi aziono intorazien 
dale pei integrale appunto 
i salirai decurtati dalle sosto 
stagionali la costlluzlonc dl 
comitati por in siri rezza del 
lavoro che conti olirne o vlgl 
lino sulla loro salute minac 
data da leiriblll malattie prò 
fessiomll 11 raspato delloia 
ilo di 44 oie sottimninli co 
me dn conti itto una seria 
politica die j.unntsca 1 oc 
eupnzionc rtportindo tn fab 
brirn quelle lavorazioni eh® 
vengono dato a domicilio in 
crcmontando una pngn fatta 
di sol insalarlo di sfrutlamen 
to bestiale c di pcrtooli che 
investono 1 intera nucleo fa 
miliare 

Il ministra «ha pieso at 
to» senza assumere impegni 
precisi poi passando per i 
oorrtdoi intoini al fino di evi 
lare il piazzile davanti al 
quale si assiepavano i lavora 
tini in raggiunto In snletln 
«eli incontra con gli operato 
rt r qui abbiamo avuto il ro 
vescio della medaglia f In 
contro cioè è stato tn miti 
nn dl tornasole di uno svi 
luppo fondato soltanto sulla 
esportazione c di una compe 
Uvilà realizzata sulla pollo dei 
involatori II ministro fra le 
tanto parale di elogio dl com 
piacimento fra lo tante assi 
cui azioni non ha avuto una 
parala per le masse operaie 
che sono le vere artefici dei 
lo spettacoloso «boom» (la 
espoi (aziono è passala dai 20 
milion di patn del 60 al 60 
milioni attuali con ia piospet 
tiva d raggiungere l 150 mi 
Moni di paia) ed ha concen 
trato tutta la sua attenzione 
sugli imprendilo!! (sorvolan 
do tu Invia anche sullo in 
negabili esigenze della plccoln 
o media inclusi! in) 

« Dietro a queste cifra — ha 
detto - lo penso ai saciiflci 
ed ni raschi deli operatore eco 
nomico penso allo diffico) 
th di conquistalo nuov ( mer 
enti cho significa ngire al 1) 
mite del prezzi (naturalmon 
to a scapito dei salmi!) per 
mantenere la competitività » 
Così la pensano gli uomini 
del gov erno f eone 
I lavoratori comunque la lo 
io ilchiesta 1 hanno già da 
ti oggi in piazza e continue 
ranno a dalla nello fabbri 
die poiché i sindrwnti han 
no gin deciso il pioseguimen 
to della ioti a nelle aziende fi 
no a quando le ioio rtchiest® 
non situino accoltale 

Renzo Cassigoh 


STET 


SOCIETÀ FINANZIAMA TELEFONICA pa 
Sede sociale Torino • Direzione generale! Roma 


AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE A L 195 000 000 000 


AVVISO AGLI AZIONISTI 


Si Infotnnno i Signora Azionisti cho la Socinta ha 
già consegnato alle singole Casse mcaiicato tutti 
i coitif cali azionati telativi allo operazioni di 
dumenlo di capitilo da 180 a 195 miliaitll di lire 
I Signori Azionisti possono poi tanto ulnare I certi¬ 
ficati definitivi dl loro spettanza presso gli stessi 
sportelli che hanno rilasciato l tagliandi provvisori 
non trosfei Iblli. 


( 
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Agghiacciante infortunio sul lavoro a Cava dei Tirreni 




Tre operai massacrati sotto i L’incendio da film diventa un rogo vero 

la betoniera in retromarcia lìritt Eklund doveva far saltare una cassaforte a Las Vegas: subito le fiamme 


Lavoravano di notte al raddoppio dei binari ferroviari - Una strada con 
pendenza del 18 °o - Tre feriti e tre scampati - Incidente al guidatore ? 


S\l l UNO f 

Ire op rii sono rim ts i ut 
Cisi in un ìncid nlo sui Inoro 
avvenuto in un rentier p* r 
la costruzione del r idd tppio 
d«.ll) strada ferriti \'aceri 
Inf< rioro S ih rno in Invita 
Santa I utia di Cnv i d< Tir 
rem I tic opor u son > Pici ino 
I tberati di % anni di Pesco 
cannk li Cnpistrello (l \q ala) 
e Raff tele 1 1 angeli > di iti in 
ni » I rance sto \ ice irò di fi» 
entrimhi di \seea (Sih ino) 

I incidente e ae< adii ) la 
notte scorsa t na seni idra di 
nove opcrn della ditta Pi 
Eciualc ed Antonio Di Penta di 


Rnm i (ho 

u n appilt» i 

poi iniprivv sam nlo hi co 

1 iv in f ra i 

u< ni i i c u i r 

minuato mi falle orsa mi 

tu i prt >m d 

11 1 pai i ni ( t i 

1 iltim > tr itlo di str ul i dove 

ni( a por ab 

ss II» il 1 V li ) 

la pm li i/a t piti loointii il i 

di un i slrad 

cho d ili i st il i 

T < riti n »v c opero si sono 

k p >i 1 1 al! i 

nh loco d( 111 | il 

a corti rk 1 pericolo ( sono r u 

k i m dopo 1 

fh «orso di ( r 

siiti con un hnlzo a smirear 

( i aOO moiri 

Sulla stridi (Ih 

si gli alt i sci sono stali in 

ha un dishvi 

1 1 (kl IH p( i ri ii 

vt*a investili dall anlomozzo 

to <n e immessa 1 aulo boto 

rhc si fi schnnLitn contro la 

ih r i gmd i 

i di I rin ose i 

pili meccanici con grande 

Ivirontino r 

i !*> anni di No 

v ioli n/a 

core Intonar 

p r reggi i q« 

[1 ! ilacrati il Tr ino Ilo t il 

re 1 imb 1000 

ioli i g illoi 11 tl») 

\doctro sono rimasti ima 

\t si trovnv 

r n i nou ojx rii 

strati tra li beton ore o la 

Il posanti 

lutomrz/i ha 

p in mccoanic i 1 ssi sono sta 

c impililo in 

r troni ircii rog 

ti so rnrsi alla meglio dai 

1 irniente, i 

ar na *i(Kl nu! i 

ompigni di lavare o Lrespor 


tati all »sp dal» c \ ilo di C i 
\ a dei Firn ni si i mirti p 
ro dui mte il tr igun ( li altri 
opt r ii rim isti ( v m liti tuli m 
adenu — Intono Irona di 17 
anni di Colila V diurne Cam 
poh isso) f mgi \I irchig ini eli 
1f» inni di Cip v elio ed An 
tomo Bell i\tntun di *b anni 
di Ma Idalnm (( astrla) — so 
no stati dichiarali guaiibili in 
pochi giorni 

la Procuri el Ila Ropubbli 
ca eh Salerno ha aperto una 
i uh est i Secondo alcuni ope 
i ai il I emntini piocedev i a 
letroniareia e guardava all in 
dietro dal lin« stimo 





Sull'Autostrada del Sole 
distrutta famiglia romana 


Fari spenti 
in galleria: 
tre morti 


Dalla nostra redazione 

rmtvr e 

Tic po sone sono molle in un 
tragico tamponamento iv verni 
to sull \ itoatr ìda del Sole m 
una galli m Si trilla di uni 
intei a fri Biglia rommi — mi 
rito mot, te e una figli i — che 
vnggiav a bordo di una vet 
Un i che ha colpito la potè po¬ 
sici ime di un iitoticno in 
so In 

I i vettura si C ine asti it ì 
sotto il assono del veicolo i 
tic pissiggen sono molti e i 
Imo cadiveri sono stati e tratti 
dii vigili elei Tuoco con la 
filinola issidnca dopo (Incise 
ore di esterni mie Inoro II li a 
gico episodio à avvenuto veiso 
le 1S al chilometro 25J del 
Ì \uloslruh del Soie al altezza 
doli i galleria Casanza situati 
tra Barberino di M igeilo c la 
fi a/ one Cute! na e nc sono ri 
masti vittime Marco Tasulo di 
5G anni abitante a Roma in 
via Brennero 3a In moglie Su 
sanna Cardio]i di 52 anni o la 
lore figlia Adelaide di 19 

] Ite — secondo quanto fi 
emetto dai primi accoi lamenti 
«svolli dalla polizia stradale del 
distaccamento 1 ire ve Nord del 
1 Autostrada del Sole — ving 
giavano a boi do di una vet 
tura «Opel Kadetl sprint» Ini 
gatn Roma B (115)2 Piano di 
rolli vaso Bologna quando net 
1 atti avcis ire una delle lunghe 
gallerie mitosi radali dell Appcn 
nino — quella di Casanza ap 
punto — si sono trovati In stia 
da sbai rata da un autotreno 


(he a quanto sembra si eia 
fumilo sulli coaii di in uni 
i firi sauiti lo scontio aniho 
i c iosa dell tlev ila v< loc ila del 
lauto è stilo inev it dille h 
vettur i and v i a colp ri no 
lentcmenti l utotreno t irg ito 
MI D 2142a e condotto (hi in 
Usta Antonio I illiu ibdanle n 
Milano in fi azione Pioltello in 
vn Cmi irosa 1 I i Opel si in 
casti iva come ì fi detto sotto 
la pirle po tenore del casso 
nc dell lutotreno Po o dopo 
sul posto ginn ev ino gli agenti 
le!] i polizia s i adale che p ov 
vedevano a bl iccare il traffico 
nella g dipi a onde evitate n io 
vi e piu tragici incidenti 
Frattanto ven v i richiesto 
1 intervento de vigili del fuoco 
di Prato i (| nli hanno p ov 
veduto a liberare i empi delle 
tie vittime dalle limieie della 
voltura I cadaveri sono Miti 
trasportali all Isl tuto d meli 
cina legale di Firenze per la 
autopsia Sul posto de 1 inci 
dente si è poi tato nnche il ina 
gistralo che 1 i piovveduto ad 
eseguile le prime indagini set 
le cause dello spaventoso sm 
stro Fsso cane si o rh Ito 
sembra sm sialo causalo dal 
1 autotreno che — forse per un 
guasto miptov i o — si era fcr 
mato sulla ''n su di maina a 
fan spenti ii peni gille n 
\ larda scia non è incoia 
dato di sapere se 1 magistnto 
abbia do iso di trattenete il 
conducente del pesante vei 
colo 


Singolare sentenza d'appello 

Chi ruba d 


sera 


non ha aggravanti 

PU'RMO b 

Se un fiuto comncn di pomeriggio e si eme ile di Z 
notte non è applic dille ai io poniibili 1 ag ine del > Z 
«minorata difesa pibblica e pi v it i » Z 

QtesLo puncip o e stilo s inalo dilla sezione Ili ne della - 
Coite dapiello di Pileimo (pielidente Giglio ie u c li n to I 
pm Dell Aira) con una singolare sentenzi Z 

f quattio imputali — Gael ino C impano la \n on o Demnu - 
Santo e Antonio ranci ~ una natte del !%4 fi i o soiprcs Z 
d i un vig !c mentie stavano svaligiando una « txi tique s citi Z 
centro Precessati erano stati ccndannatt tulli e (inalilo a se - 
anni di leclusione appunto con I dggi ìv inte dcllori notturna *» 
Su ucoiso degli imputati il piocesso fu esili nato dalla - 
Cassazione che cogliendo t molivi del ucoiso tinv ò il pioce so - 
alla Coite d appello Questa oia ehmininio i a grecante ha - 
ridotto la pena di un anno e quattio mesi - 

I quattio infatti pei potiate a termine il furto avevano 2 
cominciato a «lavo aie» alle 17 anche se p>i erano stali - 
costi etti a inteirompcre ili peni notte 


Congelato 
il cadavere 
in attesa di 
guarigione 


CO RAM. (New Vork) b 
Il coipo congelato di uno 
studente d Jngegnem dell uni 
voi silfi di New \ork Steven 
Jay Moliteli di 21 anni che 
ciedeva di potei un giorno 
ossei e npoitoto olla vita è 
alato posto eil In una capsu 
la sigillata vuota dalia 
Una squadra di legnici ha 
lavoiato sei oie pei trasferì 
io il cadavi e del radazzo da 
un contenne! e di zinco item 
pilo eli ghiaccio secco a una 
capstla In acciaio 
Azoto liquido 6 stato poni 

C alo dentio il cilindro pei ab 
issare la tcmpeiaUin de) 
empo fino i 1% gladi sotto 
zeio U coipo di Mantell av 
volto in un foglio di allumi 
nlo e sigil aio 11 una « botti 
glia di vctio» ili interno de 
In capsula è slato collegato 
con quattro civ! a un pan 
nello pei 11 controllo della 
temperatura 


Allucinante tragedia 
in una città francese 






È morta 
di fame con 
tre figli 

PARIGI, 6 

Un ngghincunntc di anima della follia causala 
dalla nusctiu piu dispciata c stalo siopeito Ieri mat 
tuia a Rode/, min cittadina in provincia di Monte 
peliler uni donni Josette Alai> o stata Dovati cadavere 
afe ulto ai colpi dei i quattro figli la donna si eia li 
sciata volont inamente morire di fame ed aveva voluto che 
i figli i gemi III lem Piene 




ftr 


>i M 




tistà 


Scavalcano 
i muri 
per uscire 
di stazione 


L AIA b 

Biutta soi picsi mattutina 
per le centinai i di viaggialo 
ri di un treno operalo in ar 
ilvo alla stazione olandese di 
□clft Quando il convoglio h 
iboccnlo i| binario d arrivo 
e si è [cimilo alla stazione 
alle oie 5J0 i viaggi itori si 
sono come il soli o pieclpi 
tati a lena e diretti ve so 
l uscita 

Per molti operai J ingresso 
in fabbrica e a alle 0 cosi 
non ceri mal nello tempo 
da pei dei e Invece ieri matti 
na l impiegalo delle retrovie 
addetto all upcrUiia delle poi 
te delia stazione non si era 
ancon destato dal sonno l 
pisseggcii binilo cosi trova 
to le polle hmse Per usti 
re hanno eh voto organlzz u 
ri c dir la scalata nll alto 
nuno di cinta della slazione 
Molti però s ino arrivati in ri 
tardo lo stesso 


e Rajmond di cinque anni ( 
Natii die rh sei e Insi ine di 
sale finii la seguissero nella 
morte Soltanto Josione e so 
pi iv vissuta 

I n signora Josette Alary 
Toulquiir di 37 ini aveva 
poso il mirilo per ina di 
sgia/n cinque anni fa e si 
ci i trasferita con i bambini 
allora in tenerissima età nel 
I appartamento che ha occu 
paio finn alla morie un mo 
destissimo alloggio i bassa 
pigione in un quartiere popo 
lai e di Rodez Pm volle aveva 
ceicato di mettersi a lavora 
re sempre con scarso sue 
cesso e avevi tiralo avanti 
con qualche sussidio <? prati 
oamente con 1 elemosina di 
qualche bottegaio Ult m mieti 
le la situazione della famiglia 
si era andata ancora aggn 
v andò la povera donna con 
la mente sconvolta dalle dif 
ficolta per sopravvivere si era 
sempre piu chiusa in se stes 
sa e nella sua disperata mi 
seria usciv a sempre pm ra 
lamento e si eniudeva in casa 
per pei indi sempie pm lunghi 

Cosi fino alla tragedia che 
usale a qualche settimana fa 
la Allei\ fu vasta per i ulti 
ni i volta il 15 ago lo da al 
loia nessuno si e p eoccupa 
to delia famiglia nessuno si 
ò aceorlo di mente Tinchó 1 al 
tro ieri un tanfo ternhile che 
aveva commento a filli aie di 
sotto la potta dell aopaita 
menlo ha indotto i vicini a 
sospettare una traged a 

Ieri 1 1 polizia ha sfondato 
la porla ed ha trovalo morti 
la madie e i tre figli pm pie 
(oli Ravmond era morto da 
li e sommane la madre da 
almeno urn settimana il pie 
colo Pini re da quindici gior 
m mentre Nathihc di sci an 
ni eia rimasta in vita fino a 
quattro gioì ni puma 

I a figlia maggiore Josiane 
di *olfo anni giaceva nel iet 
to delli madie ridotta ad uno 
schctclio con gli occhi spi 
lancali ma incapace di parìa 
le T stata ricoverala in ospe 
dale dm e i medici non dispo 
ratio di salvarla pesa soltan 
to cinque chili ma il suo or 
ganismo sembra reagire alle 
cure 


Uccide e poi 
si spara 
l’ultima 
pallottola 


SARTEANO (Siena) tì 
A San Casciano D igni Ro 


Il capostazione non vuole attenuanti e ammette che avrebbe ucciso ancora 

Cerca soltanto di salvare il padre 
dopo aver confessato l'assassinio 

« Ho aggredito da solo mio suocero, papà era sceso dalla mia auto a Rieti » — Oggi confronto tra il ferroviere e il parente 

IN CARCERE ANCHE LA MADRE DELL’ASSASSINO 


A icoi i un colpe di scena 
mi «gìall t dell \quih Di ic 
il seri anche la midi e del 
capostizione assassino e in car 


cere è siali fermala subito ni che ha avuto un complico 


I oi mai loto che poliziotti sti/iCfl 2 iom F nrriwifo persalo 
e caribuueri sono convinti che a dirci di essere tornato ai! A 
Mai io Salisi i non ha ucciso (/tuia per uccidere anche la mo 
da solo il sincere Uberto Ian glie e fa suocera Si e battuto 


dopo un confronto con il figlio 
Gli investigatoli hanno dato h 


noli/u ni i non I hanno volila galera a disi osizionc dell i ma 

connientare semina cerio che gislralura Sia non sono mi 

essi (bbiano preso la dimoro- sciti a strepiate nemmeno uui 

sa decisione non lanlo perché ammissione del caposla/ione 


sospettino della doma ma solo 
pei spingerla a pillare a ri 
velare dove era il manto la 
se i del delitto insortimi ad 
locusailo 


alla sua so le il Salmin — Inn 
no spiegito gli inve lignlon - 
non ha no co to nulla dii delitto 
non ha cercato attenuanti o (fin 



La moglie di Mario Sa Iusiri ( i smisti i) e la suocera 


Milioni 
al cane 
e niente 
al marito 


LO\DR\ b 

Uni donna ha hsctdlo una 


beilo Coltellini eli 1» anni hi eredita di 2 100 stelline (oitio gue die ne dellì nuche un 


ucciso con un colpo di pisto 
la alla testa I amica Rosa Pag 
getti dì 32 anni con la qua 
le aveva una relazione e si 
è poi ucciso 

Dalle pi ime indagini è emer 
so che 11 Coltellini soffeien 
te di esaui invento nervoso 
era stato Insisti nlcmonle sol 
lecitalo da amici a tioncaie 
la idazione con la Faggettt 

Il Proi uratore della Iltpub 
bile a d Montepulciano dot 
tor Federico Iongobaicli hi 
disposto un seiic di decerta 
inculi Un cui I esame eviti 
grafico dì un biglietto tiov i 
Lo indosso al Coltellini (il 
quale i veva nella lasci citi 
pini doni anche uni notevo 


tre milieu di he) al suo cane idgizzmo jnlcirintano d di li 
iniziano e nepiuic un soldo ci anni S Ivatoie \ viari non 
ni minto Questi hi dee re di ha ostato il usai e la goili i 


iconere i ur bibuli do per di tnzicho le scile per si ruderi 
eh naie nullo il lestimento del dal settimo pimo 
1 1 moglie f gli sostiene che il rutto è coin ncialo ()C una 
cane di ionie Nimbiis era d nnrichelh Blesa « nolo uni 

sua piopi età e che gli fi toU „ acidi, ,| ragazzo h]VCV1 

dalla moglie eoa un trucco , oU , n lct , melo le tc i/iom de 

f veio ha nmmesre con pio meta ro se leia portala i 


alo il sutccio Uberto Ian glie e la suocera Si e battuto 

he ha avuto un complice solo come un Icone per saldare 

che questi a tu non c clic il il padre per scagionarlo \Jn 

padie Sabil no già chiuso in non lo crediamo non possiamo 

i a disf osi/ionc delh ma crederlo ri delitto fi stato com 

Mura Ma non sono mi pwto per foi za da dite persone * 

a stupiate nemmeno uui Maio Salustu è entrato in 
issionc del capostazione galera leu seia dopo il con 

un nono Imito ingegnato fronto con la madre il cai» 

suo so te ii Saluvfn — Inn d imputazione omicidio preme 
picgito gli inve lignlon — dilato aggravato poti ebbe aprii 
io no co to nulla dii delitto gh lo porto dell eigaslolo ma 

ra cercato attenuanti o giu nemmeno questo lo ha spinto 

-a ce cuc di scaucaie le re 

sensibilità sii parile «E uè 
ro papa è partito con me 
quella ra da Cinmpma — hn 
i accontato d capostazione — 
ma non mi ha seguito vino a 
Va scapolila non t entrato con 
me nella casa degl latini f ut 
e sceso a Rreti ve lo giuro 
Von apeea nullo /orse mi ere 
de aucora innocente » 

Gli investigatori debbono an 
cora condonare se questa affer 
inazione sia ven se il vecvhio 
Silusln sia sceso sul seno dal 
h < 500 » del figlio a Rieti Go¬ 
ni unq ic stanno cercando la ve 
nln sopì Attuilo illrnveno i con 
fiorili dopo quello di amino ico 
fra madre e figlio oggi oiga 
ruzzeranno quello ti a i due 
uomini Forse pioprio di que 
sto drammatico colloquio al 
quale assisto à anche il magi 
stiato vcrià fuori la venta 
Mano Salustu ha confessato 
di avei assassinalo il stocoio 
do]xi una lite violenta « Aon 
copino pul nullo ero Spinto da 
ri) e la suocera una t rribile Jurin omicida* ha 

solo ceicato di gì usti fica rsi Ma 

.-.-, „ .. assalito lo Ianni Io iia imbava 

gli do con u ì foulard (t lo avevo 
'«1 il Tnmnn rompanto a Porta Porlese non 

d li Xctl/^dll fi di ma madre*) e ha coniin 

^ ^ • culo a colpire piami con un 

tl \A anni forcone poi con il manico di 

11111,1 una pali anche con un pezzo 

inf frkdfr» (il ,,,dlia * Nfì,i P ' 10 mcrÌL 

lULlUoLU Lflt? i/9ate M» uomo solo (jiuste tre 

_ oimi» hanno sottolinealo gli 

hlKPilHIA investigatoli 

UU»LcU Ile Alberto Ianni si ò difeso di 

spoi alimonie E i insalo a fug 

- - Rne ^i] 1lfl e q„ le S [ al0 u n n 0 

poi e stato portato nella stalla 
PAI f RMO b nascosto tra la paglia c Non ci 

cotitre in su tda c sfug sono sepm sulla terra — hanno 

die ne delh nudi e un dato poliziotti e carabinieri — 

'zmo paleinntano d di li la alma è stata portata a brac 
un S Ivatoie \ viari non r i Come a irebbe potuto far 

nato il usine la g oih i cria da solo Mano Sa/uslri che 

he le -NCtle per scendere r col pracile 7 * *f ho portato 

»ettmio pimo da solo nella stalla credi io de 

to à coincidalo pe una ferito — aveva delio 

chelh l-hcsa a nolo uni nell interrogatorio i’ capostazio 
letti il ragazzo hiveva ne - poi sono fuggito a Firenzi 

e tenendo le it iziom de do le /io ccrtoin aiuto da una ra 


?pf 


Fa il Tarzan 
a 12 anni 
piuttosto che 
buscarne 


PAI l RMO b 

Pei coutre in su tda t sfug 



ppfsil 


L'assassino, Mario Saluslrl 


in poche righe 


Sparatoria a Salami 


Elicottero nel Baltico 


SM f MI — S >ar noria die pi me SIOCCOIMV 


oic dell dbi d leu mutui iti i 


ma mogie non andavamo tuoi 
to d accoi lo nn non avrei mu 
ci ed ito che ixitcsse f ire una 
cosa del g rieia i 
Pr nn di monre ti signora 
avevi arrdilo Sirnbus tul una 
sui unici alla quii», hi po 
lasciato le 2 100 sltrline rx 
il minten mento della bestia 


cisi Alla madie non nevi 
volito din. uni spiega zane 
siila arovemuiza di epa Un hi 
u mi >v a 11 un n mte e a don 
ni temerdo che si li iltissc di 
m fu fo gli noi i moli lo n 
può di ceffoni Ou inda poi 
bar no liussilo alla porti ed c 


Noia città toscana Mario Si 
I istn si fi nascosto per tulli que 
ti goini non ha detto nulla 
alh lagazza (che ò stata inler 
ogala e rilasciala conti am 
mente a quel dio si era appiedo 
m un punto tempo) e solo lai 


(rifiato 1 uomo che aflUta le Ua mattina ha deciso di tornare 


biciclette Stivatore si 


le somma di denaro) ed In il Urt mietilo p casa anche vito fi a due fuochi 


« Volejo ticciden 


foi z indo 1 mg esso di una t ih i 
oberi i e In spinto a scopo m 
t nndatoi io II piu giov an< di 
tic è nmiMo ferito ad o 
gimln 

Rubali 6 q li di funghi 

CUMO Un autofuiguie i 
un n I st i ihmcn i e con i 


Gigantesco jogo nello slabi 
limenlo cmcmnlografico Db 
P aohs di Ronn sulla via li 
bu tuia II lealio di posa nu 
inno cinque menti e si sta 
v a io gii andò le scene del film 
« Gli mloecabi)] » con Hi ilt 
T klund 1 ex moglie di Pelei 
Selle! s e andato a fuoco Un 
colossale incendio clic ha mea 
so in pencolo lutto lo stabili 
mento cincmalogiafico che ha 
fallo accorrci e centinaia di 
vigili con decine di nulomez 
zi Tutta la via Tiburlina è 
iimasta bloccala Anche al 
cenilo il traffico ne hn riscn 
lite 

Trailo d i poco passale le 
13 30 In pochi minuti le Oam 
me si sono levate poi trenta 
metn fri lo uil«a di Icirore 
il fuggi fuggi di attori di op&- 
i«aioli e tecnici delle compii 
se Circa duccenloeinquanl i 
peisone si ti osavano in quel 
momento nel grande lenirò e 
in quelli immediatamente vi 
cim Hanno fatto in tempo a 
fuggire pi Ima che il tetto del 
grande capannone ci oliasse 
con un immenso fragore 

Con cortezza non ò stalo an 
eoin stabilito i) motivo del co 
lossalc incendio Bntt Tklund 
era sul set insieme all litio 
piotagomsla del film John 
Csssaveles Nella finzione 
scenici li biondi attrice sve 
dese doveva far saltile con 
una canea di esplosivo a sa! 
ve la cipsafoilc del CnsmA 
Rovai di I as Vegas Toisc In 
' canea di esplosivo 6 siala ec 
i ecssm fatto sta che appena 
qualche attimo dopo lo scop 
pin le pi ime finmnie si «=nno 
sviluppale nel soffilo della ri 
produzione dell interno del c*» 
smò I a funziono scenica b n 
presto si fi trasformala In 
realtà Con lina rapidità in) 
passionante le fiamme si «m 
no propagale in lutto il tea!io 
minicio cinque Per 1 alta in 
fiamniabthlà del matei mie - 
legno plastica pellicole drap 
pi — il rogo è diventato ben 
presto gigantesco Quando so 
no giunti i v igih del fuoco a 
centinaia con decine e ded 
ne di autobotti le fiamme era 
no già alle trenta metri una 
cortina di fumo copriva tutta 
la zona Le esplosioni si sus 
seguivano a catena Ad un 
tratto il tolto del capannone fi 
ci oliato 

Il regista del film Giuliano 
Montaldo che è stato uno de- 
gli ultimi ad abbandonare il 
teatro è sialo colto da malo 
ie Anche 1 aiuto regista Fa 
bnzio Grimi ha accusato un 
leggero choc Comunque non 
ci sono stali foriti I Vigili 
limino domalo le fiamme dopo 
due oro T danni sono ingenti 
Olile un miliardo Tra 1 nitro 
fi urna sto danneggiato anche 
il teatro n 1 dove eia in la 
volizione un film mteipreta 
to da Alberto Snidi 

Nello foto il tenti o disimi 
lo dall incendio 


c >. u ...w u...../... .. « . della marna da guerra svedo e 

razzo F qui ho saputo che mio mitighi d (.niibint i ha so jj l)ollol 1 j )or j 0 ^ |)rco . 

uorem era morto » «»< « ^ slu aoo ™ " “°i o a nor o e preci 


cui e scinto «Chiediamo di 
ossei e seppelliti In tona e vi 
cmi Roberto e Rosina» 


cito in oso di morte del ti 
ne il dumo dovrà restare al 
la sua amica 


Sulla poi1 1 c ei ino la madie 
e 1 altro nuca vii di scampo 
restava la grondaia 


uno xiocero r mio moglie loro hoido sei qiiiiilah di funghi poi 
mi hanno roi inofo io» mio ino un valore d tre ni boni d lire 


punto nel Baltico Quattro sono 
stati sii ali gli altn nove usui 
{ano d spersi 

Evasi dal manicomio catturali 

BORDINOSI - Ire evasi dal 
inancomio eliminale di Casti 
gitone dolo Stiucrc il 27 agosto 
scoiso sono stili cali nati ieri 


ha ammesso Ma ai è \ fi stato lobato la notte scoisi a inali im alla pen f em di CI ut 


trovato m trappola 


in prevalici a di Poi donane 


ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Bnsio con I fastidiasi impacchi ed 
l rasoi pori olosil II nuovo liquido 
NOXACORN dona 6olliovo com 
pioto disse» cn duroni e colli sino 
alla radico Con Uro 300 vi libo 
rato da un vero supplizio Quoslo 
nuovo callifugo INQICSb al trova 
rollo Farmaoio À 
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l’Unità / saboto 7 settembre 1968 


Giornata di lotta dei calzaturieri 


Mentre prosegue l'agitazione 


k centinaia manifestano 

fronte all' 8 * Campionaria 


«LUSSA» 



I i diHVlcmf d 11 i onf 
/ ono « l uisv > cl (il n/ \ 
no —* lo cui musi un 
sono in lottn già eli nl< u 
ni giorni p< r rivendu n 
li iraUilivii su uni s u 
di richieste — In Li ni u v 
di coartaif la volontà di 
lott i d< 111 H\orinici con 
una lei ieri nei om indilli 
fmvmtn n nsi di citiscun 
dipendenti) nella quale si 
ceui d (onfulare lo uv n 
che i/ioiu dolio lavoi uri i 
A questi lotte!a — chi 
nelle in en/iom dei dmgen 
li dm i bbe sosti limo la 
trattati a smelai ale — hi 
risposti la r Itea C GII < in 
una Jurga lelteja ni Da qua 
le si r hadiscono lo rivi n 
dirizioii ivmzite e si con 
trobatl no le issili de po 
spioni del padronato T a 
risposti migliori a questi 
lettera della direzione io 
rnunque e stata data dal 
le lavoratili! le quilt hiri 
no nurvainente snopeiato 
per 1 intero pomeriggio 
con una peiccntuale che 
raggiunge II 95% du dlpen 
denti Subito dopo si i 
svolta un assemblea nel 
corso della quale hanno 
parlato il segretano della 
CI Marmo Domenico li 
segretario della Fdtea Pn 
cinl Giorgio ed Anna Nutì 
por la Pilla CISL i quali 
dopo aver riassunto i hi 


La schiera 
mertiviqliosa 


Conosciamo molli morti 
rii definire gli imprenditori 
(e per la verità non tuLU 
lusinghicii) ma è la pri 
ma valla che ci capita di 
sentirli definire «melavi 
g ! losl )> Eppure è accadu 
to ien 

«Lasci oio Eccellenza 
( he h prt senti la meravi 
gliosa schina di opoatorl 
economici — ha detto tl 
sLpietario generale della 
Mostra rivolgendosi al mi 
rustia Russo ncllinconho 
del Parici ie ed indicali 
do una schiera chi jer 
quanto meiavighosa as 
sommava appena ad una 
ventina di persopc 

Avremo forse una tm 
muffine sbagliata dell im 
prenditore economico (foi 
se mancheremo di fatila 
sia) ma francamente noi 
non riusciamo a vedere 
niente di meraviglioso m 
un Individuo che accresce 
il propilo profitto pagan 
do salari di fame facendo 
lavoi are l propri dlpenden 
ti in ambienti malsani fa 
cendoli magari morire di 
benzolo c sfittandoli al 
l inveì osimlle 

SI venderanno piu scar 
pe allesteio o — come ha 
detto il ministro Russo ~~ 
la bilancia dei pagamenti 
saià in attivo ma anche 
in questo caso — foise 
mancheremo di sensfortita 
e di immaginazione — non 
riusciamo a veder niente 
di ma aviglioso 

Abbiamo anco) a preseti 
te un individuo ali iodato 
con una bella testa alla 
Yul Brlnner (lo abbiamo 
rlhovato in prima fila a' 
lincontìo intento ad ap 
plaudite freneticamente li 
mìnistto) che prudente 
mente da dietro i cantei 
lì del «Paite)ten esprime 
va tutto il suo sdegno po 
la manifestazione dei la 
voratoil da lui definiti 
« mascalzoni » Ebbene di 
fronte a simili campioni 
non cl vuole soltanto del 
la fantasia per definì) li 
« meravigliosi » ci vuole 
stomaco 


Centinaia di lavoratori 
calzaturieri hanno munite 
stato ieri in piazza della 
I iberta di fronte al « Par 
terre» dove si svolge 18 
campionaria della calzatu 
ra del cuoio e della pelle 
per rivendicare i accogli 
mento di una serie di ri 
chieste che tendono alla 
istituzione di una cassa di 
integi azione interaziendale 
per mtegiare il salano de 
rurlfìto dalle soste stagio 
nuli forzate la costituto 
nt di comitati di sicurez 
za sul lavoro il ritorno 
in fabbrica di determinate 
lavorazioni che atiuilmen 
tc vengono svolte a do 
micilio e il aspetto con 
trittmle per quanto ri 
guarda 1 maria di lavoro a 
44 ou settimanali 

I a manifestazione è av 
venuta nel coi so di uno 
sciopero di 24 ore prozia 
malo umtanamente dalla 
TILTEA CGIL dalla FILTA 
GJSL e dalla UILA UIL 

La gioì nata di lotta ha 
coinciso con la visita alla 
Gimpionana del ministio 
del commercio estmo ono 
icvole Carlo Russo il qua 
le prima deliincontio fis 
sito con gli operatori eco 
nomici e stato costretto a 
ncevere una delegazione di 
sindacalisti della TILTEA 
CGIL (erano presenti Glor 
glo Pacinl e Sagrati) della 
TfLTA CISL e dell UIL che 
ha illustrato le rivendica 
zloni del lavoratori II mi 
nistro ha dato le solite as 
si cui azioni generiche di in 
teressamento chiedendo 
che gli venga innato un 
promemoria sulla verten 
za 

I sindacati dal canto 
loio hanno dichiarato che 
la battaglia dei calzatura 
il non si esiurirà con lo 
sciopero e la manifesta 
zione dì oggi ma prose 
guirà nelle fabbriche e nel 
le aziende fino a quando 
le richieste avanzate dal 
la categoria non avranno 
esito positivo Ciò è tan 
to piu necessaiio di fion 
te alla esigenza di aumen 
tare i salari che iftggiun 
gono una mrdla di 60 mila 
Ilio al mese e di fronte 
all incredibile sviluppo del 
settore 

Nella foto i lavoratori 
calzaturieri mentre mani 
[estimo davanti il mncel 
li deh 8 Lampionai ìa in 
piazza della Libei tà 


nell® scontro con un'auto 


Un an/iino scooterista è i inasto ferito in un incidente 
dalli strada avvenuto a Gi)u?/ano Si Natta di Pnmitxa 
Pangi di 52 anni «ibiUnte a Calenzano m via Buonnposo 7 
che è stato ncoveralo al Centro 1 nimnlologico dell IN All 
Il Parigi mentre perconeva a boido dcJh piopm lambitili 
«150» la vii Leghi a Calenz ino per cause incoia in vii di 
accertamento si è sconti nlo con un auto che piocedevi in 
senso linei->o Soccorso immedntamtnte il Pangi è stilo 
tnspoitelo <1 Centio li uimitokgico i sinitin dopo un pruno 
esime ilo i inno chiesto il ricovero giti beandolo ginrjbile in 
30 goim p r vane fi attui e 

Ustionala una bambina 

Uni l in bini di 5 inni é nnns i gnu multe ustionili id 
in b icciò (1 i stili ncmeiati ili * pedihn< \1i<r Si li 111 
di Pioli !( trini ibilintc ì Se mi tu n \n lo cimili 8 I i 
oicuh (condì quinto In ufoifo h rin f c sfuggi tii 
di cinti olii dii finitili si ò igg muti ul in tu unir 
di equi Indiente \cisindoM un pii i di ((muti >1 
b iccio sii ho I s mdui Ih inno g i lindi fluir irte m fi 
gnrm per usi noi di pi imo ? st i n !< gl i h il bina ( id 
all iv inibì icuo smistio 

Schiacciata fra due auto 

U>a si/ f noia — Alessindn Gnm — di 52 anni ibil mie 
nella via Costa S Oioigio 5') — mentri pueoiio\ i li stessi 
via per uditi ire i eisi è siiti studi contri un auto m sosta 
da mn vettura che stmi pei coi mulo li sussi studi m 
direzione opjxisl i MI ospedale la donna e siiti giudicila gin 
ribile in 20 giorni 


Condannato ieri in Tribunale 


Ladro tradito 
colore dell* auto 


riso Antonio Biscioni il 
giovane ladruncolo arrestato 
per furto undici giorni dopo 
essere uscito di prigione è 
stato condannato dal giudici 
del Tribumle II BaschinI che 
ancora non ha compiuto tren 
t anni ed è già stalo ben qunt 
tro volle m prigione doveva 
rispondere del unto di furto 
aggravato continuato epires 
sere stato trovato in posses 
so di chiavi e gilmaldelli it¬ 
ti allo scasso I giudici lo han 
no riconosciuto colpevole c lo 
hanno condannato ad un an 
no e ot*o mesi di pr gione 
nove mesi di arresto e 170 
mila lire di multa 

Il Baschini il 5 maggio 
scorso fu dimesso dii cai 
cere di Modena e il giorno 
dopo arrivò nella nostra clL 
tà con in tasca set limila 11 
re II 9 11 giovane prese a no 
leggio una « 500 » color cele 
ste targata Napoli dalla so 
cletà «Maggiore» e versò 20 
mila lire di acconto II Baschi 
ni fu cosi visto circolare per 
le strade del centro a bordo 
della vettura celeste 1 auto 
che lo avrebbe portato nuo 
vamente In prigione 

Infatti nel pomeriggio del 
1 li maggio In via Lmza tu 
tono portati a termine due 
furti prima nella tabaccheria 
posta al numero 24 rosso di 
propiietà del signor Mario 
Martelli di 54 anni abitante 
in via Larza 58 e poco dopo 
nella bottiglieria « La Botti 
celia » posta al numero 5 
rosso gestita dal sigi or Vii 
tono Tedeschi di 29 anni di 
inorante In via Rocca Tedal 
da 407 Al Martelli furono ru 
Pati denari in contanti alga 
rette e francobolli per un va 
lore di 320 mila Hi e al Te 
deschi 10 mila lire 

Purtroppo il BaschinI che 
si trovava in compagnia di 
un amico rimasto sconosciu 
ti fu visto da un passante 
e da una persona che in quel 
momento si No va va affaccia 
ta alla finestra uscire dalli 
tabaccheria con un sacco di 
plastica pieno di mercanzia 
sulle spalle I due testimoni 
data 1 ora si insospettirono 
mi ciò che richiamò maggior 
mente la loro attenzione fu 
il colore della 500 Tutte e 
due le persone venute a co 
noscenza dei furti riferirono 
le loro infoimazioni alla po 
lizia 

La squadra mobile inizio le 
Indagini ed apprese che la 
«500» targata Napoli eia sta 
ta piesa a noleggio dal Baschi 
ni La sera del H maggio 
scorso alle Cascine 1 carabi 
meri del « pronto intcrven 
to» feimarono la velluta 
Dentio lauto si trovavano il 
BaschinI e un suo amiro Nei 
perquisire la « 500 » l milita 
il i in vennero alcuni mazzi di 
chiavi e dei giimaldelli 

Condotto in questura 11 Ba 
schim si dichiarò innocente 
ma per sua srortuna Indossa 
va ancora 11 maglione lieto 
vile a dire qui Ilo che coni 
spontleva esattamente alle In 
direzioni fomite dii due te 
stimoni 

Il giovane fu cosi ttatto In 
ai lesto e denunciato menti e 
il suo amico fu ìdnsciito in 
t unito i istillò estrmeo il 
fitto 


Le feste 
dell’Unità 


Lutto 


le i 6 (le e luto dipo bit e 
mi din i compagni f i to I i 
11 tu Idi i sezione (I Muli 
liti > Il comp igt c l mo c lu 
m \ ì > l ! ito la |> ipm a i 
\ 11 to nt centi ilm si ì de la 
fc ler i/ione 

1 f inicnh avi anno luogo oggi 
il fonila aule «hi 17 pie 
tendo Itili su abitazione oi 
\n \nrubil Ciro L 
\1 coidogho si issotn intie 
la reci mone fiomitma de 
« 1 Unità » 


5ERPIOLLE Prosegue 11 Festival de c I Unllà » questa sera 
serata finale del concorso dei complessi « beil » e serali <hn 
zante domani sera alle ore 18 30 comizio del compagno Miu 
rfzfo Ferrara, direttore de « 1 Unita », ore 21 serata danziate 
e conclusione del Festival con I elezione della Stellina de 
« I Unità » 

BAGNO A RiPOU La resta della stampa comuniste prò 
seguirà stasera con la tradizionale riflcolona per bambini e 
festa danzante con l'elezione della Stellina de « I Unità », 
domani comizio suiia situazione internazionale o salii funzione 
della stampo comunista 

LIMITE SULL'ARNO Questa sera — nell ambito delle mani 
fe5tazlonl per I) Festival de « l'Unità » — serata danzante con 
M complesso « The Rokers » La festa proseguirà domnni con 
una serata dedicata al poeti estemporanei, In tedi proiezione 
del documentari del « Terzo Canale », marledl chiusura del 
Festival con uni serata danzante col complesso « I Medicei » 
1MPRUNETA Oggi, alle ore 21, gara podistica regionale 
su strada IV Coppi de « I Unità » Domnni alle ore 10, diffu 
sione straordinaria de « i Unità » e delli stampa comunista 
ore 16,30 II « Cantablmbo », spettacolo musicale per ragizri, 
ore 18 comizio del compagno Alberto Cocchi ore 21 spetti 
colo teatrale e biffo de « l'Unita » 

TAVARNELLE VAL DI PESA Questa seri si apre II Testi 
vai de « I Umt£ » con uno spclheolo di varietà c musico leg 
gera che avrò Inizio allo ore 21 30 Domani alle ore 10 dif 
fusione de « l'Unità » e della stampa comunista, apertura del 
villaggio del Festival, ore 11 caccia al tesoro ore 18 30 co 
mlzlo del compagno A (varo Bonisfallr, alle ore 21 festa da ballo 


mini d 111 \eit n/i e stig 
nnti//au li scoiiotti ini 
/i il iv i (1 Ih (In /ione h in 
n ì pioposto Imicnsìfui 
/ione dilli loti i 

1 1 m u iti m/i tnn in ip 
piovalo li proposti dii sin 
dir in ul hirnio di uso eli 
iiìtinsituiu la ipqi i/io io 
(hi pn » piossimi gior 
ni sai i osi irta olila lo 
nodi un ou di suopeio 
mi look di ( iop< i ) pn hit 
li li qiomita im/nndo 
dille oie 0 r ò,o dipen 
denti lutino sub tifo noi 
1 1 ( di ì iv uro mi delega 
/ioni alla Piefet ma e di 
oifiim//uc uni manifesti 
/ione nelle vie ( nudine 

Nelli sui risi osta iMi 
li itera della dnt/iom (cu 
lamento ispiiati dalla As 
inflazione mduui ili) la 
nitri dopo aver contesti 
to la sroi mi tozzi di una 
lettem flit ha avulo 1 ob 
blettivo di influii s ilio fi 
mgtie dei livon on nein 
do pieoeruna7lot i che do 
vrebbuo incider sullo lo 

10 volontà eli litti ubi 
disco li propini posinone 
sulle ì ivrndica7ioni avan 
/ite confutando la posalo 
ne del Bullonato e la s in 
miei pioti ione 

Pn quanto ilginrda la 
revisione delle categorie 

11 Tiltei pi onde atto del 
la disponibilità della a/ien 
di alla invisiom della ca 
tegoia c precisa che la u 
ciucili e stati ripetuta per 
che ivi pioredenti Incon 
tri con li Gl U pioposto 
di modiiaa fui ono qmsi 
tutte iispinto So il pio 
blema della 5 c 0 cite 
gorm è quasi Inesistente 
— continua la Tiltca — 
peieht 1 azienda si è oppo 
sta alla abolizione come 
del resto è avvenuto in 
qu isi ! ulte le nzicnde? 

Pei la maggiorazione del 
m incito cottimo si uror 
d i che i dipendenti sono 
vincolati ad un detoimlna 
to ìeiuhmento c rhe qutn 
di ì icoi ione — corno if 
fumi ’a legge ed il con 
tiatto — gli osti end del 
lavoro a cottimo Se non 
ci fosse 11 vincolo del ren 
dimento chiede la Tiltea 
come si speghciebbp che 
in poco tonico si ò passa 
ti dai 250 tu 551 capi-» Do 
po aver contestato li posi 
/ one dell azienda cho 1 1 
ìmnla uni pesant zzi del 
mcmito it fu mando die 
questi contristi con il 
pi ogi anima di ampliameli 
to della fabbrica la Tiltea 
affiditi il problema delle 
soste Intel medie retubuite 
affermando che le aziende 
piu folti e piu olginizzi 
te, dove il piofitlo è piu 
alto devono accettare que 
sta uchiesta tesa a sai za 
guai dare 1 integrità, fisica 
dei lavoratori come del re 
sto è già avvenuto in ai 
tre aziende (Platini Koei 
ner Viltadello) 

La letteli della FiUea 
concludo affermando che l 
lavoratori della « Luisa » 
intendo io migliome il lo 
io tntlamento e che per 
questo si battono poiché 
considuano inaccettab le 
un salino di 50 mila Hi e 
al mese 


E' sempre un inferno 

IL TRAFFICO IN 
VIA TOSELLI 



Sbalorditivi aumenti dei canoni d'affitto 

Diktat del Comune 
ai propri inquilini 

E' l'inizio del programma della Giunta ? 



Chiedono lavoro 


Bosco: no ai 
cantieristi 


Lo fofo che pubblichi imo è li pu hmpinle fesbmonnnn dello grive «Huorianc di dlsigio In 
cui si trovano do tempo gli ibltanll di vn delle Porle Nuove e via Toschi por II Irafflco ciò 
Ileo che scorre senza sosia lungo le due strade Circa un me e fi denunchmmo — In seguilo 
ad una serie di sollecitazioni di nosfrl Iclfori — questa tssurd t sanzione ma fino ad oggi I! 
comune non hi proso alcuna sorti Iniziillva per regolare li drcolnzione nolli zonn No! prò 
ponemmo delle misure d emergenti (Istituzione di semafori e sistcmirlono di pissnggl pedo 
mll) ma le nostre proposto sono cadute nel vuolo o por gli ab lanli della zona sussistono sempre 
ì pericoli dell Inferno del traffico 


Odg di solidarietà 
ne Interna delle 

fi ministro Bosco dopo 
un lungo silenzio e nume 
ìose picssiom ha flnnlmen 
te nsposto ai dipendenti 
ciel cantieri di lavoto che 
chiedevano ultei lori stan 
zlmnenti capici di assieu 
rare altre 30 mila gioina 
te lavorative chi aggiungeie 
nlle 8000 gm stabilite per 
garantire il lavoro a tutti 

I diperdenti La risposta 
del ministio però è nega 
Uva mentre conferma le 
8000 giornate già stabilite, 
dà Infatti solo vaghe as 
slcm azioni per niente 
tranquillizzanti per le al 
tre 30 mila 

La vertenza dei cantici l 
stl però è ulterioimento 
aggravata dallo irrespon 
sabile atteggiamento delio 
Ufficio del Lavoro che in 
tonde coprire quattro can 
tieri per un totale di 130 
lavoi atorl selezionandoli 
non in base ad un orile 
rio che tenga conto della 
necessità di ciascun dlpen 
dente bensì rieoi rendo nd 
una impostazione che non 
couisponde alle reali esi 
genze dei cantleiisti 

Pei esempio 1 Ufficio del 
Lavoro è irromovlbile nel 
la sua decisione di voIlm 
eliminare 13 lavoi atori che 
hanno superato il 65 an 
no di età e che non han 
no di che vivere prom«t 
tendo in cambio una som 
ma che sarà erogata quan 
to prefetto Comune ed Uf 
fioio del Lavoi o avranno 
stabilito da quale fondo 
prelevarla SI vogliono inol 
tre cacciale tutti i pensio 
nati che percepiscono dal 
le 15 alle 20 mila lire al 
mese cosi come si inlen 
de cacciare gli invalidi ci 
vili collocandoli cioè tra 

II 10 ed il 70% dJ invili 
dità per nttendcic un po 
sto in qu delie n/iendi SI 
i ìtcndeiebbe inolile co 
stringete colmo die sono 
sotto i 55 inni a cercale 
una sistemazione alti ove 

In sostanza una faludia 
pei risolvere cosi il pio 
blema delle 30 mila gior 
nate che a quel punto 
non avrebbeio piu ragione 
di essere erogate 

I 400 canUensti comun 
quo non accettano queste 
condizioni e sono decisi a 
pioseguire la lotta 

La CI della Galileo in 
tanto ha nppiovato un or 
dine del giorno di solida 
rietà con i (anticristi nd 
quale si fa presente ilio 
autoiilà competenti 1 enoi 
me disagio in cui vendi 
litio i Lrovnrsl centinaia eli 
Lattughe qualoia il minisie 

10 del favolo non teen 
gliesse le giuste richiesi e 
ivnn/afe in piu ìlprese dii 
rnppresentnnti del cintici 
si esprime la incondizion \ 
ta sohdaiidà dei lavoi do 

11 delle officine Galileo a) 

1 azione condotta dei lavo 
ratorl cantleiisti e si in 
vita il ministero del 1 1 
voro a dare una rispostn 
concreta e positiva a tali 
richieste 


della Commissio- 
Officine Galileo 


Festa delle 
rificolone per 
ragazzi alla 
SMS di Rifredi 

Questa sera alle ore 21 avrà 
luogo nel gnu cimo della SMS di 
Rifiedi unii festa del'c rificolone 
per ramarri La sortii sarà 
completala di unn fesli da 
bailo c da una proicziote une 
matografica gratuita U Lermi 
ne della serata sarà consegnata 
una larga d argento alla mi 
phore nficolona 


Molti cittadini cho abi 
tano nelle case di piopila 
th comunale si sono vi 
sii recapitare In questi 
gioì ni una « ì accomanda 
ta » con la quale 1 armili 
nistra7Jone comunale li ob- 
bllga nd accettare Intonili 
7lomU ( unentc 1 nuovi ca¬ 
noni cl affitto stabiliti in 
seguito alla leggo del 28 
luglio 1967 n 628 In base 
a questa legge di sblocco 
dei canoni di affitto 1 am 
ministra7Ìone comunale ap 
pena iloostltuitasi ha in 
drizzilo agli affittuari 
uni lettera bmooiatica 
mento minacciosa con la 
quale gli inquilini vengono 
posti di fi onte a questa al 
ternativa o rinnovare al 
piezzo stabilito dal comu 
ne il contratto di affitto 
o abbandonale l apparta 
mento passata la scadenza 
del 31 ottobie 

Qui accanto pubblichia¬ 
mo i) testo di una delle 
tante lettere indii izzate 
agli Inquilini che ha su 
sellato ovviamente 1 in 
clignnta protesta degli 
stessi 

Quello che è inaccettabi 
e infatti, è il balzo im 
provvlso ed esagerato del 
canone di affitto in mol 
ti casi, infatti il canone 
di affitto è slito portato 
dal comune dalle 6 mila 

liie al mese alle 35 mila 

lire in altri dalle 14 mila 

lire alle 40 mila 111 e al me 
se quanto cioè gli ni 

loggi di propnetà privata 
disponibili oggi sul mei 
cato 

Da notare, pelò che 
quelli di pioprietà comu 
naie sono immobili di veo 
chia costruzione, in parte 
già doterorat! per i qua 
li non si possono certo 
pretende! e nrfiUi così 
esosi 

Che la leggo sullo sbloc 
co dei fitti avrebbe crea 
to grave disagio fi a la po 
polnzione eia cosa che già 
si sapeva propilo per que 
sto i gruppi parlamenta 
ri comunisti si sono som 
pre battuti contro questa 
legge che se non accompa 
gnata da altri radicali 
provvedimenti avrebbe la 
sciato ninno libera alle for 
ze della speculazione edi 
lizia Nessuno poteva però 
attendersi da parte della 
amministrazione comunale 
una applicazione così dra 
stica di questa legge con 
canoni di affitto eleva 
tissimi, insostenibili por 
molte famiglie Fd è prò 
prio per chiedere una re 
visione dei canoni che gli 
Inquilini colpiti da questo 
grave provvedimento ci 
hanno scritto protestando 



La Giunta di Campi 
per la Cecoslovacchia 


( a zinnia comunale di Campi fiiscnzlo ha approvalo ne) 
eoi so (Itili sin ultima riunione uni presa di pozione sui 
leeoni! fitti cecoslovudii Ecco il lesto dell ordine del gior 
no approvato all unimnuta 

li giunti comumie profondamente eolpili dagli nncnl 
menti cocosìoviecbi pur i ov\ isnndo nell accordo di Mosca 
un primo passo per nportire la normalità in quel paese fa 
voli (jcrcliA siano supenli » mollii clic hanno spinto al] in 
lerumto ai malo e siano consonile la piena sulonomin c 
liber tà alle legittime autorità cecoslovacche por imi tare 
avanti lo sviluppo socialista e democratico del loro paese 
Respingo tuttavia il tentativo delie forze reazionarie di 
scatenare 1 intiso\ icllsmo ed alimentare cosi la politica di 
divisione del mondo in blocchi militari contrapposti 

Invtn il governo tahaoo a firmine senza indugi il trattalo 
per la non pioliferazione nucleare e id openre il supc 
ramento dei blocchi militari uscendo dal Patto Atlantico 
Auspici 1 unità di tutte lo fmzo della sinistra italiana per 
portare avanti h lolla per )n dslenslone intemazionale e 
pei 1 avanzamento democratico de) nostro paese 

Nuovi locali per gli spastici a Empoli 

Uni dolcga/iooe del comune di Fmpoli composln dal 
sindaco digli assessori Giovanni I-ombnrdi Giovanna Sai 
i vadori e Tgisto Aldcrighi dall ing Tnzo Rogim — dire loro 
dell ufficio tecnico comumie — accompagnala dni direttore 
d dall ilo prof Pioroii o dii prof Milano del Cenilo spastici 
di I ireizo si ò tenia a visitare I Ioidi della villa Mesoni 
| noi pu-ssi di Villinovi eie come è nolo saranno utilizziti 
| per nccogliLrc i bambini spastici fino ad oggi ospitati noi 
locali del viac IV Novembre 

j Al termine delli visita è silo espresso pirere favotcvolc 
I sullo idoneità dei I leali (psrficolnrmcnle appre/rato il bel 
lissuno parco rlie circondi In villa) i quali saranno sistc 
I miti definitivamente n la fino del mese e saranno disponibili 
i p<r lmi7io dell anno scolastico Nei locali della villi Masonl 
I oltre al bimbinf spiatici dovi ebbero trovare ospitalità anche 
due classi differeizmli attualmente sistemate in plnzza 
1 XXIV Luglio 

l C stata Infine esaminili I ipotesi della costituzione di 
| in consorzio compicnso nle per gli spastici Mio dovrebbe 
interessalo tutti i comuni della zoni c per il quale si rcnde- 
rebbeio necessari alcuni piovvedimenti di caralleio economico 
I edili/ o t di li aspo to che po ranno essere presi in conside 
■ nzioiie nei pi essimi mesi di parte delle a luministi azioni 
interessate e del centro spastici provmcn'e 


Scelta la « rosa » dei 
candidati al Premio Prato 


{ Stili tardi serata di ieri la uìmin ha concluso h sui ' 
, prima seduti con li scolla della iosi dei candidati al i 

I Premo Pnlo Ira I 40 < oncorrcnli Come A noto il premio | 

1 A do ilo di 2 ni boni di lire uno por la narrativa ed imo 
I ptr i sigvislci fa premiazione avrà luo$o la «era dell 8 I 

| et en 1 r e al Teatro Me'aslnsio la iosa dot vnndiditi per I 

h s i tsliea A la sognate «la «ncleià icJ nnlumue» di , 
I Guseipi fiori *[ i fede piu difficili » di Mino Goznm J 
\ * Vivili ca clic cambia > di Mauro I ueentim * Un nino a 1 
, Pirli alita » di \lbino Bernardini «Stona dolutili ino i 
I deriva » volume V I8(i01871 di Giirgio Cnnrh oro * Alto I 
' Vnmlicci maestro di umanità t. storico moinlsn* di Gin 
I corno Wanu « Il filo nero » di Antonio Pellicini « Bandiera I 

| rossa nella lesistenzi romina * di Silvio Corvisieri 1 

Per h muntila h rosa A eomjMsla da «Il piitiflinno . 
! Jonny * di Beppe Tenoglio * l n luna sul muro * di Anna I 

l Maria Ortese «Il franco tiraloro di Raffaele Crou «In 1 

| nome del padre * di l abnno Onofrl j 
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Venezia: verso la conclusione la « Mostra poliziotta » 

Per aiutare Chiarini la 
censura chiude un occhio 


Benché bocciato, il film di Bertolucci 
sarà presentato ugualmente 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. G 

L’abbiamo chiamata, sì» 
dal principio, € mostra poli¬ 
ziotta t: eri essa ha ribadito, 
giorno per giorno, questa de¬ 
finizione. ieri sera, la proie¬ 
zione abusiva di Teorema è 
sfato « protetta *> dallo .schie¬ 
ramento delle grandi occasio¬ 
ni: nugoli di agenti w dirisa 
e in boryiie.se, g ruppi di « on- 
ficoufrsfnlori » pronti a pro¬ 
vocare e, se necessario, a 
picchiare II presidente ad in¬ 
terim della Biennale, Bava ret¬ 
to Fisco, e ìi direttore del Fe¬ 
stival, Chiarini, non potevano 
concludere in modo peggiore 
il proprio maialato Forse, 
per ricompensa, e per evita¬ 
re, lon un ultimo imbarazzo, 
le nido rito di PS e if ministe¬ 
ro delio Spettacolo consenti¬ 
ranno la presentazione (ma¬ 
ga ri in /ormo pr iwilo) dei 
film di Bertolucci. Partner. 
boccialo in censuro. 

.Sono tutte circostanze, que¬ 
ste, che dovrebbero indurre 
allo riflessione anello quanti, 
ìn buona fede, hanno accet¬ 
tato di partecipare all'attuale, 
sciagurata edizione della ras¬ 
segna lidense. Le contraddi¬ 
zioni, del resto, s’infiffìscono. 
Melo Risi, regista del Diario 
di una .schizofrenica, ha di¬ 
pinto qui la sua opera, dis¬ 
sentendo dall’AN AC sui me¬ 
todi. piò die sui fini della 
lotta; per.) non è venuto a 
Venezie i, ver sottolineare an¬ 
ello la sua opposizione alla 
politica einemfifoflrfi/icrt del 
potere. E' mancata, dunque, 
la sua conferenza stampa, co¬ 
sì come ora s'ala cancellata 
all’ultimo momento dal pro¬ 
gramma quello deU'america- 
no John Cassavetes. ardore 
di Fnces (ovvero « Volti *), 
che abbiamo visto oggi, in 
condizioni un po’ fortunose. 
Volti è stato presentata senza 
sottotitoli; nella fretta di ac¬ 
caparrarsi un nome presti¬ 
gioso. la Mostra non ha te¬ 
nuto confo, in questa circo¬ 
stanza, del regolamento. Tra 
i fautori della versione origi¬ 
nale a pura » e i sostenitori 
dplla necessità di una tradu¬ 
zione verbale « sovrapposta » 
alla colonna sonora, si è ac¬ 
cesa in proposito la più so¬ 
lènne delle cagnare, alla qua¬ 
le danno dato vino alimento 
molti di quei nostri colleglli, 
che si erano rifiutati di al¬ 
zare la voce in situazioni ben 
più serie, e in nome di inte¬ 
ressi penerai i. 

Volli, comunque, rimarrà 
probabilmente fra f pocfiissi* 
mi titoli ragguardevoli della 
manifestazione « ufficiale » di 
quest'anno. Usando la tecnica 
del € cinema dfretlo t> già 
adottata in Ombre. Jodn Cas¬ 
sa veles narra la crisi d’una 
coppia media statunitense: 
lui. uomo d’affari già matu¬ 
ro, al termine di una enne¬ 
sima lite minaccia il divor¬ 
zio, e trascorre la prima not¬ 
te delta prevista separazione 
in compagnia d’una prostitu¬ 
ta di rango; lei. la moglie, si 
tira in casa, insieme con al¬ 
cune aniiede variamente delu¬ 
se. un ragazzone, cacciatore 
di donne insoddisfatte. La du¬ 
plice, squallida avventura si 
conclude alfa!bei, col ritorno 
del marito, la scoperta del 
reciproco adulterio e una 
scambievole dichiarazione di 
odio o di disprezzo. Teina non 
proprio nuovo di zecca, ma 
che Cassavetes tratta con vi- 
pare, soprattutto restituendo 
agli ambienti e ai personaggi 
un’acre autenticità, una dolo¬ 
rosa misura umana, fuori de¬ 
gli schemi hollywoodiani. 

U film spagnolo Dopo il di* 


E' morto 
il regista 
Akimov 

MOSCA. 6 

Nikolni Pavlovic Akimov, re¬ 
gista e anima loro del Teatro 
della Commedia di Leningrado, 
è mol lo fa notte scorsa a Mo¬ 
sca. Aveva 67 anni. Akimov. che 
era considerato uno dei più ce¬ 
lebri uomini dì teatro dell'Unio¬ 
ne Sovietica, non era solo regi¬ 
sta. ma anche pittore e sceno¬ 
grafo. La sua attivilA ebbe Ini¬ 
zio nel 1022 nel Teatro per ra¬ 
gazzi di Charkov. ma già nel ’23 
era a Leningrado. Nel 1927 oc¬ 
cupò uno dei primi posti all'E¬ 
sposizione di arte decorativa 
teatrale e nel I92B fu invitato al 
Teatro Vaehfangov dove fu non 
solo scenografo, ma collaborò a 
numeroso regie. Sempre al 
Vachlangov. nel '32. firmò la 
regia deH’Amlelo rimasta poi fa¬ 
mosa 

Con il complesso del Teatro 
della Commedia di Leningrado, 
uno dei più qu ìlificali e lanio 
si dol mondo. Akimov aveva 
fatto conoscevo al pubblico so 
vittico le opere del nostro E- 
dunrdo De Filippo Sue sono le 
regie di Le bugie dalle gambe 
lunghe. L'arte della rommedio n 
U cilindra. 

Nell'oltobre scorso Akimov 
venne >n Italia, per la prima 
volta, e alla Rassegna dei Tea¬ 
tri Stabili di Firenze portò 
i Racconti variopinti . una rac¬ 
colta sceneggiala di alcuno no¬ 
velle di Ccchov. 


luvio, di Jacuito Esteva Gre¬ 
ire, ci ha offerto un saggio 
della «sellali di Harccllmin », 
propugnai ru e d'un cinema 
* di rìistrtu i me », da opporre 
al cinema <* di disperazione », 
che sarebbe « tradizionale del¬ 
la Sjxigim di questi ultimi 
tempi » In Dopo il diluvio. 
l'approccio alla realtà storica- 
sociale (che è certamente 
l'obiettivo dell'autore) avvie¬ 
ne per vìa di simboli e di me 
lafore, spesso di lettura non 
facile lina signara straniera, 
nera e annoiata, Patricia, 
turba l'amicizia tra due uo¬ 
mini, Pedro e Mattricia, ri¬ 
tiratisi a vivere iri scontrosa 
solitudine: sedotto l’uno dopo 
l'oltro, messi a contrasto, e 
infine letteralmente (vm idoli 
dalla terribile femmina, Pe¬ 
dro e Afflimelo incarnano pre- 
sumibifmente la sorte di due 
generazioni spagnole (quella 
della fliierra ri vile, e la suc¬ 
cessiva), oflflelfo della viole» 
za di una borghesia ormai 
« integrala » nel sistema occi¬ 
dentale. L'apologo è esposto 
con eleganza — oscurità a par¬ 
te —. ma non sema disper¬ 
sioni libresche' e insomma di¬ 
fetta di quella incisività e 
densità che il tema avrebbe 
richiesto. 

Quanto al Diario (li uva 
schizofrenica di Nelo Risi, si 
tratta della educata, puntua¬ 
le e forse un tantino idilliaca 
illustrazione del volume nel 
quale una psicanalista sviz¬ 
zera narra un caso (raro, se 
non unico) di guarigione dal¬ 
la tremenda malattia. Gli 
esempi di alienazione mentale 
(basii, ricordare Io c mio fra¬ 
tello di Rober! Frante e Fuoco 
di Clan Vittorio Baldi) ab¬ 
bondano più che mai sugli 
schermi del Festival; ma non 
solo sugli schermi. 


Bocce in 
parrucca 


Aggeo Savio!! 



PARIGI — Strana partita a bocce nel cortile del Castello di 
Rocheforl: un ragazzo francese si misura con l'attore Gene 
Wilder (che ebbe una parte di rilievo nel film « Gangster 
story »), attualmente Interprete di « Due volte due », una 
commedia ambientata al tempi delta Rivoluziono francese. 


A che cosa serve il Festival ? 


Musica contemporanea in 

panni stretti ed antiquati 

Occorre affrontare il problema del risanamento 
della struttura musicale italiana 


Domani la Fenice aprirà 
le porle al Festival della Mu¬ 
sica contemporanea. Senza po¬ 
lizia e senza contestazioni, 
crediamo, perchè gran par¬ 
ie delle battaglie di struttu¬ 
ra noi campo musicale si ri¬ 
duce alle faide Interne tra so- 
vraintendontl e direttori ar¬ 
tistici, democristiani e socia¬ 
listi. Qui a Venezia si arriva 
addirittura al pittoresco suda¬ 
mericano: il capo dell'Ufficio 
Stampa della Fenice che at. 
tacca furiosamente, sul gior¬ 
nale locale, il Festival effet- 
tuato in collaborazione con 
la Fenicel 

Ciò non impedirà che, per 
un palo di gioì ni, si affollino 
nel più bei teatro del mondo 
giacche bianche e tolleltcs 
variopinte, richiamate dalla Fi¬ 
larmonica di New York che 
aprirà In manifestazione sot- 
to l’auto rovo) e bacchetta di 
Bernsteln con programmi di 
tutto riposo, da Rossini a 
Mnhler. 

Esaurito l'inizio moderno, 
è facile prevedere che uscirà 
il pubblico mentre entrerà- 
l'arte contemporanea: musi¬ 
che polifoniche e da camera 
di Goffredo Petrassi; due con¬ 
certi dell'orchestra dell'Aia di¬ 
retti da Moderna (da Debus¬ 
sy a Boulez e da Bartok a Sii- 
vestrow); tin’altra serata mi¬ 
sta da Messiaen a Pendcreckl 
e Slravinski; due pomeriggi 
camerìstici coronati da una 
coppia di madrigali di Sylva- 
no nussotlf; improvvisazioni 
di Nuova Consonanza; l’ele¬ 
fantiaco Ilymnen di Stockhau- 
sen ed Infine, dopo 1 balletti 
geometrici di Alwm Nikolais, 
un concerto finale (Il 14 set¬ 
tembre) con novità assoluta 
di Genttlucci, G.F. Malipiero, 
CastJglioni e Gaslini. 

In complesso un blocco 
imponente di lavori del No¬ 
vecento tra cui predominano l 
valori consacrati (anche se 
non popolari) come se 11 Fe¬ 
stival veneziano, giunto alla 
trentunesima edizione, voles¬ 
se fare il punto offrendo un 
bilancio, magm i lacunoso, del¬ 
le posizioni acquisite. Comun¬ 
que questo si vcdià alla fine. 

La vera domanda che ci si 
pone oggi da molte parti pre¬ 
scinde dalla qualità contingen¬ 
te dei programmi. Ed ò una 
domanda che va facendosi 
più insistente tia la mnren 
protestataria che investe la 
Biennale veneziana. E cioè vi. 
sto che il pubblico del Festt 
vai musicale non si vede nem 
meno, a che serve questa set 
Umana musicale dedicata a! 
lavori forzati ciotta critica e 
tosto cancellata dalla memo¬ 
rine 

Le risposte a questo In ter- 
rogntivo sono varie. Il mae¬ 
stro Grncis sottolinea lo sco¬ 
po « informativo » dol Festival. 
Il direttore artistico Labroea 
afferma: « I Festival svolgono 
una funzione doverosa ed og¬ 


gi Insostituibile. Poiché solo 
in essi c, in misura modesta 
noi programmi radiofonici si 
crea una specie dì gabinetto 
di sperimentazione in cui si 
riflettono le tendenze della 
vita artistica attuale ». 

Luigi Nono, che ha rifiutato 
di partecipare al Festival con 
un lavoro suo, è di parerò 
opposto. « La Biennale, egli di¬ 
co, è finita come istituzione 
perchè non serve a nulla so¬ 
stituire lo statuto fascista 
con una riforma di stilo cor¬ 
porativo che non affondi le 
radici in un contesto sociale 
e culturale completamente di¬ 
verso. Oggi la situazione in¬ 
ternazionale e il movimento 
studentesco hanno provocato 
un tal salto in avnnti che an¬ 
che quel margine di modesta 
efficienza informativa o spe¬ 
rimentale che ia Biennale po¬ 
teva avere un tempo non con- 
tu più. Tutto il problema va 
esaminato In modo rigoroso 
per raggiungere posizioni di 
gran lunga più avanzate di 
una mezza riforma Interna ». 

Tra queste opinioni contra¬ 
rle sta una realtà purtroppo 
deprimente. li complesso del¬ 
le mostre o dei festival che 
compongono la Biennale è na¬ 
to in funzione turistica per 
dar lavoro agli alberghi del¬ 
la catena Cini-Voipl e C. E 
tale resta nella sua struttura 
ottocentesca e mondana in 
cui il fasto milionario della 
Mostra cinematografica contra¬ 
sta con la miseria delle con¬ 
sorelle dei tenlro e della mu¬ 
sica. Da qui un primo calo 
di qualità quando si pussn dal 
Palazzo del Lido alla Fenice- 
dovendo far lo nozze coi fi¬ 
chi secchi, si prendono com¬ 
plessi stranieri che portano 
un po' quel che vogliono, si 
imbocca la strada della mon¬ 
danità (Fdarmonica c Bern- 
slein) si accettano compro¬ 
messi poco utili. Il pioblema 
finanziario — come in tutti i 
tcntri italiani — diventa cosi 
una giustificazione anche pel¬ 
le pigrizie e le incrostazioni. 

La depressione locale e quel¬ 
la gene)ale si assommano nel 
Festival della musica. Il vec¬ 
chio statuto fascista non lo 
considera nemmeno. I pro¬ 
getti di statuto dei democri¬ 
stiani e dei socialisti non nn 
novano nulla nò nelle conce¬ 
zioni ne nelle stiulline Stabi 
lità e democrazia sono del pa 
n ignorale m omaggio a una 
concezione turistico alberghie 
ra che non riguarda nè la 
cultura nazionale nè la vita 
veneziana Si arriva aU’ns 
Mudo di un Festival musica 
lo che si svolge nella Fenice, 
col coro e l’orchestia della 
Fenice senza die mai uno so 
lo dei pezzi eseguili si ripeta 
nelle tiltic cinquantun settima¬ 
ne dell’anno nella salti delia 
Fenice 

Il Festival veneziano, cioè, 
è come un brufolo sulla guan¬ 


cia. Matura in sette giorni, 
si schiaccia e non ci si pensa 
più. D'altra parte i restanti 
dodici Enti lirico-sinfonici che 
in tutta Italia assorbono mi¬ 
liardi dallo Stato non si corri- 
porlano diversamente. Cosic¬ 
ché il « gabinetto di sperimen¬ 
tazione» vagheggiato da La- 
broca funziona più o meno 
a vuoto. 

Rilevare questo fatto scorag¬ 
giante non significa, ovviamen¬ 
te allinearsi con coloro che 
nemici di ogni espressione 
di arte moderna, vorrebbero 
eliminare tutti 1 festival di 
musica contemporanea. Ma 
non significa neppure accon¬ 
tentarsi di quell'organismo ra¬ 
chitico, cui la politica anti¬ 
culturale dello Stato Italiano 
ha ridotto il Festival musi¬ 
cale. 

li problema e la sua solu¬ 
zione vanno al di là di un fat¬ 
to veneziano e locale. Occorre 
affrontare nel complesso il 
risanamento di quell’albero 
malato che è la struttura mu¬ 
sicale italiana, sottrarre enti e 
istituzioni agli ignobili pat¬ 
teggiamenti tra I partner del 
centrosinistra (vedi Scala di 
Milano!) rivedere 11 melanco¬ 
nico aborto della Legge Coro¬ 
na. In una parola, significa 
rifondere le strutture ottocen¬ 
tesche per ricostruirne altre 
secondo la logica e la neces¬ 
sità dei tempi nuovi. Per que¬ 
sto sarebbe bene se anche da 
Venezia forando la pesante 
coltre di indifferenza che cir¬ 
conda il Festival, giungesse 
una voce in questo senso. 

Rubens Tedeschi 


Film « choc » 
negli USA 
per difendersi 
dalla TV 

NEW YORK. 6 
l,a t 201 h Centiiry Fox » ha 
annuncialo di voler interrom¬ 
pere il ciclo di produzioni « leg¬ 
gero ? por una «iene di film 
« choc allo M-opo di difendersi 
dalld conce»lenza, sempre più 
dannosa, della televisione. 

♦ Lasccremo al piccolo scher¬ 
mo lo miste musicali od i sog 
gobi adatti ai sedicenni «>. lu 
affé)malo il divelto-e detta puh 
blioita della celebre oasi di prò 
dazione. Jonas Itosenfield Egli 
ha affeimato che i nuovi regi 
sti m o cu pano «di questioni 
razziali e politiche di argomen 
ti sensuali, di discoisi ciudi in 
somma. D’alito <vji4o la censu¬ 
ra ha compreso che bisogna 
concedere un po' di lilrorlà al 
cinema se si vuole cito esso so¬ 
pravviva ». 


La tragedia di Goethe a Vicenza 

Ifigenia ritorna 
ma senza vigore 

Lo .spettacolo è anche privo di quel nitore rasse¬ 
renante che l’alto classicismo dell’autore esige 


Dal nostro inviato 

VICENZA, li 

L. Ifigenia in Tumide di Goe¬ 
the ha riporlo stasera con 
successo il \ontiln -esìmo uelo 
ih spettatoli classici all Ohm 
pire, Dal ,14, anno d' inizio di 
queste mamfcsLiztoni, il no 
me di Goethe non figura mai 
nei curii Homi delle singole 
stiqioni. ed e davvero curio 
so, se si nell conto, tra l'al¬ 
tro. dell'infinita •inumi.olone 
di Goethe per l'Ohmpito. che. 
nel suo Viaggia m /rafia, de¬ 
fluisce «indicibilmente belio». 
Era il 178(5, proprio ranno 
in cui Goethe riscrive in versi 
c rh finisce nella sua smaglian¬ 
te forma classica l7/iV;c«m in 
Taiinde. A Bologna vede ad¬ 
dirittura il suo personaggio, 
ispiratogli dal suo grande a- 
niore, Carlotta Von Slein, m 
un dipinto forse di Raffaello, 
o forse .lei Guerrino, una 
Sant'Agata che assomiglia ad 
Ifigenia per ia « sana vergi¬ 
nità, sgombra eh preoccupa¬ 
zioni e tuttavia senza freddez¬ 
za e crudezza ». 

Detto questo, aggiungiamo 
subito che non ci pare clic 
l'ingresso di Goethe all'Olim¬ 
pia), con questa edizione del- 
{'Ifigenia, abbia il rilievo e 
i) vigore che meritava. Ab¬ 
biamo assistilo ad uno spet¬ 
tacolo un po' snervato, esan¬ 
gue; un po’ scolastico, privo 
di quei nitore rasserenante 
che l'alto classicismo di Goe¬ 
the esige. E che non è, si 
badi, fredda composizione 
culturale, ma calda pnrtccipa- 
zione. convinzione mornlo e 
poetica negli ideali di una 
vita fatta più umana dall’es¬ 
sere uscita, con fatica c co¬ 
scienza, dai contrasti delle 
anime (Goethe chiamava la 
sua trogodia « seeledramn »), 
dalle ipoteche del destino, in 
cui gli interventi degli dei 
vanno sempre più assumendo 
valore mitologico a vantaggio 
della responsabilità degli uo¬ 
mini, dalla barbarie primiti¬ 
va. Sbocco di queste libera¬ 
zioni non è già l'ncquictamen- 
to inerte, la passività compia¬ 
ciuta, ma, lult'al contrario, lo 
acquisto di una nuova consa¬ 
pevolezza. l’ascesa ad un gra 
(lino superiore di umanità 

Ifigenia, sacerdotessa, di 
Diana da anni, nella Tmiride, 
presso il re barbaro Tornite, 
del quale ha finito con l'in 
geuUlirc i costumi, rifiuta di 
riprendere i sacrifici cruenti 
degli stranieri capitati per 
caso sulle spiagge scite, quan 
do Toanto Io ordina, visto clic 
lei respinge le suo profferte 
(l'amore. Dovrebbero essere 
uccisi due greci: e sono Ore¬ 
ste. fratello di Tfigonia. e 
l’amico di lui. Pilade. 

Nessuna menzogna, sia pu¬ 
re tallirà, resiste. noìVlfige- 
«ia: j personaggi vi ce rcano, 
per un momento, rifugio, ma 
subito hanno bisogno di co¬ 
municare In verità: ed è la 
verità che convinco alla fine 
Toanto a lasciar pari ire la 
fanciulla insieme al fratello 
e aU’amico, verso la patria. 
Gonfia di terrori antichi c di 
terrori presenti (la vicenda 
degli Alridi, quella di Tan¬ 
talo). come un ciclo carico 
di nubi minacciose la trage¬ 
dia sfiora la tempesta, ma si 
chiude in chiave di liberazio¬ 
ne e di vittoria di un uma¬ 
nesimo fraterno, che (acqui¬ 
sito c superato il ricordo delle 
Tfigcnie di Euripide o di Ra¬ 
dile) sta alla base della mi¬ 
sura classica goethiana di 
quegli anni. Un momento di 
passaggio, un attimo di sere¬ 
nità fiduciosa, in cui il poeto 
di Francoforte. l'Intellettuale 
nella sua pienezza della sua 
funzione altamente qualificata 
e libera nella società aristo¬ 
cratico-borghese della Germa¬ 
nia, « ferma » il suo mondo. 

Il che non significa che 17/i- 
genia vada letta come un |)oe- 
ma del lieto fine, della riso¬ 
luzione facile di tutti i con¬ 
trasti, di una pacificante cu- 
fona. Chi voglia, potrebbe 
anche sentirvi dei motivi pre¬ 
romantici: ed ò, un po’, ci 
pare. la direzione che finisce 
col prendere lo spettacolo, al 
quale sembra die il legista 
Nello Rosati abbia impresso 
questo curvatura, Basta pen¬ 
sare alla scena finale, con 
Tornite che, detto addio a Ifi¬ 
genia, resta solo e medi toh on¬ 
do, con il faro di luce che 
circonda la sua mestizia, di 
uomo anziano che ha visto 
allontanarsi la donna amata, 
di re che sente svuotato, la 
propria regalità. 

Ad accentuare, poi, il scn 
timentahsmo del personaggio 
gioca molto la recitazione di 
Gianni Sant uccio, il cui Toan¬ 
to non ricorda nemmeno più 
di essere slato un capo bar¬ 
baro e crudele e non mette 
nessuna convinzione nella prr 
te->a di sposare Ifigenia Già 
in partenza ò stremalo e ar¬ 
rendevole’ così il conflitto 
che puro c’è e noi cento tra 
lui o Ifigenia sfuma Più che 
luminosa e illuminata figura 
di sacerdotessa. Anna Mise 
rocchi fa di Ifigenia una pie 
cola donna solerte e intri¬ 
gante, lutto preoccupata di 
salvare so slcssa e gli si ru¬ 
mori. In Goethe, il personal! 
gio celebro, in statuario vigo¬ 
re, la grandezza della donna: 


il testo è intriso di un ener¬ 
gico femminismo. Ifigenia gri¬ 
da Li sua riprovazione per In 
condizione servile In cui è 
limita la donna, uguale, in¬ 
vece, nll'iiomo. e forse a lui 
superiore proprio por la sua 
capacità equilibratrice, e, 
quindi, civilizzatrice 
Un maschio contenuto vi 
gole e ima pensosità tormen¬ 
tata sono i signi del perso¬ 
naggio di Oreste, interpretato 
da Mario Ma nani che forse 
potrebbe esseri' più nervoso, 
più agitato, in chiave nevro¬ 
tica. nella prima parte, quan¬ 
do è ancora vittima dello sti¬ 
molo delle Erinni che lo per¬ 
seguitano por Tucci-sione del¬ 
la madre. Ma m complesso, è 
una buona prova, la sua. Nan¬ 
do Calati è Pilarie; al quale, 
pur discreto, chiederemmo 
più vigore giovanile. Bob 
Marchese è Aroantc. l’uomo 
de) re. Lui e i soldati di Toan¬ 
to portano costumi (di Vitto¬ 


rio Rossi) che vogliono essere 
barbarici, primitivi, e sono 
qua e là un po' goffi. L in¬ 
tervento dello scenografo (ma 
a clic cosa serve, poi, dentro 
all’Olimpico 9 ) si è limitato a 
costruire una specie di passe¬ 
rella sopivi e le vaia che indica 
il luogo del lempjo di Diana, 
con sopra vm macigno clic 
fa da trono. Nel palcoscenico 
sono state aperte, poi, due 
botole, por farci scendere, 
chissà perchè. Oreste e Fila¬ 
rle quando sì allontanano, La 
traduzione, in endecasillabi 
sciolti, è di Diego Valeri. DI 
questa Ifigenia (noi ricordia¬ 
mo. qui, della tragedia goe- 
thinna una splendida edizione 
illuministica, razionale, e ap¬ 
passionante, visto al Dout- 
selies Thonler. con la regia 
di Langhoit, a Berlino demo- ® 
erotica) si dànno repliche sta* © 
sera e domani. © 

Arturo lazzari 


schermi 
e ribalte 


Questa sera nlie ore 20,30. 
organizzala dalla SMS Ri frodi 
presso 11 « Giardino dei Ragaz¬ 
zi », via V. Emanuele 303, si 
svolgerà la Festa delle ri fico- 
ione. Il programmo prevede: 
sfilala o premiazione delle più 
bolle rificolone. Alla più origi¬ 
nale: Targa d’argento SMS. La 
serata sarà allietata dal com¬ 
plesso « Gli Astratti > e dai pre¬ 
sentatori Osvaldo e Sonia. A 
conclusione della festa uno spet¬ 
tacolo cinematografico con in¬ 
gresso gratuito. 


TEATRI 


TEATRO GIARDINO (Piazza 
D’AzegHo 37 • Tel. 270.639) 
Alle 21,48: «Il gatte In anntl- 
nn * di Nando Vitali Musiche 
di S Allegra Compagnia di 
prosi) « CHI A di Firenze ». Re¬ 
gia di paolo Lucchoalni. 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via RomagnosI ■ 
Tel. 483.607) 

Testa da slmrcn per olio lin¬ 
ciarli lidi ron P L Lawroncc 

ALI/AMBRA (Piazza Beccarla 
. Tel. 663.611) 

Testa da sbarco per otto Im¬ 
placabili. con P.L. Luwrence 

A ♦ 

ARISTON (Piami OUaviani . 
Tel. 287.831) 

I berretti \ t-rdl 

ARLECCHINO (Via de* Bar- 
di - Tei. 284.332) 

Sllvln p l amore 

(VM 181 no + 
CAPITOL (Via Castellani . 
Tel. 272.320) 
la' mori e non ha sesso 
EDISON (piazza Repubblica • 
Tel, 23,110) 

Rebus 

EXCELSIOR (Via Cerretani . 
Tel. 272.798) 

Le* Mette-, i Le cerbiatti -1 

GAMBRINUS (Via Brunelle- 
sclil - Tel. 275.112) 

Corri uomo, corri con I Mi¬ 
lton A > 

MODERNISSIMO (T, 275.954) 

Corri, nomo, corti con 1 Mi- 
ihn A 4 

NAZIONALE (Via Cimatori • 
Tel. 270.170) 

King Kong il gigante della fo¬ 
resta, con R Ronson A + 

ODEON (Via del Sasseti! • 
Tel. 24.068) 

A mirto- 

PRINCIPE (Via Cavour - Te¬ 
lefono 57.891) 

Non si maltrattano cosi lo si¬ 
gnore 

SUPERC1NEMA (Via Cimato¬ 
ri 10 - Tel. 272,474) 

Br Incontri stimma prega per 
In tini morte, con J Gnrko 
A -f 

VERDI (Tel. 296.242) 

Via cnl vento, con C Gobio 
DR + 

Seconde visioni 

ALDEBARAN (Tel. 41Q.007) 
Riapertura Film: niabollca- 
nieme ma, con A. Dolan G 
APOLLO (Via Nazionale, 41 - 
Tel. 270.049) 

Vati», vnlu sparo con A 
Salmo A 4. 

COLUMBIA (Tel, 272.178) 

Le burnitole con (. Lollobrl- 
gldn (VM un C + 

EOLO (Borgo Snn Frediano 
• IVI. 9:;i).8^2) 

Don Clilsc'otip c Snudo Pniun 
FULGOR (Via M. Flnigucrra 
- Tel. 270.117) 

Per nunlebe dollaro in piti, 
con C Elisiwnoii A + + 
GALILEO (Borgo Alliizi . Te- 
lefono 282.687) 

Killer (U Satana, con 13 K«r- 
loff (VM) 18) A 4 

ITALIA (Via Nazionale ■ Te- 
lefono 21.069) 

Quella sporca dozzina, con 
L. Marvin (VM H) A -f 


Per la 

pubblicità su 

l’Unità 

A 

FIRENZE 

Vin Martelli, 2 

Tel. 21 . 449 - 28 . 71.71 


Ì 

la ttgW eh« appaiano ot- ( 
•amo al Uioll del film 
corrispondono alia sa- 
gnenta classi Mcailon* 


A u AwamanM 

O m Comico 

DA m DlMgM snbmalo 

OO a Doo uaiantarla 

DB et Drimnutiaa 

O m Giallo 

li m Mulatta 

I ■ 9caumentala 

•A m ia Urico 

tM m «totico-mJTataglai 

O nostro ftadlalo mi ni» 
«lana espraaoo noi a ‘ 

fagocitai 

+ ♦ + a occasionala 

♦ ♦♦♦ •• ctUmo 
♦ ♦♦ o bioM 

♦♦ ** dteoreta 
a a msdloera 
V M |l 0 fiatato *1 mi¬ 
nori di 14 anni 


!•••«•.» 

MANZONI (Tel. 366.808) 

Il dottor 7,1 vago, con u Silu¬ 
ri/ DR + 

NICCOLINI (Via Rleasoll - 
Tel. 23.282) 

Diabolicamente tua. con A. 
Delon G 

VITTORIA (Tel. 480.879) 
Mandato di uccidere, con J. 
Ciciglie! C ♦♦ 

Terze visioni 

ALFIERI (Via M. del Popò- 

10 . Tel. 282.137) 

(.‘ultimo volo delle aqullo 

ARENA GIARDINO COU)N- 
NA (Tel. 660.916) 

Ha tubi 1)A ^ 

ARENA GIARDINO S. Al. SS. 
RIFU EDI 

incredibile avventura, con JC 
Genesi A + 

ARENA GIGLIO (Galluzzo) 

Lo sceriffo senza slella 
ASTOR (Tel. 222.388) 

Rlngo prega il tuo Dio ora 
('ammazzo 

ASTORI A (Tel. 063.945) 

Kitoseli rumnu clic veniva dal 
nord, con G Illhon A ♦ 
AURORA (Via PaclnoUl • Te- 
lefono 50,401) 

lai corsn del secolo, con Bour- 
vii C + 

AZZURRI (Via Petrella - Te¬ 
lefono 33.102) 

Grand Prls, con V. Montami 
(VM 14) DR + 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Un colpo da mille miliardi, 
con R. Von Nulter A > 
CINEMA NUOVO (Galluzzo - 
Tel. 289.05) 

L'uomo dal colpo perfetto 
CRISTALLO (Piazza Beccarla 
■ Tel. 666.552) 

Indovina chi viene a cena? 
con S. Tracy DR ♦♦♦ 
EDEN (Vìa F. Cavallotti - Tel- 
lefono 225.643) 
liaudiil a Milano, con G.M. 
Volontà DR + + 

FIORELLA (Tel. 660.240) 

Renrn un attimo di trrgun. 
con L Metrvin (VM H) G + + 
FLORA SALA (Piazza Dalma- 
zia - Tel. 470.101) 

Agente no? si vive solo due 
volto, con S Conner.v A 4 
FLORA SALONE (Piazza Dal¬ 
mazia - Tel. 470.101) 

Chiedi perdono a Dio non n 
tm> con G, Ardìsson A + 
GARDENIA (Tel. 600.982) 

M lungo coltello ili Londra, 
con I< Klnsltl G 4 

GIARDINO PRIMAVERA 
Tnrzan e il gra 11 do (lume 
GOLDONI (Via dei Serragli • 
Tel. 222.437) 

Joko Invoca Dio e muori, con 
R Mnrrlson A + 

IDEALE (Tel. 50.700) 

Indovina chi viene n cenn ? 
con S Trncy DH + + 4 
IL PORTICO (Tel. 675,030) 
Voltati (I uccido 
MARCONI (Tel. 680.644) 
Hniidltl a Milano, con G M 
Vnlnnie DR ++ 

PUCCINI (Piazza Puccini - 
Tel. 32.067) 

Manditi n Milano, con G. M. 
Volontà DII ♦♦ 

STADIO (Tel. 50.913) 

Tar 7 iti e II grande riunir 
UNIVERSALE (Tel. 226.106) 
L'uomo venuto per uccidere, 
con R Wyler A + 

DANCING 

AL POGGETTO (Tel. 480.908 - 
Bus I, 8, 20, 14) 

Stasera alle 21,30 danze con 

11 complesso e I musichieri » 
Sei vizio bar, invola caldo, 
pizzeria, posteggio. La piscina 
è aperta ogni giorno dalle 9 
alle 16. 

MILLELUCI (Campi BIsciulo) 
Alle 21,30 danzo. Suona il 
complesso « Athos Marini » c 
fi complesso « Joo e i Met- 
Bengere », 


preparatevi a.. 


Jannacci e Fabrizi (TV 1" ore 21) 

Slnscra dovrebbe concludersi il ciclo di « Vengo anch'io »t 
Enzo Jannacci, la cu! famosa canzono ha dolo II 1 Itolo allo 
spel incoio, fu all.) prima puntala della sorte 0 torna stasera 
por cantaro « La sera che pari) mio padre ». Tra gli ospiti, 
olire Celcnlnno — che ormai non fa cho ripetere II suo per¬ 
sonaggio, vestendolo sempre piu di panni # porbeno » —-, 
avremo anche Aldo Fabrizi, L'anziano alloro compare di 
tanto In tanto sul video 0 , di solilo, lo sue apparizioni non 
deludono. Stasera, conto già fece In una puntata di 4 Con- 
trofnlko », Fabrizi leggerà alcuni suol versi romaneschi. 

La macchina amata (TV 2" ore 21,15) 

compagnia di una portento¬ 
sa macchina 1 ponsanle », 
Psiche, unica Interlocutrice 
possibile delta sua solitudi¬ 
ne. Como si vedo, slamo al 
margini di una polemica eh# 
In questi anni ò siala con¬ 
dotta, sla sullo schermo che 
sul palcoscenici cho sulle 
pogfno del libri, con dovi¬ 
zia di variazioni. Ollrotulto, 
questo < amare 1 riflessioni 
cho contrappongono 0 un 
non meglio Identificalo mon¬ 
do del < benessere » una al- 
Irollanlo vaga sete di a spi¬ 
ritualità » risultano più che 
altro mistificanti. Lo solitu¬ 
dine} dell'uomo, infatti, he 
origini preciso, come ori¬ 
gini precise ha l'ollenazio- 
no, origini cho hanno stret¬ 
tamente a che (aro con le 
divisione In classi dolio so- 
clclà 0 con II modo In cui 
concretamente, nell' ambito 
della società, si strutturano 
I rapporti degli uomini. Tre 
gli Interpreti doli'originale 
di siasesa sono lloana Ghlo- 
ne 0 , noi panni del prota¬ 
gonista, Gnbrlole Ferletti, 
La rogln è di Giacomo Colli. 


Il toma della sollludlno 
in una soctolà allenante, 
dominata dal consumi 0 dal 
mito della tecnica, è corto 
interessante: ma ò tutl'altro 
cho nuovo. La TV, con Io 
sua consueto cautela, scen¬ 
de In campo Intona ultima, 
Irasnielfendo stasera un ori¬ 
ginalo televisivo di Edoardo 
Anton cho si occupa, ap¬ 
punto, di questo tema. An¬ 
ton è un anzlono comme¬ 
diografo che in televisione 
ha li-ovato uno sorta di se¬ 
conda giovinezza (parecchi 
del telefilm di « Vivoro In¬ 
sieme » portano In sua fir¬ 
ma): fallo senza dubbio po¬ 
sitivo per lui, mollo meno 
per I telespettatori. Non 
sembra. Infatti, che Anlon 
abbia mollo da dire. Nel- 
l'originale di stasera Inda 
ga nell'animo di uno scien¬ 
ziato che, per una tragica 
coincidenza, perde fiducia 
nella scienza o nella tecni¬ 
ca, corca conforto nella mo¬ 
glie e negli amici senza tro¬ 
varne, e infine si riduce a 
trascorrerò II decimo anni¬ 
versario di matrimonio In 


La battaglia di Midway (TV 2° ore 22,35) 

Il servizio documentarlo, realizzalo da Amleto Fattori « 
commentato da Nicola Adetfi, narra lo vicende dotlà bai- 
taglia di Midway, Il famoso scontro navoie che avrebbe 
dovuto segnare, nella Intenzioni dal giapponesi, la distru¬ 
zione della flotta americana nel Pacifico, durante la se¬ 
conda guerra mondiale, 0 invoce si trasformò in una di¬ 
sfalla per l'Impero del Sol Levante. 


Amici (Radio 3" ore 22,30) 


Il racconto di Cesare Pa- 
vose, « Amici », rimasto ino- 
dIto fino al 1953, viene tra¬ 
smesso stosern nell'adnlla* 
mento radiofonico di Vanni 
Bessono. « Amici » consiste. 
In pratica, In un lungo e 
doloroso dialogo tra due uo¬ 
mini che si ritrovano dopo 
molli anni (uno del duo ò 
roduce dnll'AblssInln) e non 
riesca e ritrovarsi, tt rac¬ 


conto è stato non mollo tem¬ 
po fa ridotto anche per )• 
TV noi corso di una sorto d| 
telefilm antologici dedicati a 
alcuni scrittori moderni con 
risultati mo» cho modlocrl. 
Speriamo cho questa versio¬ 
ne radiofonico sla migliore, 
Per to regio di Massimo 
Scaglione, hanno rodiate gli 
attori della compagnia di 
prosa detta Rat di Torino. 
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18,05 

19,00 

19,10 

19,35 

19,50 

20,30 

21,00 

22,15 

23.00 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Milano • 

zone collegato 

GIROTONDO 

LA TV DEI RAGAZZI - a) La facile scienza; b) L'ae- 
colornlore 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

FALCHI E FALCONIERI - Documenlarlo 

TEMPO DELLO SPIRITO ■ Conversazione religiosa 

TELEGIORNALE SPORT - CRONACHE ITALIANE - 

IL TEMPO IN ITALIA 

TELEGIORNALE 

VENGO ANCH'IO..., spettacolo musicale con R. PliU 
LA PELLE DEL CAMPIONE - Inchiesto di Poolo Rosi 
TELEGIORNALE 


TEItEVISIQNE 


21,00 TELEGIORNALE 

21,15 PSICHE, AMORE MIO - Originalo televisivo di Edoar¬ 
do Anton 

22,35 MIDWAY: Quattro minuti di una battaglia 




NAZIONALE 

Giornale radio: oro 1, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23; 
6,30: Segnale orario • Mu¬ 
sica stop (.prima parto); 
7,10: Musica slop (secondo 
paite); 7,47: Pari e diapn- 
rl; 8,30: Lo canzoni del mul¬ 
tino; 9: Parole e cose; 9.05: 
Il mondo del disco Rollano ; 
10,05: Le ore della musica 
(prima parie); 11,22: Bene 
dello Alfieri, architetto del 
‘700 piemonlesc, 11,30. Le 
ore della musica (seconda 
parie); 12,05: Contrappun 
lo; 12,36: Si 0 no, 12,41: 
QundcrncUo; 12.47: Punto e 
virgola; 13,20: Viva l’est ile; 
14. Trasmissioni regionali; 
14.40, Zibaldone italiano • 
prima parie: Vetrina di 
♦ Un disco |x?r Pestale » ; 
15,10: Zibaldone Rollano 

(seconda parie), 15.45: 
Schermo musicale; 16: Pro¬ 
gramma pei 1 ragazzi, 

16.30, Incontri con In .icten- 
za; 10,40: Jazz Jockey; 
17,05: Estrazioni del I. 0 U 0 ; 
17,10: La discoleca del Un- 

diocorricrc; 17,37: Antolo¬ 
gia operistica: 17,511: Cin 
qur mimiti di inglese; 18.0.1* 
Gran Varietà; 19,20: Sui no 
stri mercati, 19.25: Le Bor¬ 
se in Ualia o alV esVero; 
19,30: Luna-park; 20,15; Do 
ve andare; 20,30: Il sofà 
della musica; 22.05- Passa- 
poilo; 22,50. Musiche di 
compositori italiani, 23: l 
programmi di domani • Buo 
nnnolto. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 4,25; 

7.30, fi,30, 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30 18,30, 19,30, 

22, 24; 6: Prima di comin¬ 
ciare; 0.23: Bollettino per 
( naviganti; 7.43 Biliardi 
no a lampo di musica, 8,13. 
Buon viaggio, 8,18: Pan e 
dispari; 8,45: Signori l’or 
che-iti 11 : 9.09: Como e per¬ 
chè: 0.15: Romantica: 9.40: 
Album musicale; 10: Ruote 
e motori : 10,15: Jazz parto- 
rnmn; 10 40 Ballo quadro; 
11,35: Ledere aporie; 14 o 


41 Vel ri na di 4 Un disco 
per l'estate»; 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13; Un 
Cetra alla velia; 13,35: Jen¬ 
ny Luna: Musica c Luna; 
14: Jukebox; 14,45: Angolo 
musicalo; 15: Week-end mu¬ 
sicale; 15,15: Soprano Ma¬ 
ria Caniglia, tenore Aurelia¬ 
no Portile ; 16.56: Tre mi- 
nuli per te; 16: Rapsodia; 
16,38: Cori italiani; 16,55: 
Buon viaggio; 17,05: Ciak; 
17,35- Estrazioni del Lodo; 
17.40: Bandiera gialla; 18 
c 35: Aperitivo in musica; 
18.35: Sui nostri mercati; 
19: Il motivo del motivo; 
19,23: SI 0 no; 19,50: Punto 
e virgola; 20,01: La houli* 
(pie, dì Francis Durbridge; 
20.37: Orchestra diretta da 
Al Cniola; 21: Italia cita 
lavora; 21,10: Stasera si re¬ 
plica a soggetto: 21,55: Bol¬ 
lettino iter l naviganti; 22 « 
IO- Venezia: XXIX Mostra 
internazionale d’arte cine¬ 
matografica; 22,40: Incontri 
con il jazz; 23: Cronache 
del Mezzogiorno; 23.10: Da] 
V Canale della Filodìffusìo 
ne: Musica leggern, 

TERZO 

10: A. Compra, C. Debus¬ 
sy; 10.40: L. Spohr, H. Ay*- 
la; 11; Antologia di inter¬ 
preti; 12,10: Università In- 
(crna/ionalc G. Marconi; 
12,20: W. Walton, E. Elgar; 
12.55: Musiche di F. Mctv 
dolssohn ■ Rnriholdy; 14,30: 
Redi al de) London Wind So- 
loisls; 15: « Don Chisciot¬ 
te » Musica di Julcs Mns* 
senet; 17: Le opinioni degli 
altri; 17,10; I nuovi scien¬ 
ziati «pop»; 1?, 15: A. Dvo¬ 
rak, 17,40: I, Strawinsky; 
18; Notizie del Terzo; 18,15: 
Musica leggero; 18,45: La 
grande platea; 19.15: Con¬ 
certo di ogni sera; 20,20: 
Dtwiga/iom musicali; 20.30: 
Concerto sinfonico diretto 
da Carlo Mann Glutini; 22: 
Il Giornale del Terzo: 22,30: 
Orsa; minore: Amici, di Ce¬ 
sare Pavese; 23; RlvUta 
delle riviste. 
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A colloquio con André Martinet, premio Cortina-Ulisse 1968 

La scienza linguistica 

tra marxismo 
e strutturalismo 

L’insigne studioso francese è con Jakobson uno dei più importanti 
eredi della » scuola di Praga » - Lo studio dei linguaggio in rap¬ 
porto alla logica e alle scienze sociali - Il linguista alla TV 


Un'interessante pubblicazione del movimento 
studentesco dell'Ateneo marchigiano 

URBINO 

«UBERA UNIVERSITÀ » 
DEL SOTTOSVILUPPO 

Una crisi di crescenza — I rapporti con gli insegnanti 
Una politica culturale che deve essere cambiata 


C D AMPEZZO, settombre 
Il premio europeo Cortina 
Ulisse 1968 por la divulgazione 
scientifica ò stato destinato 
ad un npu*a di linguistica, e 
il milione di cui ò dotato 11 
premio è stato attribuito — 
come abbiamo riportato noi 
giorni scorsi — alio studioso 
francese Andrò Marllnet, in 
dubbiamente una dello figure 
di maggior rilievo della lin 
guisttcn contemporanea 
Germanista di formazione, 
il Martinel prese parte da gio 
vanissimo «il attività del cele¬ 
bre Circolo di Praga con con 
tributi teorici di notevole pe 
ao è stato tra gli animatori 
dei Circolo linguistico di New 
York e condirettore della ri 
vista del gruppo, Word, uno 
dei periodici di avanguardia 
nella linguistica teorico inter 
nazionale II Marllnet Insegna 
attualmente alla Sorbona lin 
guistlra generale e linguistica 
strutturale all Ecole des Hau 
tes Etudes di Parigi Insieme 
al grande Roman Jakobson 
può essere considerato 1 erede 
piu importante della Scuola di 
Frugn, il maggiore gruppo di 
licerca europeo in questa di 
sciplina E qui, in questa * 
Scuola di Praga che si pub 
collocare la data di nascita 
della linguistica strutturale 
con la piesentazione delle fa 
mose « Tesi » al Congresso del 
l'Aja nei 1928 

IJ termine « strutturalismo » 
è oggi di larghissima diffusio 
ne e anche il lettore medio 
ha Imparilo a padroneggiarlo 
nei campi piu diversi doli an 
tropologia alla critica lettera 
ria, dall ( tnologia allo stesso 
studio delie lingue e alle tec¬ 
niche di traduzione tra lingua 
e lingua E quanto ci (hce la 
signora Martinet, che nella 
confusione delle giornate di 
Cortina d'Ampezzo si destreg 
già corno può per regolare 1 
colloqui del marito con stu 
dlosl e giornalisti venuti un 
po da ogni parte d Italia per 
congratularsi con lui o por 
Intervistarlo (dello studioso 
francese sono pubblicate da 
noi tre fra le sue opere mag 
giori La considerazione fun 
zlonalc del linguaggio Muli 
no Bologna 1085, ette ha ot¬ 
tenuto il premio, gli Clementi 
di linguistica generale Later 
za, Bari, 1986 e l economia 
dei mutamenti fonetici Cinau 
di, Torino 1908) 

Mentre aspetto che Marti 
net si liberi da una dlscussìo 
ne con due studiosi bolognesi, 
sua moglie, che prima di spo 
sarlo è stata sua allieva alla 
Sorbona, mi dice di avere pre 
parato per la televisione fran 
cese delle trasmissioni da utl 
lizzare par 1 lmegnamonlo del 
la linguistica nelle scuole in 
ferlon La prima già registra¬ 
ta è una dimostrazione di la 
voro tra un linguista o un 
Indù Anche se imperfetta, tut 
taviB la tiasmissione si è rive 
lata utilissima pei i bambini I 
mutarne iti, anche sostanziali, 
nei modi di espressione fra 
lingua e lingua sono I elemen 
to di fondo per dimostiare 
anche a livello elementare 
quel rappoito tra le cose e 
la parola che sta all origine 
della ricerca linguistica mo 
dome (ma il problema era 
già presente nelrantica Grecia, 
ebbe sviluppi notevoli ne] Sei 
cento e già Leibniz si propose 
di creare una scienza della 
lingua « razionale » basata sul 
rapporto tra parola segno e 
cosa) 

Lo stesso Martinet inizia a 
panare delle ricerche iingui 
etiche negli Stati Uniti e di 
quella corrente che va sotto 
il nome di « trasformazionali 
amo» piovocata soprattutto 
dal lavori Intesi a meccaniz 
zaie le tiaduzlonl (traduzioni 
da lingue diverse per mezzo 
di apparecchi elettronici) 

In quale senso, chiedo a 
Martinet, queste ricerche av 
vicinano la linguistica a) cam 
po di ricerca della logica e alia 
acienza In genpre? 

La tendenza trasformazlona 
le rispondo Mnrtinet rlceica 
1 identità piuttosto che le dif 
fetenze tra lingua e lingua 
Attraverso Io studio delle di 
verse trasformazioni che ie Un 
gue subiscono sJ può giungere 
ali identificazione di strutture 

P rofonde che sono identiche 
ra una lingua e l’altra e che 
portano, quindi, ad una reale 
identificazione tra logica e lin 
guistica Nello stesso senso, 
continua Martinet, ciò che og 

f i si chiama con termine mol 

o ambiguo « struttili olismo » 
non linguistico si applica me 
no alia lingua che alle scienze 
deli uomo (o un esempio co 
Bpicuo lo abbiamo nelle rlcer 
ohe di Lévl Strauss) 

Martinet ci tiene a mante¬ 
nersi costantemente a disimi 
za da qualsiasi tipo di consi 
derazione apriorìstica dell og 
getto di indagine Io metto, 
mi dice, In funzione alla ba¬ 
se della stiuttura perché ò il 
rappoito tra me e 1 oggpllo 
ciò cho mi interessa Io sono 
dipendente dai fatti che ana 
lizzo e con i quali sono in 
rapporto Ma non sono t fatti 
fisici In sò c ho mi Interessano 
bensì quelli nei quali rlscon 
tro una funzione precisa in 
rapporto all uomo e quindi in 
rapporto «ila sua lingua 
A noi pare osserviamo che 
lei tenda a staccarsi 11 piu 
possibile da una definizione 
puramente strutturnlistlca de) 
le suo ricerche anzi che lei 
tenda a ilduric al massimo 
J impoi fanzn di questo concet¬ 
to per precisare in termini 
maggiormente pertinenti )e sue 
ricerche attuali e II significato 
deila riceiea linguistica nello 
«abito delle scienze umane 
£ termino etruttura — con¬ 


tinua Martinet — è infatti 
ambiguo La struttura mi in 
teressa in quanto fa parte del 
1 oggetto Essa non si idi ni! 
fica tuttavia riti! oggetto ma 
nella /unzione che questo og 
getto possiede Per fare un 
esempio in struttura di un 
edificio è tutto ciò che contri 
buisce a fare si che lodiiicio 
non crolli ma questo « far sin 
è appunto la Min funzione pri 
maria od 6 qui sulla base 
di questa funzione, che la 
struttura si rivela 
«Da questo punto di vista 
che rapporti vede tra la Un 



André Martini! 


guistica e le scienze sociali 
oggi? » 

La linguistica 6 una scienza 
— risponde Martinot — non 
sarà inni una filosofi! o una 
metafisica « Nelle scienze u 
mane dobbiamo studiare non 
le manifestazioni fisiche pure 
ma solo quelle che rivelino 
1 intenzione dell uomo In Un 
guislica non sono I suoni cho 
cl Interessano ina gli elemen 
ti che sono pertinenti alla co¬ 
municazione Ma solo In quan 
to la comunicazione è da ve 
dersi in funzione del compor 
lamento umano la sociologia 
in particolare può utilizzerò 
largamente le nostre ricerche» 

Del resto, continua Martmet 
le connessioni con altri svaria 
tl campi di ricerca sono nu 
me rasissime Lt dirò che buo 
n« porte delle ricerche stori 
che attuali non differiscono 
molto dai punti di vista che 
sono esposti noi mio volume 
sull Lconomm dei mutamenti 
fonetici 

« Una domanda finale pro¬ 
fessor Martinet In termini 
molto generali in quale gran 
de corrente di tendenza idea 
le lei collocherebbe le sue ri 
cere he? » 

« Me lo sono chiesto spesso 
e non ho dubbi a risponder 
le \ndrei por esclusione dire) 
che J] campo aJ quale aprnr 
tengo ò In netta opposizione 
a ciò che chiamerei ni o berg 
sonìsmo oppure a ciò < ho si 
potrebbe chiamare piu g< acri 
camente neo idealismo Sono 
l modelli aprioristici ciò che 
lo rlLuto Per contro benché 
io non debba nulla alla iet 
tura di Marx tuttavia devo 
diro che non trovo opposizio 
ne con il tipo di ricerca mar 
xista Non so sa la nostra 
indagine può essere utilizzata 
dalle ricerrhe marxiste mu e 
certo cho mentre vedo diffe¬ 
renze nette e netta opposizio 
ne tra il mio Insegnamento e 
quello che ho chiamato gene 
ralmenfe Idealistico (o aprio 
ristico o cattolico se vuole) 
non ne vedo alcuna con 1 inse¬ 
gnamento marxiano » 

Edoardo Fadini 



L Università di Urbino 


« I presupposti del socialismo e i compiti della socialdemocrazia » 

EPUARD BERNSTEIN 

«SOMMO PONTEFICE» 
DEL REVISIONISMO 


A circa settanta anni dalla 
pubblicazioni I Presupposti 
dpi socialismo o i compiti 
della socialdt mocrazìa (lMtcr 
za, 1968 pp LXXXll + 292 
L 3 200 fntroduzione di Lu 
ciò Colletti) hanno ancora in 
un certo scuso una loro at 
tualltà che deriva piu che 
altro dal latto che Cdua^d 
Bernstein sommo pontefice 
del revlstonismo toglie a gran 
parte dei moderni « teorici » 
della socialdemocrazia larro 
gunte presunzione di chi ere 
de di esseri molto moderno 
perchè 6 riuscito a dimostra 
re che il capitalismo di oggi 
«ha i suoi difetti d accordo 
però è un altra cosa rispetto 
a quello oppressivo di un 
tempo » di solito a questo 
punto si sprecano gli indici 
statistici sul! aumento del nu 
mero dei propiietari, sulla 
moderna teoiia dell impresa a 
base di democrazia azionaria 
e di scjmrazione Ira proprietà 
e controllo na/urafmenfp e 
tanto per cambiare sull Ina 
degualezza del concetto marxl 
sta di classe 

Ma queste sono tutte vec 
chie cose che solo una spoi 
ceratura di netv economica e 
di sociologìa americana (nean 
che troppo aggiornata visto 
che tutto questo armamento 
no risale quasi del lutto al 
l'epoca rooseveltlana) può far 
gradire agli Ingenui Lassun 
to da cui maone Bernstein 
nella sua ricerca che non è 
del resto mal separabile dal 
dibattito teorico e politico 
della Seconda Inter taztonale 
consiste netta necessità d una 
revisione profonda della dot 
trina marastu che come dice 
lo stesso Bernstein era ridai 
ta a una specie di involucro 
ideologico ‘•ovra stante la pra 
tlea politica della snciatch mo 
crazia tedesca 

Un opera di chini Uin/ionc 
dunque che nel suo Untatilo 
ormai classico di separare 
teoria e pratica marxista vo 
leva in realtà (e questo è il 
sao aspetto più c/n«rnmert/e 
misfifhaforfo; unificare (corta 
e prassi ma a un fluito pia 
basso qui Ilo appunto deli op 
portuntsmo snaaldt mocrahco 
Anche di qui prende le mosse 
la querelle di (ine secolo sul 
marxismo c he iride Impegnati 
pensatori tra foro dnerstsst 
mi come Labriola e Pb I ha 
ttov Roso ! uxtmburg e So rei 
l ortodosso Kautsky e non ul 
timo Bemdetto Cioce sem 
pre In prima (Ila quando si 
trattava di dar man forte agli 
avversari (Ul marxismo elcr 
namenfe «in elisivi a quanto 
, pare. 


Oggi possiamo due con una 
superiore esperienza storica 
che Muri aveva colto nel se 
gno e che la critica di Bern 
slem alla tendenza storica 
dell accumulazione capitalisti 
ca (Ospitale 1 cap 24) è 
da considerarsi alla luce del 
falli completamente errata la 
crescente espansione del capi 
tale monopolistico la prole 
zlone det processi di sfrutta 
mento a livello mondiate nel 

I epoca del brigantaggio impe 
naiisla l asservimento della 
scienza e della tecnico alla 
logica del capitale (fatti di cui 

II movimento studentesco è un 
sintomo significativo e reattl 
vo) f processi oggettivi di de 
qualificazione delle varie bran 
che della (orza lavoro stantio 
a dimostrare chiaramente ta 
genialità dello schema marita 
no si tratta di aggiungere 
che Marx non ha parlalo di 
paupertzzazione assoluta del 
proletariato ma di pauperiz 
zazlone relativa essendo ben 
conscio della specificità sto 
rteo sociale del prezzo della 
forza lavoro e della possibilità 
di una sua elevazione 

Ma Bernstein non è certo 
uno sprovveduto 1 attacco 
sferrato alla teoria del valore 
-luefa ta chiara consapevolez 
za di colpire al cuore l edificio 
teorico marxiano con quella 
sua imllgesta conseguenza che 
è il concetto di plusvalore 
il valore i iene cosi ridotto 
a una costruzione puramente 
logica che di conseguenza 
fa del plusvalore una formula 
basata su una semplice Ipo 
tesi A questo modo (pp 76 
79) tl valore lavoro risulta es 
sere xileni altro che un astra 
zinne riposante su rapporti 
rcaì i come anche un astrazione 
riposante su rapporti reali 
(scelte otltmali dell acquirpn 
te) è tt uilort utili narqmale 
della scuola austriaca 

Così le due teorie (ma già 
f nqels si era pronunziato <n 
maniera assai diversa mila 
Prefazione del 1891 al terzo 
volumi del GapUniel sono po 
S/e siif/o s/esso piano in quan 
to egualmente astratte e ((or 
se) miche integrabili tenendo 
conto del camtteta apologe 
fico che venne assumendo lo 
economia marginale (i adesio 
ne di un reazionario come 
Pareto è certo signifi(ativa) e 
spi sso di autentica riscossa 
contro le ricerche di Marx 
è possibile verificare quanto 
Bernstein fosse ormai lontano 
dal marxismo 

Il valore lavoro dunque non 
è pura generalizzazione nè 
esigenza etica (Calogero) «é 


paragone ellittico utopistico 
(Croce) tra una società fatta 
e una da farsi rapprese! ta 
la piu concreta delle astra 
ztoni quella che si realizza 
nello scambio (conguaglio) di 
merci se ne accorgano o no 
gli economisti Ma Bernstein 
fo fa ancora piu grossa quan 
do affermala l ereditò non 
solo cronologica ma Ideale del 
socialismo dal liberalismo 
identifica democrazia e lìhe 
rotismo facendo dell una ta 
forma politica dell altro come 
non vedere l analogia con ii 
sillogismo at Simili che Iden 
tificaia partendo dalla giusta 
Ipotesi che ogni società im 
plica divistone sociale del la 
voro la divistone del lavoro 
In generale con quella capi 
tallstica e di conseguenza 
facendo di ogni società una 
società dello scambio si np 
prestava a dare forma eterna 
alla profana e caduca società 
capitalistica? Se per Smith la 
essenza dell uomo consiste 
nello scambiare merci per 
Bernstein l antropologia c l eli 
ca si riducono a dare forma 
associativa alla democrazia 
borghese che potrà essere 


N love numi rese uicsuim con 
li tu ino i pii venne ili i leder i 
di soliti ir «la c simpitn invilii 
di un t,tuppo di mullettinli 
itili ini il puniu segietino d< l 
Putito <mmmisti c<cosini ino 
Loinpigno Dittici k VII i kue 
n cìu np m i deus munii. 

] intervento mlitiie di 1 UltSh 
o degli ilUi diti oculisti in 
( ( co Uh ardui si nispj i che 
il ii no mi ip do possibile di 
t ili trup i cnnsLiil i di i ( eco 
slov icchn ih ih onq astile h 
completi sovnmtà e le libeità 
polii che di continuare i sm 
lupi)ire il Pitst set indo b 
pi opri i \ oblìi e Ir proprie 
necessiti obiettile 
filmili mu io li imo aie 
SlOtll < iHI'O 1 |X licitoli»! sud 
tori ( migio il indie r i iltoi< 

\ ili >rio II i igli i piltoie (» l io 
foss ili or i m ilist i ( a i ino 
( o liv,noi > dell l nne rsd i di 

Ut bino \nuln luppoli tirili 
red izione di « Km is il i * Saio 
Mirìbth pillole d rettoti, del 
i iceo irtislico di Homi \irgi 
ho Min suilloie MidUc 
Sprwnolh Un versita di Ho n 
Idrati (ipom dell Uni \ et ti 
di Pisa, Giovambattista Gcraec, 


corretta ma non superata 
A questo punto il problema 
della dialettica sì fa csscn 
ziale non importa se Bern 
stem prendi di mira quella 
hegeliana senza intendere che 
la dialettica propria a Marx 
ha la sua specificità come 
analisi di contraddizioni sto 
ricamente determinile Aon è 
un caso che uno dei pochi 
interventi filosofici di Uosa 
LuxrmbuYQ abbia tiguaidato 
in polemica con Bernsiem 
proprio questo problema 
Bernstein cedei a nella dialet 
(tra fuqchana (o pi elisa tale 
di Marx) un residuo di blan 
qutsmo in breve di un prò 
cedimento logico rivoluziona 
rio e non evoluzionista 
Io stesso Kautski / sotfoii 
ncando la propria origine 
darwiniana rispetto a Quella 
hegeliana di Marx sia pure 
nel generale fraintendtmenlo 
della dialettica di Marx c del 
suo rapporto con Hegel rive 
lava un tipo dì analisi e un 
modo di sentire che oggi con 
abusata formula eniamerem 
mo « unli/imeTÌsionaie » 

Riccardo Fiorito 


dell Umvnsilà di Pisi lx>ono 
Shunt segieluio dei « Pronao 
\iueggio» Silvio (i ni nini 
dell Uimeisita d| Pisa piof Al 
frctio Sibctti Vinello tepie 
Monco ptof Hi r hi sitino 
Case nz i I agi ijc limi del' l ni 
\ei-.ita d Penigli \mo D Vgo 
stim ti lotogo dell Uiiivei sua 
di Mensili Nieo'a Moni muti 
dell t im ri sii i eh Holojlm Vr 
turo M meriti D< in/ino del 
(nidi pinf Colo H illuditi 
deli Università di Panni Vnn 
Vi guani Kilhrdmi insegnimi 
di scuola nedia di Pumi 
ire h ( ino Becker To ino 
irch I nnco Beri md i Tonno 
Seigio Lipnoglio niht ore < 
eoi ibnnlon li Ih ( isi ed 
luce f 11 iij i in > of V in 
e tn/o ( milui dell Unteci siti 
di lenirà (ituho lievtsin 
direttole del «(illudano do! 
Papato * p of f limo De Peti/ 
de 1! I ima silà di Mil i lo pi of 
Kolx ito I ie sebi dell I ima sii i 
di P irmi piof («nido Pelle 
(lei! Università di Pidm i dott 
f mmue le ( olili dell l imoi sit \ 
di Mcss m prof I og< no 1 
poi ini dell Uniioisdì di (nuova 
prof C kirgki Mirini cu de 
1 Università di Sassari 


Già if titolo di questo Iibret 
to indici 1 intenzione clichi.ua 
ta di impegnile il lettore in 
ima indagine che non si fermi 
alla superitele ma cerchi di 
scavare nei npporti fra saio 
la e società pei dirne una 
chnra i valutazione [xilitica » 
fi Af ornine ufo studentesco nei 
la Libera Università del sot 
(osutluppo infatti non è una 
sempl ee cronistoria delle vi 
cenile svoltesi nell Ateneo di 
Urbino nell ultimo mino e non 
è neppure una elencazione di 
richieste e di esigenze più o 
meno gjuslo ma un tentativo 
di ninlisi economica e sociale 
che per quanto presenti a voi 
le sintesi ardile rivela pm di 
un motivo di interesse 

Intanto quel collogmienlo 
fra una regione sottosviluppata 
come le Marche e l univo sitò 
inbi iato fatto per cipue h 
silinzione in cui li scuoia (stu 
denti e insegninti) si muove 
in un ambiente particolare co 
me il Monleleitio dimostra 
che il Movimento studentesco 
non si ò fermalo alle enuncia 
zion gena ali (e generiche) di 
un rivoluzionammo ridicale 
e spericolalo Mi poi e mie 
ressante anche laddove ip 
pare piu eslremisiica la stes 
sa critica ai corpo insigniate 
e alla sua politici scolastici 
(più elastica ed accessibile) 
gìazie alh quale * I Università 
eh Uibino 6 diveniva uni tia 
le maggiori delle medie uni 
versità italiane» 

Il volumetto afferma al ri 
guardo che questo risultato è 
stato ottenuto in virtù della 
« crescita dotici ed incontro! 
lata della popolazione studen 
losca » e chi conosce almeno 
un poco come sono andate le 
cose sa che c ò sialo uno sfor 
70 a volte disperato per supc 
rare quello che sembrava il 
punto morto dell università e 
della città di Urbno chi ha 
in qualche modo vissuto le tor 
mentite vicende dell immodia 
lo dopoguerra e degli ano» un 
medi ita mente successivi deve 
riconoscere In sostin/i che 
1 Vtoneo urbinate è mesciuto 
sopì attuilo gnzie ad un azio 
ne combinati (imitarli) fn le 
forze democratiche che guidi 
vino il mnmcipo e il corpo 
d rente 

Questo non vuol due tutta 
vn che la mitica dei Movi 
minto studentesco sia issolu 
lunente offri lieti o sostanzili 
mente ingiusti T sino infetti 
pioprio il Mov nu rito i(l nf 
fermare che questo * fentmic 
no ha portilo alh luce mot 
tendolc in drimmitici evulen 
zi lo miciosc ipiche carenze 
stiutluriU ed infusi!utliii ali 
dell uimoMità e delti città » 
ad intuire emù cho é stato 
questo sforzo congiunto i fir 
mutui are li et isi delle strwt 
turo economico sociali r del 
1 istituto di cultura operanti ad 
Urbino Ma va anche rilevalo 
che la crisi oggi è a un punto 
p ù alto ò una crisi dovili v 
alla ciesconzi allo sviluppo 
anziché al ripiegamento C un 
discorso di questo genere for 


so andavi affrontilo min 
dagli udori dell i pubblic i/io 
ne di cui ci stiamo occupando 
se non litro per ribadite e ap 
profondile ima aderenza alh 
realtà che del resto essi stessi 
in uno mosti aio di voler ppjsc 
guirc 

Certo il libro curalo dal Mo 
vinicolo studentesco di Uibi 
no mela a tratti ambiz om 
che potrebbero infastidire co 
me quando affama ad osmi 
pio che il movimento stesso 
cerca di pjomuovcre « all in 
terno della classe operaia un 
pioccsso di revisione critica 
che coinvolge la politica di in 
legnzione portata avanti rial 
le sue organizzazioni » Ma li 
elaborazione degli studenti ur 
binati non può csscie vaghila 
solo alla luce di talune affer 
niiziom di pnncipio bensì so 
pi attinto sulla base delle li 
cerche compiute all interno 
risili scuoia e dei colieganunti 
reili7zili con I ambiente cster 
no e le sue struttura r ci 
pare rii poìcr affermare che 
sotto qucMo arofilo il Involo 
sn valido e rappresenti uni 
indicazione utile anche per 
quanto si riferisce alle « men 
ritenzioni » imitate avanti e 
conquisine con h lotla per un 
piu rieniocietico tappalo fri 
insegnanti e studenti 

Per la prima volta d iltron 
de il Movimento studentesco 
ha affrontalo una analisi ab 
bastanza alterila da diti og 
gettivi in cui si muove iman 
tica gloriosa scuola E per la 
prima volta la sua critica si é 
mossa nell ambito di una in 
lerpretaziono sostanznlmcntc 
corretta della reallà sociale 
economica e strutturale in cui 
la scuola stessa vive Anche 
questo ovviamente ha il suo 
peso e la sua importanza An 
che questo deve far i [flettere 
cosi come deve far nfiotterò 
(anzitutto i professori) la cri 
lica fatti alia « politica cullu 
lale dell Umversilà di Urbi 
no» ai d» là delia «oggettn i 
validilà di alcuni docenti d 
fima nazionale» 

€ D ruolo di punta o io 
munque ivannto che I Um 
vcrsilà ha svolle ai tempi de) 
lo scelbismo - scrivono gli 
sindonii - è andito irrune 
dnbilmcnle in crisi negli anni 
del eenlto sinistri allorqum 
do una generica posizione pio 
grossisti (riti soli rispedì del 
la tOi?ionc e dilli conserva 
zinna) dii coivi imrmoislei 
e incongruente dinanzi ai 
molteplici fermenti e ilk spin 
te conloslitne delle nnssi 
opoi ile e studentesche » ih 
trinilo senili ri re parole un po 
forti Vii non sono invec/- 
t spreconi che colpiscono in 
modo dircllo un onerila nento 
cui turile (oltreché politico) in 
cui si quo id uniti indie mol 
ti eitlednliei 7 Non é un av 
veri)mento per quegli [niello! 
tua li die nel generico demo 
criticismo del centro sinistri 
credevano di aver trovato un 
rifugio comodo e sicuro 7 

Sirio Sebastianelli 


Altre adesioni alla lettera 
di solidarietà a Dubcek 


lettere ' 
al giornale 
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I lettori discutono sui 
fatti della Cecoslovacchia 


Unti posizioni stria 
reni istruì del P( l ( men 
Ire la ()( scnlenn il suo 
antri luminismo e si di* 
mosiii « compri risi \ r » 
pi r il gcnm riho ne! Va t 
mini ) 

« Verge gna di essete comu 
nl'tl » feto uno dei (miti li 
loti di manifesti che la B< 
ha fatto al figgere sin mini 
del nostro Paese in seguilo 
agli avi tinnenti di Ceiosia 
vaccina Già dai titolo di gue 
sti fogli si può ben Inaimeli 
te comprendere che alla I )C 
non tnten ssa tanto l attuate 
crisi guanto il preti sto che 
questa può darle per siate 
tiare il più spoi co e uditolo 
anticomunismo Ma perchè 
pot i comunisti italiani st 
debbano vergognare questo 
non lo compiendo fi p( l ha 
saputo assumere una posizio 
tic seria c realistica di fran 
te alla \mastone della Ceco 
Slovacchia t illùdendo tt riti 
ro delle truppe dei cinque 
Pncsi socialisti 

Non perchè voglia parngo 
vare (sarebbe troppo tltoijt 
co) lozione contro In (et o 
Slovacchia coti la banditesi n 
guerra americana nel sud esl 
asiatico (tanto per cdariip 
una) ma la DO cosa ha fatto 
di fronte alla carneficina viti 
namitn> Ila mostrato la ptii 
scrpna a tidueiasr a compre n 
sione » per coloro che condii 
cono uno dei piu orrendi ge 
iioeidi detta storia a questo 
punto vini voglia rii dve 
i Vergogna di essere dcmocrj 
stimi! » ma non lo laccio ben 
sapendo che in qupì partite 
vi sono «omini che lottano 
contro la linea reazionaria se 
quito dai dirigenti del parti 
lo stesso 

In caso di pubblicazione de 
stdero che indichiate sólo ie 
iniziali del mio nome 

C G 

(Monle)abbate Pesaro) 

L'Unione Sovietica nvrn 
mulo cerlnnicnlc du 
fondati motivi per ilici 
dcrt rmlervenlo armalo 

Cara UnHà quello che ti 
scrino è solo un mio mode 
sto parere 

Non mi considero un di feti 
sorc delta tinao conscrvatn 
ce però secondo le mie alia 
lisi sulla situazione che st 
era creala In Cecoslovacchia 
approvo l intervento dei Pae 
si del Patto di Varsnvia e par 
licnlnrmeiitc di quello some 
Beo 

L Untone Sovietica che ha 
alle spalle 50 anni di commi 
«o socmbs/rt sa cosa sigmfi 
ca lottare contro quelle /or 
ze an tu omuni sic accanile che 
si mescolano n°lle stesse lite 
del mommi nto operaio sa co¬ 
sa significhino certi cambia 
menti netta società socialista 
quando questi vengono accia 
ma/l da/ia borghesia ri* l moti 
do capitatisitco 

Io sono per un autonomia 
dei partiti comunisti ma a 
mio giudizio ciò vale pei quei 
partili che arti ora devono tot 
tare per la presa del potere 
e non per quelli delta comu 
nttà socialista che si è crea 
(a nell est europeo Se un solo 
Stato socialista cadesse in er 
rore potrebbero essere tra 
volti anche gli altri Siati con 
pericolo delia stessa Untone 
Sjviellca 

Allora perchè considerale 
n errore» lintenento armato 
sovietico in quel Paese? Chi 
ha ti ditela nella politica cste 
ra dell URSS non dovrà mai 
pensare che con questa ozio 
ne s) sarebbe esposta senza 
ben tonda ti molivi a del giu 
dizi cos) seneri da parlo di 
quei po/io/i che hanno /triti 
i/o in essa nropi to pct la sua 
politica di indipendenza e 
dello stesso movimento mon 
diale comunista le sono si 
curo che 1 compagni sovieti 
cl abbtano si olio In loro azio 
ne con motte ragion/ eri in 
special modo per evitare una 
seconda Ungheria % lo non 
ho nulla da obiettore al fatto 
che la direzione del PCI ab 
bia assunto una posizione i» 
piena au tono min d| Ironie ai 
duri auucmmc»/t ma fior 
se salò uno dei poc , i// con 
Unito a dire che l Unione So 
vleitca ha difeso il socialismo 
in Cecoslovacchia forte di piu 
gravi esperienze 

Io mi auguro che l ceco 
slovacchi coi tempo si reti 
dono conto che I loro amici 
sovietici non II bornio tradì 
tt 

Con questo li saluto c li 
auguro un buon lavoro pre 
gandoti di omettere la mio 
Urina se pubblichi la pre 
sente sul giornale 

LETTERA TIRMATA 
(Napoli) 

L'intervento doveva nv 
venire soilnnto se lo ri 
< liicdcvnno i comunisti 
cd tl governo cccoslo 
vucchi 

Con la presente desidera \, 
me lo consentite esprimert 
tl imo giudizio da vecchio 
nnlitanlp comunista circa in 
situazione cecoslovacca lo 
penso che la postelonc del no 
s/ro partito su/ rframmafiei 
nviLiiimciiti sia coerente alla 
scelta fatta all 8‘ Congresso 
(e confermata in quel// sue 
cessivi) per una afa italiana 
al socialismo Rifulgo giusta 
ta entità che abbiamo ia//r 
all URSS (sema peraltro di 
menticarr U con/rrbulo ri 
questo Paese nf/n ii/foi la an 
/Mas isia ed 1/ suo aiuto alh 
lotta dei popoli oppressi) /< 
ini astone della ( e*< asini acche 
è stato un graie trroic pei 
chi citdentementv noi t orni 
insti intendiamo diirrsamn 
te il mono rii tomba/fa 
meglio l imperialiMii p n ( 
pi/aj/smo 

Possiamo anche ammetta 
che I occupazione m//i/are rii 
parte d< I cinque Paesi dii Pai 
to di Vai sai la sia stala dteist 
pensando che era itecessatiu 
per la difesa del sociafismi 
In quel Paese conti o In mi 
«accia e fi pencolo di unr 


0 r \t< ur minili f iipiiausticn or 
gamzztiia offe un ine trontu 
re della CiLrvmnia di Btnin 
( /or i come b< n s/ sa i anzi 
s/i stantio rialzando tn testa/ 
\(a io sono d( l non n che 
tinti rutilo militari d< / cui 
gue Pai si ri( n i n aiti nu r 
soltanto se lo ru hu di tono i 
(omninsti ed il qnn • no ce 
tosi pattili c uo t si i rimo es 
si a ritenere clic questo /ossc 

I muco mezzo pct gmantlre la 
chiesa dii sistema socialista 
td il corso di rmnni am *nt( 
politico e democratico che sta 
inno portando manti net loro 
Paese 

Pz(cisn/o questo mio per) 
ster j ritengo che adesso sia 
uccissario chi lutto le lorze 
rii sinistra e h nu antichi ita 
Unno ri agiscano al rnciii e 
alle speculazioni che con tpo 
crisi// conducono i Rumoi t 
/Venni i la Malia tendenti 
ad indi Oolite f unità delta 
classe lavoratrice italiana già 
oiltnmt/K nte in atto Bisogna 
respingi rii con tutte U torse 
a nostra disposi»» ut /Kcuni 
ri) g«cs/t personaggi che >ggi 
versano /acrime di < oc< odnllo 
sulla ( oi o«ior ardua uri han 
no espresso ni Presidente 
lutitison ta loto compn «sio 
ne gn (a a imi noni impreso 
((intra i/ Vii’/nam e nettai 
tiiale mntm ino non tanno nul 
’a /« r lai cambiare u dirizzo 
alla nostra polii ita csteta 
GIOVANNI 1A CU A 
IMU uio' 

IVitlio un giovane opc 
i.no (he per due volti 
Ita votalo si« i dista ha 
deciso di vi nm con noi 
Caro rtue/toic hu ritcìso ri) 
st metti pt( gandoti di pub 
liticare la prr sente pertbè nu 
sembra che d mio caso che 
spere non sia isolalo possa 
essere rii esempio per nitriti 
c OL«riis/i (tetta base dei P\>U 
e rii stimolo pct molti conni 
insti a prosegui»* lulta loro 
giusta tolta 

Sono un operino Ilo SO an 
ni perciò ho volato due voi 

II NU hi creitelo tuj socio 
listi e spirato mutua che ri 
centro sinistra ton lapforU 
di uomini di sinistra alla gut 
da del Paese polissi dive 
un impulso limolatine alle 
strutture cause natrici di Ilo 
OC 

Pot sono verno u tisittu 
siom I/o insto questi uomi 
ni cedere alle pressioni rii 
quelli che noi consideriamo 
avversari ho iristo fa sets 
sione del partito e l imbor 
gh< simonia del PSU 

Nelle ultimo elezioni pct 
una sorta di assurda sperai) 
za seQiiendo to slogan det set 
ttmanaìe « ABC » / Aitanti 

col socialismo via i c attivi 
sociahstt » (si merino a Tre 
melloni/ mi sono lascialo w 
durre a dare ancora il mio 
voto a Pietro Ni nm Un vo 
to già Oaba/lante 
Dopo le elezioni ho visto 
quegli uomini che nonostante 
tulio avevo ancora toltilo 
considerare degni di ftdncm 
diufdersi ria una parte m po 
vernativi n oli ninni» dal) ai 
tra f «govcrmf/vf si triti » 
dall altra ancora i « se » ecc 
Allora ho cominciato a sp 
pulrc la stampa comunista 
I Unità e Rlmibciln e rii bbn 
ditti che tn tutu gli argani ufi 
ria noi trattati mi sono sem 
pre trovalo concorde con le 
vostre posizioni che ormai 
sono diveniate le mie 
Il giorno in cui le truppe 
del palio di Varsann sono 
entrate in ( ecasltu occhia ha 
avuto p auro di nceitrp una 
nuova delusione e questa voi 
Iti da voi lincee debbo dir 
ti che il Pi I ha assunto prò 
p rio quella posizione respc n 
sobl/e c coerente che io a 
spettano con ansia 
Ti faccio anche pi esule 
che discutendo con ritunl 
miei parenti vecchi comuni 
sii fi ho ti ovati concordi nel 
taf fermar ù i» che la Russia ha 
agito giustamente pcicliè in 
Lctosfrwacehfa molto proba 
burnente esisteva una situa 
zione contrari! nìuzinnaria» lo 
ho rl/et nto che il loro pi « 
stero st discfìstavn dall atleq 
g\amento assunto dal toro 
partilo (dot nostro partito/, 
ma non sono i Insetto a con 
vincerli Parò ho seguito at 
lentamente lutti gli articoli 
rie I Unità e Ito nolato che 
la posizione del PU è chiara 

I cinque del Patto di Vnrsa 
uia hanno fatto un grave er 
rore violando la sovranità rii 
un Paese socialista dove il so¬ 
cialismo non era mal stalo 
posto in discussione e dove 
tutto il popolo è schierato a 
fianco dei suoi z/lrlge«/J 

Con questo non viene ne 
gaio tl legame internazionale 
del movimento socialista Di 
v ondo chiaramente a un ami 
co che II suo opeialo non ci 
troia consenzienti noi non 
gl I facciamo del male ma 
cerchiamo di ilportarlo su 
quello che cl sembra la sira 
4 i giusta 

TRANCTSCO PALBERA 
(Maccaglio Varpsc) 
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parere sui folti cecoslovacchi Qui 
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l'Unità / sabato 7 settembre 1968 


La discussione nel Partito, le iniziative e il dibattito con le altre forze politiche 


Da ieri a Torino la 27 a edizione del Salone mercato dell'abbigliamento 
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Come ha reagito l’Emilia rossa 
di fronte ai fatti cecoslovacchi 

Più di mille assemblee e riunioni già tenute - Il grande impegno di massa attorno alle fe¬ 
ste dell'Unità - Un partito che si sente forte di una posizione chiara e argomentata - Il dia¬ 
logo con le altre forze socialiste e cattoliche - Le differenziazioni nel PSU e nella DC 


Dalla nostra redazione 

BOlXXìNA, fi 

La salpila del circolo cultu¬ 
rale, in una Casa del Popolo 
nel centro della vecchia Bolo¬ 
gna, è piena zeppa: studenti, 
operai giovani o anziani, arti- 
ginn!, professionisti, cattolici, 
comunisti, socialisti, psiuppt- 
ni, socialisti autonomi, indi¬ 
pendenti: si discute dei fatti 
cecoslovacchi. Passione, ani¬ 
mazione, il ventaglio delle idee 
è variopinto, ma In discussio¬ 
ne ha toni civili e ruota tutta 
airinterno di un ben preciso 
confine: i problemi della co¬ 
struzione del socialismo e la 
partecipazione delle masse, 
l'Internazionalismo proletario, 
i roppo'U tra paesi socialisti 
« cosi via. Kcco una prima ri¬ 
sposta a quel giornali e rivi¬ 
ste della ricca editoria borghe¬ 
se che In questi giorni si van¬ 
no preoccupando dcl)'« Emilia 
rossa », tutti affannali Intorno 
alla tesi del «PCI isolato». La 
realth, nuda e cruda, vista da 
vicino con attenzione e ob¬ 
biettività ò molto diversa. 

Cosa dice, cosa fa l’Emilia- 
Romagna davanti agli avveni¬ 
menti cecoslovarchi? La si¬ 
tuazione si muove su due bi¬ 
nari principali — schematiz¬ 
ziamo per semplicità — che si 
Intrecciano però l'uno con l’al¬ 
tro: la discussione nel partito, 
le Iniziative del partito e 11 
dibattito con le altre forze po¬ 
litiche e eliantemo di queste 
forze politiche. La discussione 
tra i comunisti è, come ovun¬ 
que, larghissima e intensa, ac¬ 
cesa da quella passione poli¬ 
tica e Idealo tipicamente emi¬ 
liana e romagnola, non privo 
di accenti emotivi, fortemente 
impegnata sulle questioni di 
fondo, preoccupata di ragio¬ 
nare andando oltre fatti e 
causo immediate. 

Piti di nulle le assemblee e 
riunioni — ma molto altre so¬ 
no In calendario -- in cui mi¬ 
gliaia di comunisti emiliani 
e romagnoli spesso insieme a 
simpatizzanti, nostri elettori e 
anche gente di altri partiti 
hanno espresso le loro opi¬ 
nioni. Grande la partecipazio¬ 
ne dei giovani che n Reggio 
come a Riminl, Modena, Bo¬ 
logna, Forlì, Ravenna, ovun¬ 
que discutono con un piu ac¬ 
centuato sforzo di ricerca an* 


TEHERAN, 6 

Le dimensioni del cataclisma 
tellurico abbattutosi sulla re¬ 
ione del Khora^san si rivelano 
i giorno in giorno più disa¬ 
strose. L’ultima notizia giunta 
dalle /.One colpite annuncia la 
totale scomparsa di olio villag¬ 
gi che si trovai 1 ino arrampicati 
sulle («ridici dei monti Siali- 
Kuh, una delle zone epiceirro 
del sisma Di aucsli villaggi, 
resi inaccessibili dal terremoto, 
non .->1 sapeva piu nulla Lo spe 
rau/.e ciano poche ma solo 
oggi la i [cognizione «elea ha 
accertalo l’agghiacciante veri¬ 
tà: dei villaggi non restava che 
caì cumulo (fi macerie. E degli 
abitanti? l’or rispondere a que¬ 
sto interrogativo il governo iia 
decìso di inviare sulla zona due 
unità di fràngerà », reparti 
militari scelti ai aitali è stato 


dando oltre la dichiarazione di 
consenso e "espressione di 
preoccupazione. Ricerca intor¬ 
no ai grossi nodi dei rapporti 
all'Interno dei movimento o- 
pernio internazionale, dello 
sviluppo della democrazia nei 
paesi socialisti, del come su¬ 
perare nei nostro pne.se In de¬ 
mocrazia borghese garantendo 
un’nUernativa democratica di 
gestione del potere, facendo 
subito delle esperienze nella 
attuazione, ad esemplo, di for¬ 
me di autogoverno 
Ma riferirsi solo al dibattito 
Intorno darebbe un’idea par¬ 
ziale e non esatta: alla discus¬ 
sione si accompagna In larga 
misura un più forte Impegno 
di Iniziativa, di Invoro. Basti 
rilnre le feste dell'Unità i-he, 
crune non mnl, vedono centi¬ 
naia di comunisti lavorare per 
allestire gli stands, le mostre, 
fare funzionare quelle piccole 
o grandi macchine che sono 
queste nostro feste popolari co- 


Indonesia 


Voci su nuovi 
massacri di 
comunisti 

GIAKARTA. 6. 

Circola la voce a Giakarta che 
altri massacri di comunisti si 
sarebbero avuti nelle remoto 
regioni occidentali di Giava. 
Queste voci sono state alimen¬ 
tate da noti/ic apparse sulla 
stampa che [tarlano di cadaveri 
galleggianti nelle acque del Ou 
me Losari. 

Il Partito comunista Indone¬ 
siano e le altre organizzazioni 
democratiche, come noto, sono 
state messe fuori legge e la 
loro attività si svolge nelle dif¬ 
fìcili condizioni della clandesti¬ 
nità e della feroce repressione 

Intanto si rileva negli ultimi 
mesi una intensa attività di re¬ 
sistenza. contro la quale sono 
scatenate vaste operazioni re¬ 
pressive. soprattutto nelle regio¬ 
ni orientali e centrali rii Giava, 
secondo fonti governative, circa 
2,000 patrioti sarebbero stati uc¬ 
cisi o catturali nel corso di 
scontri armali. 


affidato il compito di perlustra¬ 
re la vasta zona montagnosa 
sia j«r raggiungere i villaggi 
che per ricercare eventuali su¬ 
perstiti, 

Un compito estremamente dif¬ 
ficile; a parte il fatto che si 
tratta di un tei reno impenno, 
attualmente si stendo su di c.sso 
una coltre di neve di circa 2 
metri e mezzo d altezza 1 « ran- 
geis t> sono stati innati con un 
ponto amen d.iìVaeroporto di 
Khrnbad a quello di Biijand. di 
qui, con auto: arri, raggiunge¬ 
ranno la zona dei monti Sinh- 
Kuh por poi pi credere a piedi. 

Intanto, ovunque possibile, le 
operazioni di soccorso procedo¬ 
no a nlmo incalzante Sono sor¬ 
ti 182 accampa menti per i pro¬ 
fughi, nei qual] si deve provve¬ 
dere alle necessità vitali di 
oltre 100 mila persone che nel 
disastro hanno perduto tutto. 


strutte con un amoro, una cu¬ 
ra. un’intol’igenza ancora più 
attenta, se possibile, del pas¬ 
sato. E al tempo stesso il suc¬ 
cesso travolgente di questo 
feste: a Ravenna, a Parma, a 
Reggio, a Modena, a Piacen¬ 
za, in tutte le province folle 
enormi, di gran lunga supe¬ 
riori all'anno passato stipano i 
festival. 1 comizi hanno un 
pubblico numeroso come non 
mal e attentissimo, gente che 
poi resta a lungo a parlare, 
discutere in una atmosfera di 
tensione e interesse politico 
che ha anche accenti partico¬ 
lari. Per dirla in parole sem¬ 
plici: l’atmosfera di un par¬ 
tito che nel suo insieme si 
sente forte di uno posiziono 
chiara, solidamente argomen¬ 
tata, 

Una posizione che porta an¬ 
che ad arricchire le file: non 
b casuale che nel Ravennate 
al termine di alcune assem¬ 
blee, sla in zone di campagna 
che in citta, vi siano stati gio¬ 
vani che hanno chiosio la tes¬ 
sera del Per. O che a Reggio 
Emilia degli studenti univer¬ 
sttari non comunisti abbiano 
chiesto di partecipare allatti- 
vo provinciale del nostro par- 
tito. Esempi di questo genero 
se ne potrebbero citare molti 
altri. Ma forse la cosa più 
interessante — quel secondo 
binario di cui accennavamo 
all’inizio — è lo svilupparsi 
di iniziative unitarie tra le si¬ 
nistre socialiste e cattoliche e, 
contemporaneamente, il ma¬ 
nifestarsi di posizioni di in¬ 
dubbio interesse anche so non 
omogenee tra provincia o pro¬ 
vincia, all'Interno del partiti 
del centro sinistra. 

Lo sforzo sfrontato e dispe¬ 
rato per 11 rilancio di una * un- 
pagna di agitazione anticomu¬ 
nista che ha trovato I suoi pa¬ 
ladini, tanto per fare due no¬ 
mi, in Rumor e Preti ha tro¬ 
vato «disco rosso» nell’Emi¬ 
lia Romagna. Se tentativo c’è 
stato, è morto prima di na¬ 
scere. La vicenda della pro¬ 
vocazione mlsslna cercata di 
imbastire a Modena e la sua 
conclusione, sono note. 

Non meno importante e si¬ 
gnificativo è quanto avviene 
nel consigli comunali e pro¬ 
vinciali dolio città come del 
centri minori. 

Spesso, come noi consiglio 


Soltanto Ieri, per la pi ima vol¬ 
ta, questa gente ha potuto ave¬ 
re un pasto caldo; o solo tori 
sono arrivati due aerei con un 
carico di latte m polveic. ali¬ 
mento indispensabile per i bam¬ 
bini c per gli anziani, Bui ora 
il maggiore dei pencoli è co'-ti- 
liuto dal freddo intonso, che 
nella notlc raggiunge miche i 
cinque guidi sutto io zeio Ber 
que-ao le auloutn Vintimi (lato 
priorità a-saluta ai carichi di 
tende c loperto. oltie ai generi 
alimentari e ai medicinali Aiuti 
in que-to senso Manno g nigcndo 
da molte parti del mondo, ma 
l'opera di distribuzione e di 
soccorso centralizzato presenta 
gravi lacune. Nelle tendopoli, i 
medici vaccinano tutti i su|«r- 
stitf e gli sfollati por evitare 
le epidemie, il tifo in parti¬ 
colare. . . 


comunale di Ripugna e altro¬ 
ve. c'c innanzi unto da volto 
lineare modi e contenuti (lid¬ 
ia posizione dì una pam- no¬ 
tevole della DC die st disso¬ 
na in sostanza dalla linea Ru¬ 
mor A Reggio la seduta del 
consiglio annullale viene di 
serlata dal consiglieri della si¬ 
nistra de; a Parma un ordino 
del giorno Intriso di antico¬ 
munismo presentato dalla de¬ 
stra democristiana viene ri¬ 
tirato dagli stessi presentatori 
per ['esplicito d.sseiv-u di al¬ 
cuni consiglieri dello stesso 
gruppo, i quali in sostanza si 
richiamano allo posizioni del 
comitato regionale della DC 
emiliana di cui il nostro gior¬ 
nale ha già rifen'O' interesso 
per la postatone dal PCI, ri¬ 
chiamo al Vietnam, supera¬ 
mento dei hlotchl eccetera. 

Il PSU a sua volta tende a 
differenziarsi ed è significati¬ 
vo n questo proposito il caso 
di Ferrara dove in consiglio 
comunale come In quello pro¬ 
vinciale Bordine del giorno 
presentato dal gruppo sociali 
sta unificato sottolinea l'Inte¬ 
resse della posizione comuni¬ 
sta e sollecita una politica di 
distensione, isolando la DC 
a cui resta la compagnia dei 
liberali e dei missini. In ge¬ 
nere, comunque, la linea na¬ 
zionale di ricostruire una par¬ 
venza di centro sinistra attra¬ 
verso l’approvazione di ordini 
del giorno comuni e in chia¬ 
ve anticomunista sui fatti ce¬ 
coslovacchi è fallita. 

Vo ricordato piuttosto che 
accanto al voti unitari PCI- 
PSIUP MAS - Indipendenti, vi 
sono anche cnsl, come Ceso- 
na e Bendano (nel Ferrarese) 
dove nei consigli comunali 
PCI e PSU hanno votato in¬ 
sieme ordini del giorno che 
respingono ogni speculazione 
pei amento dei blocchi e di pa¬ 
ce E nncora il consìglio comu¬ 
nale di Massalombarda nel 
Ravennate dove PCI, PSIUP 
e PSU hanno votato insieme 
un nnalogo ordine del giorno 
in cui si sollecita inoltre il 
governo italiano a firmare :l 
trattato di non proliferazione 
delle anni atomiche. La DC è 
rimasta anche qui sola. 

Ma a proposito di DC e so¬ 
prattutto di mondo cattolico 
c'è qualche cosa dì più da 
dire. Diverse prese di posi¬ 
zione sono note, quelle dol 
gruppi « Presenza » e « I tral¬ 
ci » di Bologna, quella del 
cen'ro «Dialoghi» rii Raven¬ 
na oho si muove sulle stesse 
linee, invitando inoltre a evi¬ 
tare «ogni strumentalizzazio¬ 
ne». la dichiarazione dello 
stesso arcivescovo di Raven¬ 
na. E ancora la consulta gio¬ 
vanile comunale di Reggio che 
raggruppa tutti i movimenti 
giovanili dei diversi partiti 
dalla DC al PCI e che ha dif¬ 
fuso un documento, rigoroso 
nel giudizio come nelle con¬ 
clusioni (... impegno dei gio¬ 
vani reggiani a sviluppare un 
plii vasto movimento di lotta 
per abbattere i patti milita¬ 
ri ... e per facilitare [‘afferma¬ 
zione del principio di autode¬ 
terminazione dei popoli). 

L’unità delle sinistro dun¬ 
que non solo non ha ricevuto 
un colpo, ma si va rinsaldan¬ 
do mentre il dialogo tra di¬ 
verse forze e in particolare 
tra sinistra cattolica e socia¬ 
lista si sviluppa con nuovo 
vigore. A questo punto siamo 
costretti, per ovvie ragioni di 
spazio, a limitarci a qualche 
rapidissimo cenno, anche per¬ 
chè su singoli processi e si¬ 
tuazioni si potrà e dovrà par- 
laro più ampiamente in un 
secondo tempo. 

Dialogo, dicevnmo: tra le 
manifestazioni più interessan¬ 
ti e Indicativo ecco il dibat¬ 
tito alla sala di cultura di Mo¬ 
dena promosso Insieme dal 
circolo Fcriniggini (sinistra 
laica, tanto per Intendersi) e 
la rlvlstn Note e rassegne, del 
circolo «Il portico» (uno dei 
gruppi più fittivi del cattolici 
del dissenso) Sala piena, zep¬ 
pa, gente nelBatuo, nel cor¬ 
ridoi, soprattutto giovani, rii 
scusatene che si prolunga fi¬ 
no a notte tarda, molto seria, 
nessuna punta di anticomuni¬ 
smo, nessun tono agitatorio, 
tema centrale del dibattito: 
quali insegnamenti utili si pos¬ 
sono trarre da) « nuovo cor¬ 
so » cecoslovacco mentre nel 
nostro paese stiamo lottando 
por costruire una società nuo¬ 
va. A Parma, qualche sera fa, 
mentre un dirigente de stril¬ 
la il suo anticomunismo di 
vecchio stampo in un comì¬ 
zio davanti ad un modestissi¬ 
mo pubblico, alBuniversità 
centinaia di operai e studen¬ 
ti della sinistra di ogni parte 
politica si riuniscono in una 
grnndo assemblea discutendo 
in modo serio e ragionalo, 
con molta passione, c nessu¬ 
na speculazione, Cosi ancora 
a Forlì oltre 300 gtovanl del 
PCI. PSU, BRI, DC o delle 
AGLI organizzano una tavola 
rotonda sul fatti coeoslovac- 
ehi, esprimono 11 loro consen¬ 
so alle posizioni del PCI, de¬ 
cidono un programma di di¬ 
battiti comuni per affrontare 
via via il dramma del Viet¬ 
nam. problemi dell'America 
Latina, dell’Africa e del Me¬ 
dio Oriente, questioni della 
coesistenza pacifica e dei bloc¬ 
chi militali 

Il clima nell’Emilia rossa 6 
questo Un clima UlHc som¬ 
mato, al di la di ogni visiono 
di parte, che non può non 
essere considerato interessali 
te, sopì attinto liceo di possi 
bilitii, di occasioni di sviluppo 
positivo per chiunque voglia 
lavorare per una società vera¬ 
mente diversa, non « più » li¬ 
bera, ma Ubera. 

Lina Anghe! 


Le tende della disperazione 



TEHERAN — Una desolante visione della tendopoli Installata nel pressi della cittadina di 
Meyem, distrutta dal terremoto, Sotto queste tende, I superstiti devono affronlare il gelo 
notturno di cinque gradi sotto zero. 


Iran: aumenta il bilancio 

di devastazioni e di morte 

Soltanto ieri la ricognizione aerea ha accertato che otto villaggi montani 
del Siah-Kuh sono stati cancellati dalla faccia della terra - Reparti di 
« rangers » tentano di raggiungere la zona - Una coltre di neve di 2 metri 


Modelli agili a colorì delicati 
per la prossima primavera 

Evoluzione e affermazione del Samia — L’abito fatto italiano incontra ora il crescente fa¬ 
vore del pubblico femminile — Partecipano alla rassegna anche trentanove case straniere 


Pellicce pastello 



Due originali pellicce presentato a Parigi nello collezione 
autunno-inverno. La prima, su disegno di Nino Ricci, è realiz¬ 
zata In tinte pastello che si armonizzano con l'abito Indossato 
sotto. In basso, mantella tre quarti In astrakan della dlsegna- 
trlco Madelelne de Rauch. 


Anche nel Sinkiang e nel Tibet 

Pechino annuncia 
«completa vittoria» 

La «rivoluzione culturale», afferma 
la radio, ha trionfato in tutta la Cina 


Lo Swaziland 
nuovo Stato 
indipendente 
dell'Africa 

MBABANE (Swnzlland), « 

Il Swaziland, tona dei fewa- 
zi. e diventato Sialo indipen¬ 
dente oggi a mezzogiorno. La 
cerimonia della riconquista 
Indipendenza si è celebrata 
nello stadio nazionale eli Mba- 
banc, 

Il nuovo Stato, lino del piu 
piccoli dell’Afrlcft, si trova nel¬ 
la parie meridionale del con¬ 
tinente, circondato dal territo¬ 
rio del Suclafrtca per quattro 
quinti o dal Mozambico per 
il restante quinto. 

Durante la cerimonia uffi¬ 
ciale, i lprlmo mnltslro del 
nuovo Stato, Dlnmini ha pro¬ 
nunciato un discorso, Sonza 
mal menzionare per nome 
Il SudafricB, egli ha sottoli¬ 
neato che il Swaziland ò un 
pnose interno, circondalo dal 
territorio di altri Stali, senza 
sbocchi al mera, per cui « nel¬ 
l’interesse nazionale seguirà 
in politica estera una linea 
concreta basata sulla realtà 
dei fatti ». 

« Il governo ed lì popolo 
del Swaziland ~ hn detto 
Dlnmini — st rendono per¬ 
fettamente conto delle loro 
limitazioni fisiche in un mon¬ 
do dove la condotta delle re¬ 
lazioni Internazionali viene an¬ 
cora Influenzata enormemen¬ 
te dal motto; «Il potente ha 
ragione #. 


TOKIO, fi 

Radio Pechino ha annun¬ 
ciato oggi che la « rivoluzio¬ 
ne culturale » iniziata nell’ago¬ 
sto del lfltifi, ha riportato in 
tutta la Cina « una vittoria 
completa e definitiva ». An¬ 
che nelle regioni autonome 
dol Slnkiang-Uigur e dol Tibet 
infatti, sono stati creati «co¬ 
mitati rivoluzionari » come 
nelle altro ventlnove provin¬ 
ce o regioni autonome. 

L'annuncio è contenuto In 
un editoriale pubblicato oggi 
da tutta la stampa cinese e 
redatto in termini entusia¬ 
stici. 

Il Sinktnng-Ulgur c 11 Tibet 
sono siati al centro delle no- 
tizie piu preoccupanti degli 
ultimi mesi, che riferivano 
di sconlil estmmimento dram¬ 
matici liu i soslemtoil della 
«rivolu/.lone culturale» c le 
lorze che « hanno imboccato 
la strada del capitalismo ». 

L’editoriale dico che la crea- 
violi 1 ' dei comitati rlvoluzlo- 
nari equivale alla « bancarot¬ 
ta completa » di questo forze. 

A sua volta la radio dol 
Kiangsi ha fornito partlcola- 
ti sulla vittoria conseguila dal 
sostenitori di Muo In questa 
provincia. Come capo d el 
« controrivoluzionari » viene 
Indicato l’ex vice premier Cleti 
Un. 

Malgrado l’annuncio di ra¬ 
dio Pechino fonti occidentali 
(Olitimi, uio anche oggi a par¬ 
lare di una situazione «estro- 
linimento confusa » sia nelle 
due regioni autonome cHale. 
sia altrove, e in particolare 
all'Università di Canto», do- 
\o si sarebbero avuti cruenti 
scontri tra fautori della « ri¬ 
voluziono culturale » e l’op¬ 
posizione. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, fi 

Fissato per oggi Vappunta- 
menta con la moda pronta, 
per la prossima primavera 
estate, a Torino Esposizioni, 
dorè oppnn/o e stata inaitgu- 
Ulta (a 2(‘ «([(«me rie! MAINA 
(.Soione Merano Internaziona¬ 
le dell'Abbigliamento), la piu 
completa rassegna europeo 
della confezione a i serie. 

« Mono stali necessari N an¬ 
ni —ci ha confermato il dot¬ 
tor Rossini segretario del SA¬ 
VIA, - per dare al SAVIA 
il volto che ha oggi t>. Iti ef¬ 
fetti oggi il salone offre al 
compratore una visione pano¬ 
ramica completa di quanto il 
mercato dello abbigliamento 
può off lire, mentre al tempo 
stesso il produttore può eli - 
toro f lunghi viaggi con il 
campionario, proprio perchè in 
rassegna consente un contatto 
diretto con migliaia di poten¬ 
ziali clienti italiani e stranie¬ 
ri « Il SAVIA dunque cresce 
v si consolido, come ci ha di- 
chiarata il presidente del SA¬ 
VIA, doli. Giordano Ducrey, 
e tende a dare ampio svilup¬ 
po, con min suo precisa /or- 
mulo orpmiizznfiro, olla con¬ 
fezione di olla qualità ». 

1/intento del SAVIA ó quel¬ 
lo di promuovere in campo 
nazionale un'azione di co ordi¬ 
namento di tutta la moda in 
serie, dando appunto una par¬ 
ticolare attenzione alla crea¬ 
zione di qualità fi MA-MIA 
dunque si prepara a dar vita 
a due nuore manifestazioni, in 
aprite od in norembre al Bri 
lazzo del Lamio, per quelle 
ditte i adusi noli c commercia¬ 
li die frodano il prodotto con 
più spiccate caratteristiche di 
moda. Si tende cioè a rarrìci- 
nare alle stagioni in cui do¬ 
rranno essere porteli, ì copi 
che rappresentano quell'ala 
della moda più estrosa e sofi¬ 
sticata, più facilmente sog¬ 
getta al trascorrere del tem¬ 
po / nuoci saloni d’inmno 
e di primavera nasceranno al- 
l’in.sequa dello modo selezio¬ 
ne, ad indicare, appunto lo 
qiialiià particolare del pro¬ 
dotto, La decisione dì dar vi¬ 
ta a questa nuora creatura 
del SAVIA è nata in senilità 
od un referendum piomosso 
/••a gli esnosilori di cui il Ufi 
ver cento fra le ditte interpol 
loie hanno mostrato di gra¬ 
dire l'iniziatira degli orponiz- 
znfori, 

Si guarda 
lontano 

Il SAVIA guarda dunque 
lontano, si preporo a rispon¬ 
dere a una domanda di pro¬ 
dotti selezionati nella grande 
pam ma delle cou/ezioni in se¬ 
rie. 

Come si presenta quest'anno 
In 27* rassegna dell’abito fat¬ 
to? Quale incremento si regi¬ 
stra tra le adesioni di produt¬ 
tori e compratori? 

L'area del Valentino, una 
superficie globale di 35 mila 
metri quadrati, viene rico¬ 
perto prevalentemente da 5-10 
ditte produttrici di articoli di 
nbbipll'amento che presente¬ 
ranno i nuovi campionari al¬ 
lestiti per le sfagioli» prima- 
ueio-estate 1969. 

Un raffronto con la tnani/e- 
slazione del settembre per¬ 
mette di constatare che le dit¬ 
te espositrici /(irono allora 
3*13 od i visitatori italiani e 
stranieri (compratoli ed ope¬ 
ratori specializzali in tappi e- 
sentanza di lutti i sef/ori mei- 
ecologici interessati) furono 
13 fitti. Nel febbraio del cor¬ 
rente anno le case che parte¬ 
ciparono furono 5/fi e i com¬ 
pratori ftiterreituN — da ri¬ 
cordare che il pubblico non è 
ammesso — 17.875, segno evi¬ 
dente della costante crescila 
del SAVIA. 

Così, secondo previsioni of¬ 
fendibili, il complesso della 
produzioni esposte, supererà 
la cifra di •fO.OGO articoli pa¬ 
lo più parte dei circa 1.50(1 
campionari allestiti dalle ca¬ 
se italiane od estere presentì 
nei due principali e distinti 
volt ari merceologici- quello 
della confezione in tessute per 
uomo donna, bambino con 
320 ditte c quello delta maglie¬ 
ria con 75 ditte. 

A queste si affiancano le 
confezioni per neonafi, le case 
e/te producono capi in pelle, 
le ditte di biancheria, gli spe¬ 
ciali deU’accessorio di modo; 
borse, foulard, cravatte a cui 
quest’anno si aggiunge una 
novità del tutto particolare 
costituita dalla presenza degli 
orafi di Valenza - L’associazio¬ 
ne orafa nalrnzaiia per la pri¬ 
ma roifa espone gioielli « ne¬ 
ri », proponendo-, 1 !, in rancar | 
ronza ni bitoin*. con una num¬ 
mo di modelli <// pregio a 
prezzi derisa mente oeeessi- 
in/i 

La partecipatone straniera 
oppore deelsomente arric¬ 
chite; 30 sono infn/fi le rose 
presenti tra le quali una mos¬ 
sicela rappresentanza rime 
dalla Francia . Infatti 29 so¬ 
no le ditte espositrici, 20 del¬ 
le quali fanno parte della Fe¬ 


derazione fi (incese dall'indu¬ 
stria femminile dell'abbiglia- 
mento. Le altre case esposi¬ 
trici sono b elghe, tedesche, 
scozzesi, monegasche., giappo¬ 
nesi. Per la prima volta è 
presente anche la Jugoslavia 
con un’eccellente produzione 
di uno dei suoi più importanti 
complessi del settore. Nell'am¬ 
bito del SAVIA si svolgerà 
rincontro annuale, dell'Asso- 
dazione europea dettaglianti, 
sotto l'egida dell'Ente italiano 
moda, che avrà luogo presso 
la sede delVUmone industriale. 

La con/ezione italiana pre¬ 
senta al 27 SAVIA le novità 
per la stagione primavera- 
estate. lanciando la sigla 
« evoluzione t> Intesa a sotto li¬ 
neare il tono eternilo roppimr- 
te dalla moda pronta sia in 
rapporto al suo migliornmento 
tecnico, rii cui il Inolio e la 
confezione dei modelli sono 
testimonianza, sia per l'offl- 
ma qualità dei tessuti impie¬ 
gati, sìa per la vivacità delle 
idee che caratterizzano i nuo¬ 
vi campionari. 

Giacca senza 
colletto 

In effetti il taglio della li¬ 
nea evoluzione si rivela aoile 
nel suo rispetto per le pro¬ 
porzioni naturali della figura 
femminile. 

Il tailleur mette in risalto 
la prefeieuza per la giacca di 
media lunghezza che appena 
sfiora il fianco e si adagia 
inclemente su una sottana di 
tinca svasata. Nel genere mol¬ 
to sportivo predomina la sa¬ 
hariana interpretata in diver¬ 
si Ioni, mentre si afferma, 
sia pure con discrezione, la 
giacca senza colletto tipo 
« cardigan ». Le gonne sono 
sempre sopra il ginocchio con 
pieghe o godei , la vita al pun¬ 
to giusto, ma senza eccessive 
sottolineature. Volto in voga 
il genere coordinati con panta¬ 
loni Bermuda ,' so Itemi e 
co di .fipo„pia$cJMte. 

1 soprabiti hanno una linea 
smilza, spesso somigliano a 
un impermeabile con motivi 
d'incnstri, con esili profili con¬ 
trastanti magari in pelle. Ri¬ 
torna nuche la redingote ap¬ 
pena svasata sul fondo e ìa 


cintura in vita. ì colletti gio¬ 
coli e vagamente montanti |4 
alternano ai révèrs arroton¬ 
dati che si allargano intorno 
alla scollaiura 
Gli abiti est lei sono invece 
di ne generi: rmtiamontabde 
scamiciata con cintura in ol¬ 
la, il geneie mmanticn con 
godei . sbuffi, valani di plissé 
o sottolineatura di merletto; 
l'obito Pantalone in diverso 
narjazloul, La mùiit/oiina è in* 
terpretala dall'abito-baby che 
propone due effetti: la vita 
bassa con gonncUina pieghet- 
tatn, a volani ecc. oppure II 
taglio alto sotto il seno che «I 
allarga delicatamente verso 
il basso. I colori indicativi 
della primavera esaltano le 
tonalità chiare, luminose pro¬ 
prie alfa stagione, il corallo, 
rapatele, il tenue verde felce 
sostituiscono la riolenza car¬ 
nevalesca di coti tessuti dette 
passate stagioni, mentre trion¬ 
fa di nuovo il bianco più 
bianco a II bleu maria. Nella 
maglieria particolare fortumi 
hn acquistalo lo scamiciato 
con la camicette contrastante 
o i tre pezzi gonna, blusa, 
camicetta. Motte le fantasie 
tipo folklore. Ala è soprattut¬ 
to ai mare che la maglia fa 
da padrona con la tuniche!la 
coprkosiume in fibre sinteti¬ 
che, in cui spiccano disegni 
totem, l’abite marinara dì 
spugna con grandi cordoni, la 
tutina di spugna elasticizzata, 
l costumi da bagno bifclnf o 
inteii in iersey Ciò dimostra 
l'anwia pontina di utilizzazio¬ 
ne della maglia neWabhiglia- 
mento delle vacanze, In sua 
indubitabile affermazione 
L'ultimo richiamo del .SA Al/A 
riguarda !’e!eqnu 2 a intima di 
cui piene offerta una ricca 
e originale iassegna. 

Il SAMIA dunque nel grande 
atra dei suoi prodotti, è una 
testimonianza del sempre cre¬ 
scente favore che l'industria 
dell’abito fatto va raccoglien¬ 
do sia Ira il pubblico italiano 
cimbra .quello stranierà, dove ,• 
ormai*» ma raffio Mario in Tln- > 
lv è sinonimo db garanzia e \ 

di (malM-;- .. 

La yra^éfjm -clcllq moda [ 
pronta resterà aperta ai soli 
compratori fino al prossimo 
lunedi. 

S, t. 


IA COLONNA 
DILUNA 


"PREMIO 0! UBF 
PIO 

...L'ASSICURAZIONE "POI" 


Nella vita di ogni uomo e della sua famiglio esistono 
periodi In cui maggiormente si avverto la necessità di una 
protezione assicurativa. 

Questi periodi coincidono, genornlmentG, con l'Inizio 
dell'attività lavorativa, quando lo assicurazioni sociali non 
offrono coperture sufficienti; quando sono stati assunti 
impegni finanziar); quando i figli sono ancora piccoli e bi¬ 
sognosi di tutto... 

A voi che vi trovate In questo condizioni diciamo: fra 
un certo numero di anni vi «arato certamente costituite 
basi cconomichn sufficientemente solide e potrete contare 
su prestazioni più consistenti da parte delle assicurazioni 
obbligatorie. Ma oggi?... Oggi queste basi di Blcurozza an¬ 
cora non esistono o, d'altra porto, non potete rimanere 
con il vuoto davanti a voi! Su questo vuoto dovete get- 
tare un « ponto » che vi consenta di camminare sicuri ver¬ 
so tempi d| maggiore tranquillità economica. Il « ponto » 
di cui parliamo ò l'osslcurazlone sullo vita cho oggi vo- 
gliamo presentarvi. 

Questa forma assicurativa è delta «< temporanea « per¬ 
chè copre il rischio per un periodo di tempo prestabilito. 
So durante quol periodo l'assicurato viene a mancare, te 
somma garantita va messo, tutta e subito, a disposizione 
delia sua famiglia; se invece l’assicurato raggiunge In vita 
la fino dol periodo, la polizza, conseguito il suo scopo, 
si estingue. 

11 funzionamento o l’utilità di quost'asslcurnzlone sulla 
vita vi richiamano alla mento la vostro assicurazione auto, 
Voi ci tenete a circolare con la vostra assicuraziono In 
regola, poiché siete consapevoli del danni che potroste 
procuraro od altri o ternato che II vostro patrimonio abbia 
a soffrirne. 

Ebbene, come Vi preoccupato di salvaguardare H patri- 
monlo dagli effetti dannosi degli incidenti della strada, a 
maggior ragiono dovete preoccuparvi di proteggerò la vo¬ 
stra famiglia dalle conseguenze economiche dei possibili 
« incidenti » delia vita. Lo polizza « temporanea » vo no dà 
In possibilità, tanto più che, In rapporto olle garanzia otte¬ 
nibili, è una polizza che costa pochissimo. 

Facciamo un esempio: un padre di 30 anni vuol garan¬ 
tire alla famiglia un capitalo di 12 milioni di lire, Imme¬ 
diatamente riscuotibilo net ceso in cui egli vonìsso a man¬ 
care entro un periodo di 15 anni. Per tnle garanzia egli 
devo versare, noi periodo considerato, poco più di 70 mila 
lire l'anno. Una garanzia, dunque, di 12 milioni di lire, 
contro un versamento corrispondento a circa 6 mila lira 
al moso- 200 lire ai giorno, Il coslo di un pacchetto di 
sigarette!... 

Ponsolo: se succede qualcosa, questo polizza è sonza 
prezzo; se non succede nulla, la tranquillità in cui Boss), 
curato Ita vissuto per tanti anni ò ugualmente sonza prezzo, 

Por informazioni, rivolgetevi alle Agenzie dell'Istituto 
Nazionale dello Assicurazioni, oppure Inviatoci l'unito ta¬ 
gliando Incollato su cartolina postolo. 

PREVEDE BENE CHI SI ASSICURA 


iNome.. 

I Cognome... 

Via. 

| Cod. e Città 

jProv.. 

USU/27 



Spctt. 

ISTITUTO NAZIONALE! 
DELLE ASSICURAZIONI 
Via Sallustiana 51 ■ 

00100 ROMA 


















PAG. HO / sport 


l'Unità / sabato 7 seffembra 1963 


Oggi a Como la 
trono-staffetta 



La alllnietrlfl 
delle tre /mio 
ni dell! crono 
slancila La 
primo fazione 
è dì km 38 500, 
la seconda di 
km 36, la ter 
za di chlfome 
Irl 34,7M 


OGGI LE FORMAZIONI PER IL «DERBY 


» 


H. H. E LORENZO NON 


Passerella di campioni 


‘Stasera a Sulmona 


Atzori 

contro 

Alvarez 



E' una corsa per terzetti ma l'attenzione si ac¬ 
centerà su Adorni Motta, Dancelh e Bitossi 


I Stasera al « Comunale » di l 
1 Sulmona !'■ europeo » Alzorl . 

I affronterà Mandino Alvarez, I 

campione di Spagna Per 1 

Alzorl si tratta per lo piu j 
| di un t match ponte > In at f 
I tesa di mettere In palio II 

I tllolo con lo scozzese Me 
Govvan E, peri, attenzione I 
lo spagnolo senza essere un | 

( fuoriclasse è un tipo poelco 
loso b Atzori farà bene a 

1 boxarlo con molta attenzlo 
ne senza concedersi sciocche 1 
« licenze » che potrebbero . 

1 metterlo nel guai proprio j 

quando meno se lo aspetta 

( Completano 11 « cartellone » 
deirinlarossante riunione un 1 
secondo Incontro professioni 

I sllco che vedrà Antonio Man 
zaro opposto al ghanese Rod 

I wel Le KaJ e In seguenfo j 
serio di Incontri diloltanll 
siici 

I gallo Arista (L'Aquila) I 
| c Clanconi (Chletl), piuma 

I Sozio (P«scara) c Mancini j 
(Cisterna), lengerl Retacela ! 

(Chletl) c Melllro {Sulmo- . 

I na), Bini chi (Popoli) c Ago 
stoni (MnntesllvanD ) suoer 1 
legpeH Oe Luca (Chletl) c I 
I Di Pietro (CMernn), medi | 

I Glnmp'uGo (Chletl) c Epl 
. fono (Sulmona) I 

I____1 ADORNI, MOTTA, DANCELLt e BITOSSI I profagonisll della crono staffetta 


La«Molteni» 
cerca il tris 


Dalla Ferrari alla conferenza mondiale dell'auto 


Proposte misure per ridurre 
i pericoli 


nelle 


corse 


MODENA 6 

La casa automobilistica cFer 
rari » di Modena ha reso noto 
il pioprio punto di vista sulle 
foi mule di corsa nell imminenza 
della Conferenza mondiale che 
si torà sullaigomcnlo a Milano 
lunedi piossimo 

* La n erian - è scritto nel 
comunicato diffuso dalla casa 
di Maranello — conferma 1 op 
portumtà di mantenere le tie 
formule di coi sa monoposto , 
perfezionandone le finalità 

Per la formula 3 la Terrari 
propone una regolamentazione 
P'T vetture economiche che con 
senta a molli giovani di avvici 
narsi allo spoit automobilistico 
e praticai Io senza eccessivi 
onci i 

Per la formula l si richiede 
una disciplina regolamentare 
per vettuie che pili mante¬ 
nendo un certo carattere di eco> 
nomicità rappresentino un !m 
pegno ultcuore per i piloti 
felicemente affei inalisi nella 
calegona infciiote 

La foi mula I deve costituii e 
l’espi essione massima della ri 
coita tecnica evolutiva e del 
piogiesso del) automobile Atti 
vità stietlamente limitata ai 
campioni dell automobilismo 

Quanto alle misuie di sicu 
rezza la Tonali sostiene un 
aumento delle cai ittemtiche di 
«icuiezza delle vellute da coni 
petizione può essere ottenuto 
adottando soluzioni tecniche che 
tendano da un lato a diminuii e 
le probabilità di incidente o 
dall altro a ricini nc le conse 
guen/o I provvedimenti da 
adottate nei legolamenti dovreb 
beio riguardare 

L abitacolo deve avee di 
mensoni minine stabilite in 
modo da pei meli e; e una agc 
vote uscita de) pilota e una sua 
confortevole sistemi none La 
porzione di guida dovi ebbe co 
munque essere lasciata libera 
L abitacolo deve e'-sert piotetto 
da un ioli ha»* facente pirte m 
Legnante de! telaio di dimensio¬ 
ni esattamente stabilite altezza 
diamotio e spessore del tubo o 
dei tubi 

Serbatoio ed impiantì benzina 
do\ialino essere adottali serba 
toi in gomma autos'gil lauti e 
resistenti alle lacerazioni riem 
piti di apposito matonaie tale 
da iallentale la fuori uscita del 
la benzina I e tubazioni dovran 
no esseie m gomma telata e rt 
sestile in luccio metallica 1 
serbatoi dov anno essa e conte 
miti eolio la struttura resistente 
del veicolo 

I impianto elettrico dmrà es 
sere munito di miei i ultori auto 
malici e dovi ebbe esseie teso 
obblig iloi io un eli cicute estin 
tote a funzionamento automa 
tko 

Le dimensioni della gomma 
tuia dovranno comportare un 
limile onde diminuì e ì pencoli 
specie iti caso di avvolse condì 
zioni ntmosfei iche 

II fX?so mimmo delle iettare 
da competizione dovià esscio 
stabilito in base a considcr izionl 
realmente tecniche che tengano 
oonto della necesstà di dnnen 
■tonaie adeguatamente tutti gli 


organi delh vettura r enza In 
dune progettisti e costruitoli ì 
soluzioni comportanti liscili cc 
cess v i » 


Vittorio Adorni 
« uomo del giorno » 


MTLANO 6 

Al campione mondiale di ci 
clismo Vittorio Adorni è stilo 
assegnato il premio Victor 
« L uomo del giorno » La deci 
alone è stata presa dalla giuna 
femminile composta dalle si 
gnoie Biki Mila Contini, 
Edgaida Terri Germana Ma 
rucclli Brunetta Mateldi Giu 
betta Simiomto e Bnnca Toc 
cafondi in una recente riunione 
Il premio e stato conferito ad 
Adorni « per la sua esaltante 
conquista del Idolo mondiale ai 
campionati di ciclismo ih 
(moli * 

Iti pissato hanno avuto 11 
«pi cimo» Rnf Vallone Luclu 
no Visconti Dino Ruzziti Re 
nato Donatelli Renalo Gu‘toso 
Mario Nardonc Angelo Moniti 
Luciano Mingozzi Pietio Nen 
ni Giordano Doli Amore Miche 
Io Guido Turn Richaid Bur 
ton Nino Benvenuti e Aldo 
Amasi 


Domani si corre a Monza 


n 


Ferrari fiducioso 
per il G.P. d'Italia 


MODFNA, 6 

r a «Fcrnrl* A pronta per scendere In lizza nel Gran 
Premio niitoiiiohtltstlro tl Italii nona prova de) Cnmplo- 
nilii Mondiale F 1 che si svolgerà domenica finiti pista 
dell ittiodrnmo rtl Monza 

I infiori delle volture delia casa di Marineiio sono stali 
potenziaiI id erogherebbero ima potenza supcilore nt <100 
CV la stessi struttura aciodlmmtcì delle monoposto di 
3000 12 cilindri i V è siala notevolmente migliorata dopo 
I nppltcì/fnnc dell alettone posteriore azionilo a comando 
idei Ironico 

I c vetture si presentano quindi molto migliorato ri* 
spello nlle precedenti versioni e sembra proprio che la 
« I crnrl » sfa In grado di affrontare col mezzi migliori 
li durissimi prova Negli ambienti modenesi si sottollnoi 
che li presenza degli assi di « Indianapolis », ) Italo ame¬ 
ricano Mario Andrcttl e Bobby Unscr, non determinerà 
squilibri a favore degli statunitensi poiché I due piloti 
americani non conoscono a fondo la pista di Monza Se¬ 
condo la maggior parto del tecnici II suecesso andrà ad 
uno del piu quillflcatl piloti delle corse de) mondiale 
«c all europei » c in particolare a uno specialista della pista 
di Monza quale Stewart, Hill o Surtccs rliL vinse lo scorso 
anno con in «Honda» dopo essersi Imposto nel 1961 con 
la « Terrari » 

Scomparsi Clark c Scordoni che vinsero rlspcttlva- 
rnenlL nel 1063 e nel 1966 le eventuali «sorprese» potrei» 
brro esser™ Il campione de) mando In carici Dcnrvs 
Mule c I « ferraristl » Ickx e Vmon Ickx attualmente 
otcupi 11 terzo posto uclli classifica del cimptonilo mon 
diale con 21 punti preceduto da licklc Slevvart con 26 e 
il i Giuliani Hill «leidcr» con 30 

II Orni Pn mio d Balla avrà grande valore per lo svi 
lappo della classifica perché Sarà uno degli uìllnil quattro 
glandi premi ilei 19G8 flLStornmio Infitti di disputare 
I C.nm Pi orni del Cimrlà il 22 settembre degli Siili 
Uniti 1) 6 ottobre e del Messico 11 3 novembre I) Grnn 
Premio tl Halli é quindi I ultimo Gran Premio valevole 
per 11 tllolo clic si svolgerà In Tiiropi I a « Terrari » do 
vrebbe giocare un ruolo importante presentandosi con 
una squadri agguerrita composta da Chris Amon (Nuova 
Zelanda) Jackio ickx (Belgio) o Derck Bell (GB) 


Nostro servizio 


uiro 6 

Il duo della Catalogni ha 
« iubalo » T olicc (.'mondi il 
la ci ondila nella che si coi 
rota domani da Rho a Pieno 
atti aterso k f< stose cinti ule 
lanane Assente il tutolo!e 
di Sedi ma che lesta il nnslio 
maggior specialista nule pio 
ve a « tic tic ® li coisi nn 
a Giovanni Giunco e i Guido 
Bruno punta tutto su \doim 
anche se la competizione 6 pei 
terzetti 

D agli uomini di punta che 
si guarda Cosi olite che al 
ncomdalo i favori sanno »n 
cora una volta a Gianni Mot 
ta finalmente ìistabihlo dai 
malanno che gli blo<ca\a la 
gamba sinistra \nzi tenuto 
conto delle passate affei ma 
7 iont della Molteni iti questa 
coi sa a Dazioni contro il lem 
po il pronostico in gran parte 
si ferma piopuo sul nome del 
brianzolo clic per 1 occasione 
avià per compagni Raima 
mion e Scbutz 

11 pcrcoiso è di quelli che 
richiedono un completo assor 
timento di mezzi fisici alle fm 
mozioni che vi si cimenterai! 
no Pianura salito c (i alt on 
dulati ne caraltcnz/ano m 
fatti il profilo aUimelrico Gli 
Oiganvzaton dell Unione cicli 
stica comonse quest inno 
hanno voluto però modificale 
la disposizione delle fia/iom 
rispetto alle edizioni scorse 
Si avrà poi tanto nella piesen 
te prova la montagna nel mez 
zo e non piu sul finale 

Ciò farà disporre 11 itero 
schieramento delle squadie 
partecipanti in maniera da al 
lineare un passista veloce uno 
scalatore e un « fimsscur » eh 
buona scorza visto che dopo 
i erta di L«anzo lo steso arri 
vo di Plesio avverrà su di un 
disbvello di tiecento mclu in 
meno di sei chilometri 

Le squadie che sì damino 
battaglia lunao il tncciato 
compresa ornila mista della 
Moltem Pcpsi che col piccolo 
Pamzzo imoemerà i comaschi 
Torroni e Piffen sono undici 
Le capegga come dello 'a 
Moltem vincitrice sn nel 
che nel 10G7 di questa ongi 
naie cronostaffetta Stavolta 
la partecipazione degli stia 
nlen della BTC e della CAS 
in particolare della prima che 
non sarà da prendete sotto 
gamba se ì suoi uomini sa 
ranno all altezza del loio nor 
male ìendimenti accresce con 
la nota dell’intei nazionalità 
I importanza della gara 

Ad insidiare da vicino Mo 1 
teni e Facm? si pongono sia 
la Filotex che la Germaniox 
Con Colombo e Della Torre 
Bilossi pur non essendo ec 
cessivamenlo faglialo por que 
ste coi se pntru senz alilo di 
re una paiola specialmente 
se la salili di Lonzo risulterà 
determinante nella eco lonun 
dei minuti da i aggranellai e 
alla fme del tragitto voi so 
1 alto Lario 

L identico discorso melila 


OggiaTor di Valle f 

Gasbarri o Marchesana? 



t CORSA {Ore 20 45) 

PR VENOSA (L 770 000) 
M IbOU 

Noi Ufi (L Ftzlull/t) - 

Nuoio (1 Riporteli») — 

buoi me (Iz BtzzeLChI) — 

Amos (A Miu-thl) — 

QuN't'ib (A) Cicognini') — 

Atlinl» (Od BiUli) — 

N r Qulssdb - Atlanta 


fi CORSA 

PR VELIA (L 1 200 000) 

M 20-10 

Ciiice (F Pappndii) 212 


Gtmitto (A Muchi) 
Dulienm IT Uicrci) 
Mosé L> Auso (L Lizzi) 
/Ipilno (1/ nczzccchi) 

N V Gimctio /Ibflno 


20 


IM CORSA PR VELLETRl 
(venderò gcnlleincn, L 600 000 
m mio 

( inotst (L binati hi) 

Se ino IL Puh 11») 

Orine! IH M ili Ioli) 

Ipp»( mipo (A trinciaci) 

Loto (O B ii/< i ) 

At< rls (G Ci^uliuc) 

U i olite (A AMI Ingo) 

LI Chtbrlt IT CtririU) 

Sldi (A De C imperli,) 

Incna (F Plficentini 
M 1620 

Lices (G Piimerlni) 

N F Ippocampo - Lacos 


20 7 
Beano 


IV CORSA 

PR VALVERDE (L 800 000) 
M 2090 

Se etile istno <S Cicognini; 20 « 
Chow Chow (G D smonc) 21 1 
Cuper iLr Su afini) 20 9 

G ulnm< s (Tz Ue/zccclii) 10 9 
Cenni olio (H Concioni) 20 3 
N r Cesarono - Su (.Deismo 


V CORSA (Oro 22,20 
PR VENDICIO (L. 840 000) 
M 2000 

zinnie (Od Baldi) 22 5 

I mt (L I !7/i) 21 

Peno ibi me i (F Pnppidia) 22 9 
Pollaioli 1 (t Bir-fiul 219 

Emoni (Al Cicognini) 219 

Qulhr» G Pl(1i iz/i) 22 5 

Qu imiti (G Sci in ili») 21 
1 rimimi (Mi Liom) 22 11 

Iffntt i < \ N it «igeiti 22? 

M 20211 

Oiosi opo ()* Alb niellij IH 9 
Itippitrio di gelidi ili /aulì 
i r(t Mi» f 

N 1 /aule Illntin Oioscop» 


VI CORSA 

PR V GIULIA (L 2 200 000) 
M 1600 

Clnccltn (A Esposito) 


21 

Uh ini (I lizzi) 224 

MiuchCNinn (M Mnzznrlnl) 20 1 
Fosinrllo (L Peduli») 20 1 
Output 1 1 (Al Cicognnni) 217 
Binigliela (F PappidU) 20 7 
Bi asilo (S Cicognanl) 20 2 


La Gibte (F Gei ardi) 22 2 
N F Gnspftrri • Marchesana - 
Tifi molla 


218 


VII CORSA 

PR VlETRl (L 770 000) 

M 2010 

Cofiureiu (F Afbonettf) 

Laiino (C Sivniese) 

Roblc (Mj Cocco) 

Fenomeno (L Peduìla) 

Barelli (li Meklki ) 

Govlcum (B D Angelo) 

Ignazio (G C Cocco) 

Regolo (S Cicognini) 
riesco (I Pappatila) tv > 
N I Ignazio - I enomciio - 
l arino 


23 9 


24 


26 8 


Vlft CORSA 
PR VEROL1 (hand , L 
M II 00 

Lue) Mtndozn <L Pioli) 216 


0 000) 


Hitfm (A Mcioli) 

Si mese (A Bollimi) 21 

Mmiseri» (F P ppndi 0 21 2 

( I ippunt (I Min telimi > 227 
Oidir (P Dal Pule) 21 

Li (leni (S CkOMiiini) 21 fi 

Alpi (S B)owhi(tl) 22 2 

C onfnione (A Lsposilo) 22 2 

M 1620 

Aeiopi. (G Bottoni) 2)0 

Hutgmo (G Scimi (Ilo) 21 I 

I mila (r Pollini) 210 

Tunttnrlno (M Molcslnl) 20 6 

N F Alpa - Giappone Frdena 
Duplice accoppiata quinta e 
ottava corsa 


La fiaccola olimpica 
è giunta a Madrid 


MADRID 6 
Dopo Carte peiipezie li file 
cola olimpica e giunta a Ma 
di id tippi di un pcnplo nel 
Ccrutono spagnolo II coriidore 
Rafael Lino utlurio Icdofoio 
giunlo in pazzi Cnstofoio Co 
lombo nel centro di M idrid 
ha depasto ta fhceoh dit mtj 
alla slitm del celolnc naviga 
(ore db) prcsenz .1 di numuoso 
pubblico 1 i fi mimi in lieti a 
pei tutta la giorn u t di oggi 
sotto la sorveglianza di atleti 
iberici pi ina eli essere Inspoi 
tita a boi do delti mie «rPim 
cesa* che la conditi m nelle 


I calendari 
di serie C 


I n I 11 > » ha dlrnm ilo Ih I srru 
mentre umida tino In micehin i 
1 cnlemlnrl Udii serti ( Dain 
la impossibilità di sospendi re 
1 alta tiratura del «loriuili pub 
bucheremo domani l cukndiul 
dei gironi B e C 


quel peperino abruzzese di 
taccone cui fai anno da spai 
la un folte spingitoi e d, t rap 
polloni» come il danese Rit 
tei ( un buon combattente qua 
le laghi Iai folla degli spoiti 
vi appetta ad ogni modo Adoi 
ni Tl prestigio dellu irle on 
tusiasim Tppol le pi ovate 
qualità de) campione nella lot 
Li conilo le lancette Io faian 
no piefenre ad ogni altio Chi 
non i icorda il suo grande 
«ovploit» nella <rctono» Da 
ganzoln-San Qtnrico Baganzola 
del Giro d Italia dei l%fi 
quando baltò Anquetd alla 
sbaloiditiva media di km 
tfi 617’ 

Il suo successo sempre nel 
1%6 nel G P Cvmr di Lu 
gano davanti a Gì mondi ò 
un alln delle imprese passa 
te del) allampanalo pai mense 
che ha i iconquistato gli dalia 
m al cichsmn con 1 aulito col 
po dei Tre Monti Solo che n 
fu gli da appoggio sabato ci 
sai anno z\i ninni e Scandclli 
biavi iaga//i ma foi se non 
del tutto sufficienti .a conti a 
stale quanti sulla carta godo 
no di maggiore considera 
zione 

Per GBC Max Me ver e Pepsi 
vedi orno ne) eloginolo della 
disputa cosi sapianno fai e 
Sono squadre che dispongono 
di quel che passa il convento 
e tolto in m certo senso il 
tno di Dancelh non offrono 
atleti oggi capaci di prove 
maiuscole Con intei vaili di 
tic minuti i uno dall altro il 
via ngh effettivi delle terne 
ìscntte verrà dato .alle 13 da 
Rho in via Castellazzo T ero 
nomelrl avranno la parola a 
Plesio 


Ermanno Bighiani 



HANNO 


DECISO 



GOVERNATO (sopìa) e CA 
PELLO (sotto) I due grandi 
rebus delia viglila 


Meno due II conto .ili» io 
vcs<m poi il <dcib> » ò qua 


lei min ilo mi meni a h 
formazioni non sono udiate in 
oibita o por meglio duo Ilei 
tua e loicnzn afteimmo di 
non avci aiicmn risolto gli ut 
lunissinu dubbi (si li dt \ poi 
di un molo pu uno) 

Ma chissà so saia veio 
chissà se Ioienzo ed I Ieri e 
la non stiano Incendo putat 
tica ellissi se non 11 inno de 
ciso gn lidio I c e addii itili 
ra chi dice che Lmtn/o ed 
I lei i ei a poti ebhei n . iso!sito 
i loio dubbi in modo diaco 
mano uoò facendo giocate 
dodici gur iloti ippiofdlm 
do cioi delti pnssibdd i di 
cambiate un giot iloie 

La I t/io si o dii naia icu 
pei un oi.i ed un quatto sul 
lei uno dclli Stella Polau di 
Ostia si c li aitato conio eia 
puvedibile di uni salmi a 
base di esci ozi ginnici alle 
Dei e di palleggi dia qu de 
non hanno pailccipdo Mai 
chesi e Governalo che conti 
miti oblici o nei ìccusaio i po 
slumi di mal di stoni irò (ina 
non ò da escludete che i due 
stiano benissimo e che I o 
icn/o li ibbia lasciati a n 
poso pei tentare di confon 
dei e le ideo d suo avvolsi 
no) 

Comunque pei quanto ri 
guai da la I a/io il dubbio pi in 
cipalc Mguiidn sciupio Go 
vernilo cv. la fata n guca 
ie 7 Se si dovi ebbe sellici ar 
si n mediano con 1 csclusio 
ne eh Cucchi o con 1 csclusio 
nc di Massa il cui posto vci 
i ebbe pi oso almeno iniziai 
mente da Cucchi (Massa sa 
tebbe in panchina conio tte 
dicesimo giocatole pet even 
luali i doccili a seconda del 
l andamento del gioco) Da 
aggiungere che Ioien/o ha 
promesso di annunciare la foi 
inazione stasela ma ì hene 
infoi mali consigliano di at 
tendete 1 annuncio dell alto 
parlante pei sapete la foi ma 
zione 4 voi a» della I azio 

I gmlloiossi in pratica oggi 
hanno nposato salvo Pizza 
balla Gmulfi Seni alti D*A 
mato e Capello che hanno cf 
feti unto una bieve se (iuta di 
alicnamento Al lei mine Ca 


pillo si è detto in buone 
dizioni od ha espi esso la spe- 
i mza di giocate ma nel }y> 
menggio il prof Rimpoldi do- 
|X) avello visitato lo ha giu 
dicalo guanto a) novanta per 
cento consigliando ancora una 
sene di applicazioni CSo do 
vi ebbe significale die diffi 
miniente Capello giocheià nel 
dciby anche peichè sarebbe a 
corto di piopaiazione (può fl 
gora li a i convocati) 

L allei intiv.i dunque do¬ 
vi ebbe iiguaidaic sohiinenlo 
D Ani do e Scai itti poi la ma 
glia numero 7 m i anche qui 
( c chi nlicnc che Mencia in 
n giocate un tempo pei uno 
cominci indo piob linimento e 
scimmie D Amilo in funzio¬ 
ne di secondo ctnlriv mt) 
leu ponici iggio intanto 1 
gnllmossi sono melati m liti» 
ro ni un albergo Questi i con 
vacilli Pizzahnlla Ciinulfi SI 
lena Bel Bornie/ Cappelli 
renali lost Saldai ini Sca 
talli Peno Coi dov a lacco 
la Salvon D Amalo c Ca 
pedo 


totocalcio 


Milnn Termina 

1 

Napoli Calanlfi 

1 

Calamaro Palermo 

2 x 

Sampdorln Genoa 

X 

Bari Pisa 

1 X 

Lecco Inior 

1 2 

Afflinola Como 

l 

$pnl Bologna 

1 ? X 

Roma Lazio 

1 x 3 

Reggiana Torino 

2 

Verona Modena 

1 

Mantova Broscia 

1 

Livorno Cagliari 

1 X 

totip 


— _ — _ . 

BW » 

PRIMA CORSA 

1 x 2 


x 2 1 

SECONDA CORSA 

2 

TERZA CORSA 

1 X 

V 4 

QUARTA CORSA 

X 1 

1 X 


X t 

QUINTA CORSA 

X 

QUARTA CORSA 

t 1 


2 2 
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VENTANNI 
CON LO SPORT 
PER LO SPORT 


DOMENICA 8 Settembre 
nuovo appuntamento con i milioni 
della Coppa Italia 


1 


























l'Unità / sabato 7 settembre 1968 


pag. il / echi e notisele 


IS&x-élffi 



Vasto interesse intorno al discorso di Tito 

Rilancio jugoslavo 
della conferenza 
dei non allineati 

Grande risalto sulla stampa di Belgrado al¬ 
l’intervista di Luigi Longo ad «Astrolabio» 


Su « Problemi del Socialismo » 

Articolo di Basso 
sulla crisi 
cecoslovacca 

La sconfitta del movimento operalo -12 problemi 
fondamentali del paesi comunisti - Il processo ini¬ 
ziato « dall’alto » col XX congresso e « dal basso » 
in Cecoslovacchia - La presa di posizione del PCI 


\4,1r ra i > ' x • N 

.4- "iv. 


HA THANH — Un ufficialo del marlnes incita i suol uomini per riconquistare la cimo di una collina conquistata e saldamente 
tenuta dal Vietcong Un modico (accanto «i destra) soccorre un ferito 


Dal nostro corrispondente 

hi i guado (ì 

L ituoi esse dogli ossirvnto 
ri si ò oggi ((inceliliali sul 
citaci rso immuni nto leu si 
ra a Btioni dal Presidialo TI 
lo i i occasione d< Ila v Isiln 
del Presidente della Hepibbll 
cn n auiilimn In partii olmo si 
sottolinea quella patto del di 
scorso chL oltre a ribadii o 
la c indonna jugoslavn all in 
tei unto militai e in Gicoslo 
vnctbi/i njnncla con piu for 
7a 1 idea di una confircn/a 
del paesi non ullincatt come 
uno dille tank Iniziative che 
possono tuginati la rorsa 
agli mina menti la politica 


Offensiva dell'FNL 

Violente 
battaglie 
attorno 
a Saigon 

SMGON 6 

I comba timoni! intorno a Sai 
fion (onlimano ina k infoimi 
7ioni sono molto confuse ed a 
volte c ini addinone pei cui è 
difficile farsi un idea clima del 
la portata degli allaccili scate¬ 
nati dal Fronte nazioiale di li 
bera/ione Secondo il segistailo 
americano alla Difesa Clark 
Clifford si tratta di un a7ione 
«che po'iebbe rivelarsi come 
la cosid lotta terza offensiva » 
del FNL 

\ quanto pare 1 die scontiI 
piu importanti avvengono a 
Nord Ovest ed a Sud Ov est di 
Saigon Nel primo lungo In stra 
da statale n 1, ch( da Sugon 
polla il confine con la Carabo- 
gn un unità partigiano è rtu 
scila a pori irsi sino ad otto 
chilometn dal quartier gtneiale 
della 25 divisione americana di 
fflnfetrn le foize USA nvteb 
bero invano tentato di circon 
dare il reparto ed hanno invo¬ 
cato 1 appoggio dell artiglieria 
di ehcotteii lanciamissili c di 
bombardieri Le perdite sino atf 
ora ammesse dagli americani 
sono di 31 morti e 27 feriti 

Là seconda battaglia si svolge 
ed alcune decine di chilometn 
piu a sud plesso h città di 
Gan Gic e vi e unjiefinato la 
9 di\ sione americana di fan 
lena ma per il momento non 
si hanno particolan Dalli a pai 
te I artiglieria del TNL ha prc 
eo sotto il suo fuoco impunti 
militaii alla penfena di Saigon 
mentre nel quartiere cinese de/ 
la capitale Cliolon un ufficio 
di propaganda del regime fan 
toecio l stato distiutto da una 
carica di esplosivo clic ha pio- 
\ocato la molte di otto collabo 
razionisi! ed il ferimento di sei 
La pei Pena di Saigoi è stata 
bombai data anche t per eirore * 
si è detto dall litigi em amo 
ricana 

Commentando la situazione mi 
iitare intorno a Saigon il couj 
fipondenle dell Associataci Press 
Pelei Mnett scuse che i c|ia 
reic degli osservatali militali» 
la « tei za offensiva comunista 
contio Saigon hi avuto inizio» 

Registrnmo questi pareri fx?r 
dovete di cronaca in quanto 
come accennato le notizie su 
gli scontri in coi so non sono 
tali da confermarli o smontarli 
Non è comunque da escludersi 
1 ipotesi die gli americani volu 
tai lente sostengono dio «la tei 
za offensiva è cominciata » pei 
potei poi affeinnir fi a alcuni 
giorni che essa c stala iespiriti 
e cantai cosi vittoria 

Intanto pur con il cattivo 
tempo 1 bombardici I B 52 a me 
rteani hanno continualo a sgan 
dare tonnellate di bombe in tut 
ta la zona che va dalla capitale 
sud Vietnam ita sino il confine 
cambogiano Alile zone bombar 
date sono quelle dtl'e ptovmcc ! 
di Binh Long Hnu Nyhia c j 
Binh Duong Sul Vielmm del ; 
Nord Invece I voli sono sospesi 
a causa del tifone « Boss » 

Ad Hanoi 1 agenzia di noti 
zie nord vi et na nula VNA In an 
nunclnto che li a il 29 agosto 
od il 1 sctternbie le forze del 
TNI in una sene di sconti i 
presso lia Hong nella piouncia 
di Qtiang In hanno messo Tuo 
li continuum nto cioè hanno 
ucciso rei ito o fatto pngionen , 
380 soldati amine a m 

II Nhan Dan dii canto suo 
affeima che il progtamma del 
Pattilo democialleo approvalo 
alla Conven toi e di ( li ungo sul 
la questione vieMumila si ini 
laccn allo stesso coiso di leu I 

Il giornale i devo clic questo ! 
progi anima noti fa che dimo¬ 
strare con quanta ostinazione gli 
impeiialisli ameucanl cercano 
di mantenete il ixissesso del i 
Vietnam del nei e di consei 
vaie la divistale del pitie Nel 
rilevare la unonsistenza di si 
mih tentativi il giornale sotto¬ 
linea che agli unpci lalistl dine 
ricani lon limine che una sola 
via di uscita dal vicolo cieco 
in cui si sono indili a cucirne 
e propi lamento essi debbono 
cessate incondizional mente tut 
ti gli atti di gueiia contio a \ 
RDV libai e le loro truppe e : 
le ti lippe dei loro satelliti dii ; 
Vietnam del Sud ncono ceic il 
Fronte di liberazione nt/iomic 
ed esaminare con esso i pio- 
bleim del Vietnam del Sud che 
Inquietano le due pa tl 


Al congresso di Blackpool 


Le Trade Unions ribadiscono 
l'opposizione alla linea Wilson 

Si e trattato della piu forte presa di posiziono contro il govorno laburista che le cronache sindacali inglesi 
ricordino — Respinto il congelamento dei salari — Indebolita l’ala moderala della leadership sindacale 


Dal nostro corrispondente 

i cadrà o 

Dopo aver sottolunato la ve 
cessila di mta sollecita revisio 
ne della politica dei redditi il 
congresso dei sindacati britanni 
ei ha concluso oppi a Blackpool 
i suoi lavori con un voto forma 
le rii « fiducia » ut! governo la 
buri sla La linea concretamente 
sanala nelle (fiornate precedei i 
li dell assi ni ble i rappresentati 
va di quasi noie milioni di la 
voratori uipfcst ( di c/uara e 
ferma condanna dell operato del 
I ar/iniimstrazio ic lVtl\on /l 
blocco dei salmi (fi propello di 
« congelare > legalmente le re 
trih/mont del Ir varo per un an 
no) è s tato icspinto con la 
sc/iiacciau/e mi (fotorama di ol 
Ire sette ad i no Sul terreno 
della libertà e drlfa propilei au 
tonoima le Inons hanno sbar 
rato il posso alle intuizioni au 
fontane di I ari ppn diriprnte In 
I urtsla I oppo i 2 ione in que 
sfo caso fi stata pressorhà to 
tale 

Qui si anno per la prima voi 
fa i due mass mf sindacali in 
pievi (trasporli e metalmeccam 
ci) si trovano fianco a fianco 
sullo sfesso pi mo cufico Net 
corso di questi cinque giorni di 
dibattito non vi è stalo un solo 
congressista che st sia levalo 
ad esprimere il peno appoggio 
nl/e prefe e (hi governo i cui 
esponenti presi idi a fìlockponl 
hanno prpfento tacere per e di 
( are la sdegnata nazione del 
con equo 

A questa si orcompagna il se 
rio mdcbofimcrita delle posizio 
ni modero ta del a leadership sin 
ducali Gravemente colpita n 
sulta pitaffi tl sisfemn di nu 
toconirolìo centralizzato (cosi 
detto * lolontar o?) che in ma 
lena di allineili di reddito è 
sempre sfata snsferufo dal se 
piotano generali George tl oo 
dcock e accettato in via di coiti- 
prouwsso dal Consigl o Cene 
i ale del rilC Ancora qualche 
mese fa quesfr sfera med ano 
dazione (offro?er o la quota il 
sindacata cerco di ulani misi 
come conti (/partita un molo nel 
la programma totip nazionale 
uno parti ( ipaz oiie di sommità 
< Il diritto a * fa?si asroliare» 
dal abvirno) pila a ancora ri 
scuefere lo sin tata opta oi imo 

10 deal i e«:pcidii i dr llf ione 
Umons 

Il Conni esso W(H ha coinciso 
con la ucorreiva del centenario 
del IVC Nelle circosfar^e 1 eie 
i lento di C( le) ? mone « stanco » 
la troiata il si o u mento ni un 
ancor piu insta ri* nt(a alitino 
vernatila Si ù trattato della 
1 ih forti presa di posizione con 
f o un governo laburista ohe le 
cronache sindacali dlnahdtnra 
i«cordino 11 raduno passa api i 
n/fi come I occasione vi cui la 
classe operaio mah «e lo definì 
(uameiiff «jrnso le distanze » 
dai propri rappresentanti poli 
tri ubai tendo con pur torta 
(he nel passato l intanilo h 
ma linea Infausta che * non 
ha saputo ne j nh in di/feirnzior 
si da ai mila delle compagini 
co* sei i afnei » 

Fio nuaUhe settimana soni 

11 parlilo laburista a tenere ri i 
suo r oppresso n [\ ihon p uà et 
fendersi piumata tenmestnsp per 

i contraiinlpt ihr il iota sin 
(locali i mi mnueberrì di o? ere 
i ef m omento tu eul ta smisi a 
serra la fila e i itane la la sua 
campnana per un ^ antitifico 
propramma socialista » r id 
Lorde sm/orale I imminenfe I 
presa dille lolle i n i ndirafi» e 
approfondita i ro/drasfi e gli 
ostacoli di un (interno cono 
anello \\ ilson che si è fatto 
lottatore dilla fase n « airsta i 
fa» ardi operala ?| cui risi ni 
(o — secondo 1 indice dpi « f i 
i ''leni 1 mes » — fi I Itmoha 
vii nto dilla nria del profitto 
e di i i afan azionari di offre 3(1 
punii nell ulti»o anno 

Vile parole di II lutorei ole 
ni anno finanzio io noli i or; a 
rìrnm s n il è i lai an lata tanto 
bine * zi RIoriLpooJ qtie fn sfata 
di cose è stalo putidamente e 
aspramente denuncialo fra gli 


altri dot se prc fario della Con 
fidi razione Atetalmeccan ca 
Ilugli àcrwloji Fionie Cousins 
dei /rasparti ha detta dal canto 
suo di « ion far la lotta contro 
questo poveri io ma di coinbaf 
ftrne ta sua poi dico » 
Alfrettaido umacemenfe caule 
6(o(i sono stali oh altri aspetti 
della conclamala i modernizza 
zionc > n {(voniana quando si è 
chiesto il coidrolta pubblico del 
fondi che la Corporazione per la 
Riorganizzazione lndislnalc im 
P terga a favorite ed afi tele rare 
il processo di /usidm industriali 
(con la conseguente acceftazfo 
ne delle concenti azioni monopo 
hstichcy t quando si sono recla¬ 
mate adì guati garanzie per il 
numero di disoccupati che (I 
corso di * ra lonalizzazione » 
prrx/uftii o vernino sul suo cam 
mino la disoccupazione in au 
mento ho dominato t pensieri dei 
par/eciponfi ni erniari sso sa 
ranno i00 mila i senza lavoro o 
raaaiunp ranno d milione entro 
ìa prossima prunai era 1 * Il no 
virilo da anni rifiuta di dare 
assicurazioni in proposito nono 
stanti le motte promesse fatte 
in passata F non v e segno che 
si infeudo mierfire ta tendenza 
1 sindacati questa settimana 
hanno /nota li ornine di un bf 
lancio pratoso del gruppo diri 
onde laburista lo schema 
t stiatepica nitro cui questa si 
muove oscilla ira i fai divi fen 
tatui di must idi azione a (affo 
compiuta (ledi li successile cri 
si e la si illutazione della starli 
no) e il imi aggio di potar final 
isti ntp impostare una pialtafor 
ma oj» infuri a lungo tei mine 
(dopo i clamorosi errori degli an 
m scorsi si sta ora voi nudo un 
mini piano nazionale) lo sfili 
menta ultimo e i rimane la com 
ì rensiotu del reddffo da lavoro 
1 sindacati sono tornati a dire 
ita olir proposte di una collabo 
razione ih i orfico che allo stato 
attuale delle cose si scontra 
con una i calla * intollerabile » 

Leo Vostri 
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LONDRA — Un aspetto del 100 mo congresso nnnualo del sin 
dncaN britannici mentre parla il presidente del TUC, Lord 
Wrlghf. olla sua destra II segretario generale George Wood 
cock Anche nell'Indirizzo presidenziale non sono mancate le 
pesarti! cnliche alla pollllca economica del governo Wilson 
il congresso ha respinto II blocco del salari 


I dei blocchi (Iella divisione 
del mondo In sfrre di tn 
fluen/n 

A questo idea gli Jugoslavi 
insieme mi nkr foiAo o pne 
si non nlluunit suivnnn già 
In voi sudo da ni uni mesi ma 
stmbin ehi nbhtano ota 1 in 
Unzione di nffr ttnre 1 tempi 
airivnndo ad um prima con 
sullavlono nel orso di que 
sio mese o al massimo nei 
pi imi giorni di) mese pros 
simo e alla ecnfoieii7n vera 
c piopria ontro I anno 'lutto 
questa poi rispondilo alta 
preoccupn/ionl di un iiacutU 
7iit st della tensione Intel nn 
?ionalo o al petlcoll di un 
ritorno alla politica dei bine 
ohi che gli Jugoslavi hanno 
denunciato con for7fl dopo 
1 Intn vento In Cecoslovacchia 
Difaitl pioprio 11 Kommusf 
settimanale ufficiale della Le 
ga del comunisti iugoslavi 
sottolineava Ieri 1 csigen?a 
della osscrvmi7ft stretta o il 
cernitale universale della 
coesistenza pacifica nei ìap 
porti fra tutti i paesi a pre 
scindete dnl loro sistema so 
dal e Intel no 

Il Komimltf ricorda nel suo 
articolo che gli anticomunisti 
in occidente stanno spiegando 
con parole o con fatti che « il 
pcticnlo delia sovversione co 
munisti » in ogni paese posto 
fumi delta sfen piu usti et 
ta (Irli influniza sovietici pei 
inette in nome di mici essi su 
perion di dimenticale la so 
vi muli di questo paese e eh 
tlinnn ho quindi «il ponco 
lo» con tulli i mo77i disponi 
br/i 

Secondo il settimanale uff! 
cinta della I ega stanno cmer 
gendo concoziont secondo le 
qmli la potenza che domina 
un blocco può con leverrlui 
ta assistenza di altii paesi 
prescrivere a ciascun membio 
sistemi socnli c lince di con 
dotta e se essa giudica che 
questi sono stali mossi in di 
scussionc pi$,fmche lutei ve 
luré ’mflftamthte' ' Il Komi)- 
msf conclude sottolineando 
che la Jugoslavia socialista 
non può ammettale una tale 
logica e « si i combittcnti 
per il socialismo non agi rati 
no come i difensoti pm ener 
gicl dell indipendenza e del 
la soviaiutò nazionale il so 
cinlismo pei derà uno del suoi 
motori piu importanti » 

Ieri un membio de) gover 
no jugoslavo ha dichiaralo 
che non si sono manifestati 
per ora « contrasti apparen 
ti » negli scambi economici e 
commetcìali tra In Jugoslavia 
e gli altri paesi socialisti 
Questi scambi — ha egli ag 
giunto — «progrediscono se 
guendo ta medesime tendenze 
in atto puma degli avvem 
menti cecoslovacchi» I pae 
si dell Lui opn socialista as 
soibono quasi un terzo del to 
tata degli scambi commerciali 
jugoslav i con I estero che 
hanno raggiunta lo scorso ni 
no ) tic miliardi di dollari 
Dal 1963 al 1%7 gli scambi 
commerciali con questi paesi 
sono raddoppiati fino ad un 
valore di novecentonnla mi 
boni di dolimi no due sensi 
i Grandissimo lìhevo conti 
nonno ad avere le prese di 
posizione del Partito comuni 
sta italiano Stamane tutte ta 
pi mie pagine dei quotidiani 


jugoslavi ilpioducevano Un 
kmsln rilasciata dal Segrt 
tilt in dtl Unitilo compagno 
luigi fongo al sctlimniwilo 
! ztafrotabio sottolineandone 
la parte in eul egli (spume 
il pmeio del PCI riguardo 
la conltrenza intemazionale 
del partiti comunisti che si 
dov robbe tenere pi ossnnamen 
le a Mosca 

Stasera è anivata a Bel 
grndo una delegazione del no 
sti o partilo eajxggiatn dal 
compagno C irlo Galluzzi 
uh mino defin Ditezfone e re 
sponsnbile della sezioni I stai ì 

Franco Patrone 


Sul prossime numero di 
Problemi del Socialismo np 
pnrirh un lungo articolo clol 
compagno Lello Busso, pie 
sldnnlo dol I J SIUP elio osa 
mina la diamtnaUca cnsi cc 
coslovarca II significativo II 
tota dell articolo à « Una 
sconfitta del movimento ope 
rata » 

« Da qualunque punto di 
vista si guardino gli avvonl 
menti cecoslovacchi recenti 
— inizia Basso — non si può 
non considerai li una dura 
sconfitta pei 11 movimento 
opeiaio Pei capile le oiigl 
ni di questa sconfitta biso 
gnu ilfarsl a quelli elio sono 
oggi i duo problemi fonda 
mentali dei paosi comunisti» 


Strumentalizzando la crisi cecoslovacca 

Voltafaccia della SFIO 

nei rapporti col PCF 

Grave dichiarazione del consiglio direttivo del 
partito rii Mollet - « Le Monde >» scrive che si 
ritenta di costituire una « grande federazione » 
aperta verso il Centro e sbarrata ai comunisti 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI b 

I, Intervento militai e n Ceco¬ 
slovacchia iihclua ni rettameli 
te (Il avere g avi igei elisioni 
sull svvemrc della sin stri frac 
ceso o quantomeno di bloc 
care per un tempo indetcrmi 
nato quel processo unitario cosi 
faUcos unente avviato due anni 
fa tra la Federazione e il par 
lito comtmist i e già ginvemcuic 
minaccialo daia qilsi esplosa in 
seno alla stessa 1 eden? ione 
dopo le elezioni del mese di 
giugno 

Di starnatimi è in coi so a 
Parigi la ilimone del Comitato 
elativo della Feda mone che 
ha nllodg diu. proti uni delei 
minanti [>ei il futuro di ogni 
abilità un lana delta sinistra 
francese 1) la fusione m un 
glande partito socialista e de 
moci alleo dei tre partili che 
compongono attualmente la Fc 
delazione e cioè il partito -.o 
eia lemocratico (Snò) di Guj 
Molici la Lonven/ijoe delle isti 
limoni ìepubbhcane di Mittor 
r me! e il partito ridicale ii 
Renò Billères V i rapporti tra 


it titippe di «montino noi 
talliamo formulalo lfuguilo che 
1 applica?Ione delle decisioni di 
Mosca apra la via ad una tale 
soluzione Non esiste n( aurata 
nò cambiamento nò ambiguità 
nella nostra posizione In que 
sta conclone la dichiarazione 
della òl IO non può che suscl 
tue il nastro i animar co » 

Non cc dubbo pu qu listasi 
osseiv itoic ìmpu/nle che la 
SI IO tali i U vivalo 1 1 lectnlt 
pic 11 d posizione dell Ufficio 
politico delta SPIO che conàlcta' 
lava il Lonipiomesso di Mosca 
tu «litio pisiivo» nella mi 
iiiisui i ii cui ta sua icalizza 
/ione niellile vigm/taato I ri 
tuo delle liupic di occ»pmone 
Ma in qiclta p e») li posizione 
coi a di piu ceta l approva 
7 ione della linea di dcmocra 
tiz/izione adottala in gennaio 
dii partito cecoslovacco ceri 
ta solidarietà del PCI ve so li 
pulito e il popolo di Coca-ilo 
vaccina e la i iconici ma dei 
pmjcipi di indi peti lenza di so¬ 
vi aniU e di autonomi i di ogni 
putito 

Di tulio questo la SHO non 
ha tendi conto c il iktcIkS e 




Ad un simposio per il «rinnovamento pastorale» 

Decine di prelati americani 
disapprovano l’«Humanae vitae» 

L’enciclica di Paolo VI « ha sollevato problemi che non possono essere risolti con un decreto papale » 
ta Chiesa « dovrebbe preoccuparsi dei grandi prò blemi della miseria, del razzismo e della pace » 


Nostro servizio 

SI 1OUIS (Missom) 6 
i i Chi» .a i c i to ic i deve con 
setit ic n pieti di potei si spo 
saie pei una scita d» motivi 
nu sopntUilto pochè k divena 
s< npic pu <1 ffirtk di ti )v uc 
ckzli no inni che liscine ita 
vocizione mirano ina fermi 
detcì ni nazione d restale celibi 
per tutta la viti 
Questo ò quanto hanno allei 
ni ilo un gr ippo di pali mter 
veliti tid un sunixisio dell hs 
soc i/io! c n i/ioiiale per d nzi 
nov imento pastai de \nclie pei 
qiuito rgumia il velo opiiosto 
dii Pipi il ncorso 8’ sistemi 
nnlKoiico/iom i artificiali per i! 
confinilo (Iole nascite questi 
preti turi lutino e no a riiu 
de li propi a ne ta op x)si 
/ onc sos cnondo che f enciclica 
//«mianat Vifac ha sollevato prò 
iumi pratici ed umitu elio non 
possono csscie t«sorti per de 
crcto jnpalc 

« In q lesto caso è 1* dissonno 
e non 1 assenso che manifesta 
tra p cui lealtà alla Chiesa » 


li i beh ni uo il r6veicndo D ime) i 
M itmre u c m neiue teo o„o clic ! 
insogna iLUnneuit) catta i I 
d kne u< i i \\ i ih nglo i do\< I 
sono Ixii 17 i ntinb i di fuotà 
di q«esfo \«nco cfi< è sotto r) 
patiocimo i< 1 \ ite ino clu hnn 
no in inife itoli oiompisi/o 

nc ili cuci lica tlumauae Fifui 
Badie Magnili e ducisi ali i 
sacci doti hanno espresso il loio 
punto di vis a si pi obietta piu 
scottanti che si inno di frotate 
alla Gì osa e al monta moderno 
nel corso di una cnnfucn/i 
slampa svoltasi in mania del 
I Università di Si itaJis 
I associazione per I iInnova 
mudo pasUrale è stata cosi 
t ita por diu al ce baio s icci 
dotale un coi al toi c di llxii 
scelta Alla riunione prendono 
parie anche molti e\ preti clu. 
baino gettito la tonica alle or 
lidie pio,ir o perchè in coscien? i 
noi si sci t \ ino p u di conti 
n i ire nel sacci do/io r n un cimi lo 
in questa modo a snodare 
Monsignoi Henr> Heck di L md 
hurst, noi New Jersey presi 


dente del smpe io indetto dii 
1 issocia/ia e il f duro ckita 
Chiesi catta cn hi «ITcìmato 
clic il cel baio cd 1 conti o ta 
ie le nasuto sono 1 io q testimi 
di esitatila importati /1 ma non 
costituiscono peraltro il ìiobte 
ma centralo ilei] i Ch < sa 

Bulle Beck lu albi malo che 
menile Pipi Paolo VI li i il di 
ritto cd ti dov eie di patiate a 
nome della ( hio a a suo giu 
di/io il Santo Padre « non ha 
ini sufhtmte intu / rne de le 
noiosità olone della Chiesi 
in tutto il moti lo » 

I oi due lei g orno del smi 
po-ao infatti va otie j proli e m 
del ce iha o o del conti olio delk 
ime le pet acecii np luteres 
«c su poli orni neon ili dilli 
diesa ne s io oirueso di 
fi etiti a e comi /ioni in bvoli 
dei mondo cd ai pr borni so 
ci ili 

Ma doni inda so i ileom che 
1 lUtggurm. ilo tssunta lillà 
so'’ i/ onc s ti a i ic r in ni un 
e pioni a moka co uro 1 auto 
tUà della Chiesa paJrc Maguirt 
ha risposto 


«io souo deusumme fivoic 
urlo d un i n tarm i V è si il i 
ma tc ì kn/a » ut Uie che la 
vittoria di Custo fov'c completa 
die la Chiesa fo < pei folti 
li fi ora una tendei/a a volere 
ci ì icligione jsliiu/ionale toi 
ni i xioriic i -, n ti idi/ aie » 

Mi i piarti di q lesto juuppo 
s mo convinti che te rigide fot 
me istitu/K itali sp< sso ostacolano 
1 ittività pi starale 

« Ln Giova è qui per seivire 
— ha <i< ilo — e ciò di cui s[ 
deve pi (occupile sono i gì indi 
piotarmi d( h mistiii dei ra/ 
zi «no e delta pic< » e ha ag 
giunto (In non vi poti A mai 
essere vera timqui’htà m seno 
Bla ( ili a fino ,a die euisult 
ruà pi olile ni clu lo stanno 
di fionto con un atteggi unenti) 
dogmatico 

« Non vi sarà pace nella Ch e 
sa — lu conci iso padre Ma 
f- ino - Ono a clic non si leu 
de A ionio che anclie dissenso 
è ini ioi à una iis;xitabie 
realtà » 


1 tnv asione della Cecoslov acclu i 
e 1 atteggiamento issunto da) 
PCP nei suoi confronti 

Va da sé che la p oblemntici 
fusionistica è passati in secondo 
piano rispetto ad altro pinta al 
loidme del giorno Non sappia 
ino ancora ali ora m cui seri 
vnmo a quali conclusioni gì n 
gerà il comitato esecutivo della 
federazione ma tulio lascia 
pensile che si sia già foi mala 
una nnggioiaii7a fnorevole a 
(lacciaie una netta linea di le 
maicn7ionc fi a la Federazione e 
1 comunisti con la mnaccn 
sospesa di una rottura che co 
slitmrebbe una gì ivissmia scia 
gui a pei le sinistre e le foizc 
democratiche fi ancesi In effetti 
il direttivo soctaideniocral co 
ilimitasi ion seia sotto la prò 
sidcn7a di G ly Molel aveva 
pubblicalo una dichiarazione di 
fono vi olente n onte cutico e ul 
Umalivo nei confronti dol par 
Iito oomunista tanto piò soipre 
dente se confi optata agli apprez 
/amenti positivi che lo stesso 
Molici avevo dato nei giorni 
scorsi della post 7 iene assunta 
dal comunisti ittorno nlla disi 
cecoslov acca 

«Il Comitato direttivo della 
SriO — è detto nel documento 
— aseva constatato non stiza 
soddisfazione elio il PCr ave 
va di sappi ovaio lattoni ito alla 
in iipendenza t alla libertà del 
lM|X>lo cecoslovacco e aveva 
creduto di ravvisai e In questa 
disnnorov azione I segni di un 
applicabile mutamento Oggi 
la SI TO non può constaci are 
gii accordi di Mosca come un 
«atto positivo » secondo ta for 
natila idottat.a dal Battilo co 
in mista fianc'e forniuta che 
costtuisce una spiacevole tili 
lata nei confronti della teano 
no ini/iah So quo ta ritirata 
dovosso snrmfkuo il ritorno ad 
una oblio henza di prmci no 
voi«o '0 drcisnnl dol Cremlino 
ossa mutici oblio fine alle spo 
nnze di ical/?i7Ìone dell uni 
tn doila smi ti 1 fi incese * 
Contemporaneamente la SI IO 
decideva di riluart lullt 1 suoi 
membri dati \ssocin 710 nc per h 
amici7ii Ha li 1 1 ancia e la 
Unione Sovielle! 

Da questi precedenti appe 
s lutiti da una analoga diclua 
razione do) Partito 1 adicale è 
facile intuire 1 atteggiamento 
che potin piendero stasera lo 
T secut'vo della Feleri/ione do 
u socialisti e radicili sono in 
cuoi me maggioranza 

Commentando la dichlni azione 
«a nldemoriallea in um biave 
tinta 1 7/imnmM /ii qu(«ta n at 
tuia scriveva < Broctcìanio mi 
caia una volta che la postzio 
ne dol no tio milito sulla oie 
"tione ce osio icci è ixrfeltn 
monto ciliari \ 11 ci siamo p 0 
n menti nell unente ennt o lui 
b velilo miliare noi ci siamo 
P immolati per vini «olnziine 
politica implicante il ritiro del 


situazione internazionale quan 
to piuttosto nella et si mter 
ni che iole h Fide azione del 
1 1 smisi a 

lutto il mondo è prese m 
sostanza sta avvenendo 111 Y ran 
eia glosso moto quello che 
avviene in Italia dove vcitali 
do taci me ugli avvenimenti 
cecoslovacchi una pa tc del 
PSU spera di tornare al govei 
no in una nuovo coalizione di 
cenL r o simili a Ma è difficile 
diro se (nij Mollet abbia np 
piovato di buon grado 'a mi 
nacciosa diehiai azione della 
Si IO la realtà è mollo piu 
sottile 0 sfumata Accusato in 
giugno di avere favorito il nav 
vicinamento delia Federazione 
a) PCP Mollet doveva pone 
nparo olla cum iinfocobta da) 
ritorno in forze delle tendenze 
ostili al PCF co] prelevo degli 
avvenimenti cecoslovacchi ma 
ndicnta nella distaila ciotto 
tale di due mesi fa Di qui 1 ) 
liiusco voltafaccia della SI IO 
Non a caso le Molta» di s»a 
seia lo commenta in questi ter 
mini « Viene cosi tentato un ri 
lancio del progetto — casi caro 
ai radicali e a Defferre — di 
di costituire una « grande Fé 
derazione » aperta verso il con 
tro mentre un sipario di feiro 
si abbz ssei ebbe a sinistra vso 
landò i comunisti » 

Augusto Pancafdi 


Un inviato 
di Bonn 
in missione 
negli USA 

RONN fi 

IJ ca »e< (fiere K/eswgtr ha in 
vinto i Wishngton il doti 01 
Kut Bincnbach depilato de 
mocristiano c membio dilla 
commissione esten del Rmi 
Jesfnp |ici uni inissime toi 
legata alla «situazione stinte- 
«icn » in Fmopn dopo 1 infoi 
vento sovietico in Ccsoslovac 
ehm c ni < limiti » che sono 
ciucisi nella politica di Rtnn 
veiso I Fuiopd oiientale 


dii qiiìli dipende ambe in 
una cena mlsuin in posalbi 
liiu di avanzata dol sociali 
sino nel mondo 1 1 piani fica 
/um cc intimità t It demo 
11 i7iu Sono piatitemi che 1 
pisi comunisti sono mtorn 
ioni mi dal iisolvcic in mo 
do soddisflutile e che ln 
Ct(oslovacchi) ciano diven 
tati pai ticolni monto notiti >» 

Alla soluzione di questi duo 
pittatami piosogue 1 articolo, 
« pi una o poi lutti 1 regimi 
comunisti dovi anno nrrlvare, 
e tanto peggio sarò quanto 
pm tardi vi nirfveinnno non 
solo poiché il ritaido di sua 
untimi accumula 0 quindi 
ieri osco le tensioni ma por 
ché in piogressn di tempo la 
sortola si fa piu adulta e coni 
plesso e quindi piu bisogno 
sa di nuovo articolazioni di 
nuove possibilità di ospressio 
no di nuove sovlastrutlure » 
Si tratta di un pioc°sso dif 
Hello elio è stato affrontato 
«cinll alto ai XX congieissow 
mn prosegue Basso « gli av 
\ animanti cl hanno insegnato 
cha proprio perché non ali 
montato da entri glo di base 
qual piocesso si ò rnpidamen 
lo alenato mi sombia diffi 
elio affermare cho noi corso 
dol dodici anni tiaseorsi da 
quol congresso in su ut tura 
del potete si sia notovolmon 
to aliai gaia 0 cho un nuovo 
1 apporto si sia istituito in 
URSS fra partito e masse 
fa caintterlsticn principale 
del nuovo coi so cocoslo 
varco era ai contini lo elio 
esso partiva dnl bisso» 

E possibile — afferma Bas 
so —• che le foi/e cho « vota 
vano riportare Indietro lo Cc 
coslovacchia verso lo lestau 
1 aziono capitalistica 0 )o al 
lennze occidentali » fossero 
consistenti ma « JJ pnrtito si 
eia rivitalbzato e la classe 
opoiaia ritornava a farsi vi 
voce 1 uno 0 laltia hanno 
dimostiato la loio forzo 0 la 
loro maturità proprio ne) cor 
so dell occupazione Come si 
può credere che questi diri 
genti questo partito questa 
classe opeiaia non nvreiibeio 
saputo tenei lesta ai nemici 
del socialismo se questi nves 
se o tentato ^assalto al po 

Aljfifsftto pinata 6 scritto 
nncorri nell articolo « non pos 
siamo ^On vedete le conse 
gnenze negative del passo che 
è stata compiuta meni re non 
nc vediamo di positive Tl 
t imene piu gl avo e quello 
che il compromesso conserva 
toro imposto dalle potenze 
del Patto di Varsavia rimandi 
di li oppo tempi ln soluzione 
di problemi clic ciano già 
diammalicnmente pi esenti nel 
la società cecoslovacca prima 
della svolta di gennaio E 
quindi il calatici c consei va 
toi e della soli zione adottntn 
cho lappi esenta pei noi la 
massima pieoccupazione, né 
c illudiamo clic il compromi s 
so intervenuto possa inppro 
seni aro una soluzione» 

I articolo cosi conclude «Il 
fatto Importante in Italia ro 
me in altri pnesl d Europa 
è la piesa di posizione del 
Partito comunista Anche se 
non ne condividiamo lutto 
le motivazioni 1 Reniamo che 
questa clamoiosa e colaggio 
sa piova d indipendenza di 
giudizio data dal PCI apra 
nuove possibilità alio prospet 
Uve unitarie del movimento 
operaio Natili aiutante noi ri 
pianiamo feimt sulle nostro 
posizioni e cioò cho queste 
prospettivo unitario debbano 
essere in funzione antimperia 
listfca anticapitalistica e an 
Usociaktainocrntica o debba 
no basarsi su una stiatogln 
rivolu/ionaiia e non pensin 
1110 che il cammino sin breve 
per un tata Gagliardo Ma 
1 Reniamo cho un Ipoteca cho 
pesava ln senso conti ario sia 
stata tolta e non sotlovnluUa 
mo 1 importanza di questo fai 
to anche se non ignoriamo i 
timori da qualche parte a 
vfìnzati cho 1 operazione pos 
sa uvei e non tanto nello In 
tenzioni dei diligenti quanto 
nella dinamica delle cose, do 
gli sbocchi diversi da quelli 
che noi auspichiamo Appuri 
to per questa là nostra bai 
taglia unitaria sullo posizioni 
che abbiamo indicato dev es 
seio impegnata senza ritaidl 
perché per la pi ima volta la 
possibilità di un grondo par 
Ilio con I comunisti e con i 
cattolici del dissenso diventa 
concreta Questo significa c ho 
bisogna subito approfondii e il 
dibattito nsallre fino alla ra 
dice opeiaie insieme come 
lia detto Longo ni CC il « il 
pensamento piofondo di tutti 
i pi olitami lutei nazionali e 
nazionali » ma anche il ri 
pnasnmonlo del marxismo 
per fallo usciio dai vecchi 
sellami e resliiuirlo alla sua 
Inesatti lòlle vitalità L unità si 
può faie solo su una strale 
gin ilvolu/ionnrta marxista 
che icstituisea alle masse oc 
(letamali il loro ruolo Tuoi 
dalla visione di un socialismo 
cho cammina solo con 1 esten 
stono della sfera d influenza 
sovietica 0 Gioii nnturalmen 
te da ogni prospettiva soolal 
demoeintlca » 
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Mac Carthy continuerebbe la lotta 
contro Humphrey come indipendente 


NATO 


protestano 

contro la povertà 


I liberali di New York si dividono clamorosamente : voteranno 
il candidato ufficiale ma vogliono la fine dei bombardamenti sul 
Vietnam — Contrastanti commenti alle dichiarazioni di Clilford 


Tribune: «E # 
tempo di 
liberarsi 
dalla NATO» 


LONDRA 6 

L'unico sistema par llbe 
rarsl della NATO è annuo 
dare 11 proprio ritiro da os 
sa scrive sul selllmnnnle 
laburista «Tribune» Il pre 
sldenle dell organizzazione 
« Movimento per II disarmo 
nucleare », Dick Nettleton 
L'aulore ricorda che, secon¬ 
do gli accordi, ciascun paese 
membro dello NATO, dopo 
venti anni della sua ontrata 
In vigore avvonuln nel 1949, 
può annunciare il proprio ri 
tiro dall'organizzazione 

« Le discussioni sulla NATO 
vengono condotte da venti 
anni E' giunto II momento di 
agire » — dichiaro Nettlelon 
Occorre organizzare una va 
sta campagna In tutta la 
Gran Brdagna per chiedere 
Il ritiro del paese dalla 
NATO 

Netllclon critica ospramon 
te l'Intenzione del governo 
brllannlco di aumentare II 
contingento delle sue truppe 
nello forze armate della 
NATO In Europa A questo 
proposito l'autore rileva che 
Il ritiro promesso dal govor 
no delle truppe inglesi dalle 
regioni a est di Suez « non 
avrà nessunissimo senso» 
so comporterà un aumento 
dello forze In Europa 

« Una simile posizione — 
dichiara Netlleton — porpe 
tua l'atmosfera di guerra 
fredda » 


WASHINGTON! 6 
U senatore I ugenc Mei ar 
thy sconfitto alla fine del me 
se scorso all i ( omon/ionc de 
mocratica di l tue igo si pri. 
scnteia forse egualmente co 
me candidato indipendente al 
le elezioni oiesiden/iali del 
prossimo autunno Questo 6 
quanto assicurano nume i osi 
sostenitori del parlamentare 
del Minnesota che mtt rpn la 
no il suo rifiuto di collabo! are 
con Humphrev candidato uf 
flciale de! pulito come h 
premessa ptr li creazione di 
un blocco dissidente 
Vau movimenti prò McPar 
thv sono comunque all oj era 
in diverti Stati e in parlici! 
lare in Californn qumtier 
generale dei gruppi piu mi 
iitanti dell opposizione Un gin 
vane studente dell Univeisita 
di California Andrew Winnick 
ha annunciato a San Tranci 
sco che il movimento « Cai for 
nani per un alternativa in 
novembre» da lui duetto 
ha già raccolto gran pai le 


Johnson: non ho 
in progetto un 
incontro con i 


sovietici 


WASHINGTON 6 
Nel corso di una confcrcn 
za stampa improvvisata John 
son ha detlo Da 1 alLro di 
non avere alcun progetto « ini 
mediato» di incontrarsi con i 
diligenti sovietici Ha aggum 
to che le infoi mozioni sul suo 
desideno di compiete nummo 
si viaggi oli estero sono « mol 
to esagerale » ma non ha 
escluso la possibilità di un suo 
prossimo viaggio 


Secondo là pollila sarebbero 
quattro giovani di Gerusalemme 

Catturati gli 
attentatori 
di Tel Aviv? 

Sono continuate le « spedizioni punitive » della 
folla israeliana contro gli arabi della città 


TEL AVIV C 
La polizia Israeliana avieb 
be già anestato gli autori del 
l'attentato compiuto due gioì 
ni fa nel pieno centi o di Tel 
Aviv Essa ha comunque fer 
moto 18 arabi ria questi vi 
sono alcuni giovani di Goru 
saloni me che la polizia si di 
ce convinta essere responso 
bill andie di altri attentati 
avvenuti nelle scorse settima¬ 
ne a Gerusalemme stessa 
Il governo israeliano ha lan 
ciato una campagna allo sco 
po di frenile 1 Infoioclta rea 
zione delle folle Isneliane che 
si sono abbandonate a « spe 
dizioni punitive » così come 
era avvenuto a Gerusalemme 
all Indomani dello esplosioni, 
a Giaffa e In altri centri vi 
olnt a Tel Aviv Gli eccessi 
di queste « spedizioni » sono 
stati tali da suscitare severe 
critiche della stampa II fatto 
che la polizia abbia con tan 
ta rapidità annunciato la cat¬ 
tura del responsabili dell at¬ 
tentato — che ha causato un 
morto e 71 foriti a Tel Aviv — 
viene colto dm giornali per 
dii e alla gente di non abban 
donarsi a « futili azioni per 
sonali » ma di « lasciare il 
compito di scovare 1 teirori 
sti alia polizia » 

Secondo la polizia 1 attenta' 
to a Tel Aviv ò stato opera 
di quattro giovani ìesidenti 
nella zona araba di Gei usa- 
lemme I capi dell oiganlzza 
ziono che si attiibuisce la le- 
sponsabilith dell attentato il 
Pi onte di liberazione della Pa¬ 
lestina sono invece sfuggiti 
alla cattuin Due del giovani 
sono stati ai restati subito do 
po 1 attentato, in seguito a in 
formazioni fomite aa testimo 
ni oculari Hanno enti ambi 
20 anni, sono diplomati alla 
scuoia secor dalla di Rechidi 
yo La poli7i i asserisce di ave 
re prove m itertall dolla loio 
pai lecipazione all attentato 
Intanto sfamane le autori 
tà Israeliane hanno espluso 
da Geiusalemme e inviato in 
Gioidania quattro personalità 
aiabe accusate di aver dato 
appoggio m irale o matei iale 
ai patioti aiabi 
Due scontri a fuoco si so 
no veiificati questa mattina 
trn soldati israeliani e giorda 
ni nella regione di Neveh Ur 
nella valle di Beisan Quattro 
militali isiaoliani sono lima 
Iti fedii nel primo scontro e 
tino °el secondo 


Al Consiglio 
di Sicurezza 


La RAU respinge 
ogni responsabilità 
nell'imboscata 
anti-israeliana 

NEW YORK 0 
n rappiesentante della R\U 
ha smentito ancora una volta 
cavgoricimente dinanzi al Con 
sigilo di Sicurezza che lì suo p<ie 
se abbia una qualsiasi ìespon 
sabilita nella imboscata demin 
ciata da Israele nella quale a 
viebbcio pei di to h vita due sol 
dati israeliani U 2b agosto 
scoi so 

Secondo 1 anbasciatoie soue 
tico Mahk il quale ha ubidito 
la denuncia delta politica ag 
giessiva di Isiaele la pi desi 
imboscata denunciati di Tel 
Aviv «e diretti soltanto a cici 
ie le pi emesse pei una a/ione 
di nppiesaglia conti o i paesi 
aiabi » 


delle 130 000 firme necessarie 
per far entrare in ballnllag 
gio il nome del senatore S° 
condo questi gruppi h bit 
taglia ìntnpresn di McCirthy 
menta di essere rmlinuita 
anche se il suo unico usui 
tato dovesse essere quello di 
sottrai re voti a Humphrey e 
contribuire alla sconfitti del 
partito ( iò e necessario es 
si allei mano p( rchc que si ul 
timo « unp iri la lezione Oh 
amba nti e ihfoi nnm prò Me 
Carthy dichiarano che movi 
meriti indugili sono il Inoro 
in venimmo Stili 
Nello Snto di New York 
uno di quelli decisivi ai fini 
dell elezione del piesulrnte il 
piccolo putito liberile che 
tradizionalmente fa cium co 
mune con i demoei alici ha 
concluso una buiraswwi rm 
mone del suo comitato direi 
tu o con due decisioni conti ad 
dittane appoggio a Ilum 
phrtv ma nchiesla di « mn 
mediala cessazione di tutti ì 
bombarti unenti sul Vietnam 
del nord» Il voto sull nppog 
gio a Humphrey è stato sol 
lecitato da hdvvard Morrison 
presidente della seziono di 
M inhattnn il quale ha soste 
nulo che occorre battei si con 
ogni n l 7 /o per impedire l ole 
zione di Ni\on \ ou dissen 
/lenti si sono subito 'evale 
per iffeimirc che 1 esigenza 
fondamentale ò invece que! 
la di mare dalleqtmoeo e 
ioti ire per un piogranim o 
sdivo 

La maggioranza hi sostenu 
to Mornson ciò che hi ro 
voc ito le dimissioni immcdia 
te del vice presidente del par 
tdo professor Richard Kopf 
; dell Università Cornell II vo¬ 
to «ul Vietnam è avvenuto 
per alzata di mano e a stra 
grande maggioranza su una 
mozione presentata dal pre 
sitante del partito reverendo 
Donald Ilarrington E stata 
anche appi ovata una risolti 
zione che condanna « la biuta 
lità della polizia nelle strade 
di Chicago dui ante la Con 
venizone dcmocraliLd » 

Multipli! ey che si identifica 
con la linea Johnson pei il Viet 
nani e che ha pubblicamente 
eelogiato i poliziotti di Chica 
go ha accolto con disagio 
questa « vittoria a metà » e 
ha cercato di risollevare il 
propi io piestigio con dichiara 
ziom improvvisate A Mimica 
polis egli ha detto che 1 at 
tualc amministrazione * riu 
sena a pone fine alla gueiia 
nel Vietnam » ed ha in ogni 
caso <r migliori piobabtlifa di 
farlo di quante ne abbia i 1 si 
gnoi Ni\on » In un discorso 
letto a Washington da! suo 
« vice » senatore Muskie 
Humpbiey si e anche detto 
convinto che I inchiesta del 
UBI sulle violenze di Chica 
go porterà alla luce 4 la veri 
ta che gli americani hanno il 
dmtlo di eonosceic» Sullo 
stesso tema il sindaco di Chi 
cago Daley un johnsomano 
ha pi esumine] ito un « ampio 
rapporto» televisivo 
Pei quanto riguatda le mi 
moni governative dei giorni 
scoisi dedicale alla politica 
estera e piu pi casamento al 
la defìm/iont di un concieto 
atteggiamento nell i situazio 
ne creatasi con 1 miei vento 
sovietico in Cecoslovacchia 
non si sono avute nuove indi 
caziom Oggetto di contiastan 
il commenti o la dichiat azione 
fatta ieri dal mmislio della di 
fesa Clifford secondo la qua 
le gli Stati Uniti devono « ne 
go/iaie con l URSS da posi 
ziom di foi7a » e acceleieran 
no pertanto la icali/zazione 
del programma antimissile 
Se/dmel Da qualche pai te la 
le clichmi azione c stata inter 
piotati con o un sogno di « ir 
jiguhmento» Secondo alili 
Clilfoid avrebbe intenzione! 
mente calcol ito le sue parole 
in vista di questo effetto per 
parare le reazioni di una par 
tc del) opinione pubblica alle 
indiscicziom sui progetti del 
la Casa Bianca caca un in 
conilo sovic’ico amei ceno 
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zton ilo » Di quoM i t n si * 11 
uso inltipr L nei gio ni scoisi 
il minutio Mestici Come ò noto 
o„li i\ev i pio o i piotosto i 
fitti di P i/i po sasteneu la 
mtessiti do] <r i iffot/ imuilo * 
I* ì illt in /1 Ul lotica noi q n 
1 o h un «cura imo » (I i i ip 
po ti est i\< t I ik i ni s mie v 
t g \ tot nix i ito cixi ) un io 
di il n hsiom t finn ì i! li Ut ito 
di luii piolifuizione n ideare 
Mi c in un pi imo tempo Me 
dici uovi motivato li sospui 
si >ic i 1 1 fi m i co i isi 

c*. o ’ov nei n m gn o ogl t 
1 ) I n ! 1 ili 1 1 c 1 t iti ito 

tuli H tu I iiir ilo vi >) md i in 
t nò il m m I ilo t kov ito d die 
issombloo pulimenti i In un 
io discorao dii confi n n /1 gì 
H 111 de i tosi in i ii cm 
M e lu In de Ilo mi itti clic il 
t lituo «i isolili di o «isoli lue 
i itoli! ibih litro c i/L lio po 
1 oblino impelilo li enstiti/io 
no di uni comunità intonii/io 
mio pu Mio i o piu giunti » 
S (m la ne li i ost m /1 lofio 
stesso obi / m mosse di Remi 
I trmr/ri In icpliciio polomra 
monto rltuivoio in ni indilo 
dii Pulimento sikiifrci d fen 
ef ine uh ho lo spinto» 

I i mli/ia dio li in i di tt i 
stilli 'ton pimi elio 1 emonio 
i» iti ino li i e Ilo ì voli 1 o e i 
sionc doi pm iolenti sviluppi in 

10 nazionali poi inno c tini in 
volu/ioic delh nostra po il ci 
t % oi ì lui ito I ì lino i de 1 i iff )i 
/amento doi biodi rulli in Si 
1 ivo ì coi e t uno ilo ir i t i 

11 i /|0 H idei i 1 p orai n (Ul 

I lift c )n o \ il ico le i P( e 
i< g i o’tr in/rsli so ni io no iti 
e Q i to d o no t o ì rito le 

e sisto i/o lidi i sic 1 DC o io! 

te file le PSU o un poi i no 

p ovotn r un ilio io o n i t 

me nto da < ìnli isti \ò n >( ò 
ovituo lo rainlra co ionosr 
/ione di missi coi h lotti dei 
eomun sii mi so ubsti doi cit 
tohci o d tutto lo fo /e di pre 
elei dioso 


ANN ARBOR (Michigan) - I poliziotti cercano dì allontanare dal palazzo del tribunale alcune madri negre partecipanti id 
una manifestazione per chiedere una maggiore ((assistenza Invernale» al propri bimbinl Questa manlfeshzìone si inqua 
drava nella « lotta alla povertà » organizzata dalle associazioni integrazionista negre 52 donno sono state onestale nella soia 
Ann Arbor 

La situazione cecoslovacca a! centro dei commenti sulla stampa sovietica 

Mosca: interpretazioni 
sulla «normalizzazione» 

Sembra si vada precisando una differenziazione sempre più netta fra 
le posizioni di Praga e quelle di Mosca nei confronti del compromesso 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 6 

li Pi anela in km coimpop 
denz<i di Pi iga sci ivo oggi 
— i i^pondcndo indirettamente 
alle voti ìehtive ilh iiclucsti 
ce o lov ìcca di un nuovo ver 
lice pei discutere, in conci eto ì 
tempi c i modi del libro delle 
ti uppe — che <f le foize di de 
stia turno li tutto per confon 
deic le ìeke alla popolazione 
sulh noi iinbz/i/ione che 
esse von ebbero Junidre al prò 
bit ma del ntiro delle ti lippe 
alleilo» In realtà pelò conti 
ninno i corrispondenti delli 
Frauda «il processo di nonni 
lizza/ione va avinti pumi di 
tutto con la denuncia e la di 
sfitti delle for/c di desila con 
h liquida/ionc della loio in 
fluori/ i su uni ccit i paitc d Ila 
popoh/ione e pudcolii niente 
sui giovini col consolidai^ del 
molo del putito nella vita de 
gli orgimsmi stilili nel cimpo 
dell uloologn e in gcneiale in 
tuli i la vit i del piese » 

Nello stesso irtieolo si pre 
senti poi un pi imo bilancio 
delh situazione dopo il Plenum 
del PCC si afferma in sintesi 
che «i segni della noimali//a 
/ione nella v iti economica e so 
culo del paese e nella viti del 
pi tito diventano sempre piu vi 
sibili » ma che « i comunisti c 
gli operai cccoslovsechi devono 
opu tic ancoia con molli enei 
già per pone rimedio ai g ivi 
dinm piovocati dille forze mh 
socnliste» \nili/7ando poi h 
vili del paese nei vnn set'on 
ia Praida scine che «sdì 
successi si registr ino nell eco 
nomn » menile «pu quel che 
rifeumh ia vita politici la noi 
mili//a/ione e ancon all i tippi 
inizi de » 

I c rigioni di questi scoiti 
pensi vinno ricercate secondo 
la Praida « nella lesislenzi 
delle ioi 70 contiorivoluziomi io » 
e negli atti sov\eisivi «delle 
fo /c anlisocnhsto che ricci 
rono ora a ilUclie r»uo\e» e 


Secondo un giornale 
bulgaro 

« Poco realistico » 
un rapido ritiro 
delle truppe dalla 
Cecoslovacchia 

BEI; GRADO G 
Un giornale militale bulga 
ro sciive oggi die le aspetta 
tive secondo cui il ritiio delle 
tiuppe unpegn ite nella occupa 
7Jone della C ecosiovucchln sia 
imi n meni e sono « poco itali 
stiche » 

Secondo fi « Nnrodin Ar 
nma» uni soilecita parteiv/a 
delle foize del cinque paesi 
del pati) di Vai savia dilla 
Gecoslov u ehm à voluta uni 
camente da « elementi lea/io 
uni t contioiIvolu/ionnri » Il 
giownle scrive inoltre che at 
nini repaitt sovietici «sono 
stati costi etti a rlentiarc nel 
le ci'tà già abbandonale dato 
die le decisioni del Pelnum 
del Conni ito Centrale del Pa 
tito comunista cecoslovacco non 
1 vengono lisptetate» 


in paiticohre «tentano di se 
mtnaic sfiducia nella vilidità 
delle decisioni del Plenum del 
CC del PCC e dei colloqui m 
Mosca e di gettai e disc edito 
sulla direzione del patito e 
dello Stalo» 

« Stella Ros a » oitre ad a! 
cune corri spondcn/c da Pnga 
pubblica slam me dai canto suo 
un editonalc nel quile si u 
pcte la nota tesi secondo cui 
I miei vento in Cecoslovacchia 
sai ebbe stalo deciso per dai e 
una giusta e nccossam nspo 
sta all offrasi a ideologica del 
1 impouahsmo t cditomlc si n 
fà così alle tesi del plenum di 
aprile del PCUS (quello appun 
to die aveva posto il problema 
del molo particolare del fron 
te ideologico nella situazione di 
oggi) e afferma poi che « allo 
scopo di combatteie il marxi 
sino leninismo gh ideologia del 
1 impenahsmo parlano di ine 
oif abile fusione tra capitalismo 
e socialismo e conti appongono 
i picsi soehhsti buoni a 
quelli cattivi Gh avversari 
del socialismo pensano poi dì 
riggiungeie i loio obiettivi ap¬ 
poggiando le for7c clic si auto 
definiscono comuniste rm che 
operano m rei Uà por U distac 
co dall URSS e pei provocale 
mutamenti nell ordinamento so 
cialc » 

A questo punto il giornale af 
feimi che «il gmppo di Mao 
I/e Dun ed i revisionisti jugo 
slavi appoggiano gli sfoi/i del 
la stampa o dell i i idio dei 
paesi imperialistici duetti a ehf 
famaic ! URSS e le sue for7c 
ai mate» «Nella lotta ideologi 
ea conclude loditouile di Sfel 
fa Rosso non vi può essere né 
paco nò compì omesso c la vit 
tona non vorià da sola g acche 
ì ichiede duri combattimenti 
conilo l avversai io» 

Dalle posponi della stampa 
sovietica co>1 come dallo no 
ti7ie I \SS pi ovementl da Pra 
ga sembia apparire o parere 
di molti ossei vaton poh ici di 
Mosci ehi a poco a poco si 
sia venula precisando una chf 
fcrcn/ia/ione sempre piu netta 
tia le posizioni sovirbclie c 
quelle ctcosloviccho nei confion 
li del compromesso di Mosci 
Com è noto nel documento si 
pillava di « normaii/71/tone » 
nel senso di garanzie il ttpn 
stino pieno dei poteit di patte 
dogli otgnu legittimi e si diceva 
che le forze ai male citi un 
que paesi non si sai ebbe io in 
gente nelle faccende interne 
cexioslov acche c aviebbeio ab 
bandonalo il paese a poco a po 
co in nppoito duetto col pio- 
grcssno ntomo delh nounaiitò 
Quello di Mose i è stato però 
— come « l Unita » In subito 
detto — ut) compì omesso aperto 
a possibili positivi sviluppi ma 
non un lecitelo A dunusti uè 
ao sii il fatto che da pule 
sovietici si continui n sotloii 
ncut che li piescn/a in Ceco 
slov icchi i delle foi/c armate dei 
cinque picsi du Palio di Vii 
siili u i c e cotlegita alle csi 
ge n/c della lotti contro 1 1 con 
tien i\ olu/ionc (affé t rn i/ionc quo 
st i die non e condivisi come 
ò noto di (impelili del Putito 
coniunisl i cecoslov ìcco clic li ut 
no pulito della questiotc delle 
tiuppe come di un «pioblemi 
politico» ivente uni diveisi col 
locazione) c contempoi iicmun 
le ci si compiace de) (i Uo che 
ili unbascnt t sovietica di Pi i 
gì continuino n giungere lettele 
di uUadni cecoslovacchi che 
espumendo posizioni diverse da 


quelle del P( C tendono nota la 
loio pieni a lesione die lesi so 
\ lotiche 

fa «fiss» dopo enei dato 
con*o dei piovvcdimenti decisi 
oggi dnl governo e dal presi 
dmm dell Assemblei na/ionile 
some ad esempio clic «vi sono 
foi/e in Cecoslov iicclin le qua 
li vouebbcio sostituto la lotti 
contio la contionvolu/ionc con 
ta adozione di pirticolan misti 
le» duetto solo in appaiuiza 
a modificalo le cose Si chiede 
dunque ai cumpagm cecoslov ac 
chi di iiconosceie che il loro 
paese ò oggi il tei reno di una 
lotta tia il socialismo e la con 
lioiivolu/ionc e di piendeic mi 
sure sciupio pm picusc pei uni 
« normalizzazione » clic v idi 
nella dilezione indicala dii cm 


Dalla prigionia 


que piesi del Pitto di Virrnvia 
In questo qiiuho vi collodio il 
difficile luoio dei comp igni cc 
coslov icchi che Jnnno i isl/> c 
vedono nelle conclusioni dei col 
loqui di Mosci nell idempime» 
to degli impegni assunti dille 
duo p u il o nell i difesi delle loi o 
posizioni (per q icl clic ugiimìa 
sii li linea di gemmo clic li 
valutazione — duci sa da quel 
la sovietica ■— da essi dati dia 
oilua/ione esistente nel paese 
alla vigilia dell mici vento nn 
lilire) I unica vii capice di un 
peeltre tiagedie il repai abili e 
di salv igimidnie la possibil le 
di poi tare avanti la loro espe- 


Manolis Glezos 
condanna l'intervento 


AT f Ni» () | 

Manolis Glezos leioe nt/io i 
mie gic’o o altie 90 pei sona 
hta delli smisi t guei dote 
nule nel campo di concenti! 
monto di l/ìios hanio reso pub 
blica uni loro dichi m/ione con 
li qmle ecneiinnano I uderven 
to militare in Cecoslov icchn e 
chiedono il ritiro immediato del 
lo truppe dii ton tono cecoslo¬ 
vacco 

Nel diro la notizia Ingenti 
Tnnce Pi esse rima che tu » 
fumatori detii lotici a figo ino 
note personalità del mondo poli 
tico e cuituiale gteco giornali 
sii scmUoii me liti dopo li 
coi|>o di st do dei colonnelli 


Messico: presentate 
a Diaz Ortaz 
le rivendicazioni 
studentesche 

CITTA DEI MESSICO G 
R ipp)esentanti del consiglio di 
imitazione stwfudoseo hmno re 
so noto clic t si it i molti iln il 
ptesidcnle del Messico Gust i 
vo Dii7 Olii? uni diclini«i7io 
ne sellila in cui sono illuslialo 
lo nvemhciziom sludentesche 


Il Primo ministro indiano alla stampa 

Indirà Gandhi teme il 
ritorno alla guerra fredda 


NbOV \ DEI HI fi 
« Ritengo che li elisi cccoslo 
vacci net coi a nel mondo un il 
mosfen di guniti fi ecidi» tia 
detto ìcu il Pnmo munsit o si 
gnoi i Gandhi a Nuova Defili 
Ospite dell Associ i/ionc della 
si ut pi osici ì pu il sudest 
ìsnlico 1 1 sigimi i Gandhi ha 
11 sposto allo doni inde di cuci 
culto giornalisti di lutto li 
mon lo 

«Ritengo che li icsponsabl 
hta vidi atti limili all URSS» 
In dello uspondentlo ad una 
dominila «Intuiva — In ag 
giunto — non ho dubbio damo 
che qulidie m/ioic occidenti» 
le tpptofillcià delia cu cosi m/o 
pei propii fini pailicolan» 

In pietcden7a i) pi imo mini 
stio indi um aveva pi evi salo di 
non avere m progi imma una 


sosta a W isinngton nel suo pi os 
siitio vnggio c dunque di non 
aveic in piogi imma un mcontio 
con il pi esiliente lohnson L i 
sigimi a Cintili hscem lincila 
pei il sud Anici ic i il 23 sctlcm 
Ine piossimo c nel vnggio di 
nioi no si fe itici n un giorno i 
Ntvv Yoik dm piommceiii un 
di scoi so all ONU 
I J ci quinto ugu uda la poli 
tici mici mi h ignoti f. ni llu 
ò appaisi faina >si «\c) 1171 
— ha detto — 1 india conti di 
t ssei e ìutosnfficicnte mi cim 
po cidi dimeni mone e quindi 
sospendete le impoi(azioni di 
gtano» Ih piocisato inolile 
die le un poi Lattoni di gnno 
per 1 anno in coi so «non sardi 
lx.ro in leiltò neccssirie nu 
costituiscono dello uscivo in ci 
so di impieusti » 


Praga 


liusik In poi smen ito le voci 1 
su un i issib fc disi ìcco doli i 
blov tallii dilli He pubblici so 
Ci disi i c ( osiov »( ci e pri qu in 
(o ngu lidi qui. Ih di il usti di 
patte ovi lui li i dichi ti ilo <ii 
iv uc ivuto uni confa nn dille 
mtoi il i mitili sovietiche che 
nessun mesto è stilo fitto o 
che questo intoni) non 'unni 
dami menzione di cflitiunne 
D dilli pu te li i < otto Bus ik 
— le lutanti cecoslov ut he non 
ai icstei imo c non pc seguite 
i inno nessuno che non s i un 
eliminile llusik hi indio do 
mina do un arto piume no! 
setloic economa) dov ito i pi 
iole d ouline mcontioihu ipeii 
di gente nule infoi inali o vitti 
ma di ptopigmiU nefasta I 
necessario smentito tutte que 
sic voci — In dello llusik — 
p< 1 illusi ih. il (opolo la si 
Inazione qmlo effe Un munte è 
c quile c I impegno (Ul pattilo 
pet npoitne le cose alla noi 
malli» una attivila clic si svol 
ge di insogni deli » fedeltà ai 
pi inopi del soci disino e del 
mnsismo leninismo Dei» aver 
doli) cho d nuovo ufficio sulla 
stmipi o [( inforni i/ioiii opeia 
in su etti colle», imenlo con la 
Unione do giorn disti Husak 
hi ìffumato cho da pule doi 
la disse opu uà noi suo molo 
fondirnonl.de si chiede ancoia 
nn migg oj c jmjjogno Per qu in 
to iigmtda t contadini egli ha 
iffeimato aie nelle duro gioì 
mtc ess sono limasti tutti fe 
deli al socialismo ed è foi se 
qucsln hi pinna volln olio iv 
viene nn fallo simile Husak 
in concluso chiede ido anche la 
collaboi i/ione di tutti gh »n 
Iciloltuih 

Il Comitato Centrale dei Pai 
Ilio comunista s)ov ìcco ha an 
che ascoltilo una i dizione del 
Sogieln o Viktor Pavlonda sul 
problemi dolla fcdendizzazione 
ed ha eletto tic Commissioni di 
Involo una politica una pei 
i pi obi ci ni delh redenli/71710 
ne od una per quelli dolla 
stampa 

Sciupio i Btatislava si sono 
intanto conclusi ì colloqui che 
una delegazione del Consiglio 
Nazionale coleo guidata dal pre 
sidente Costumi Cisai ha avuto 
con ì npp re saltanti del Con 
sigilo Nazionale slovicco sul 
piobiema quanto mai scottante 
dell» fcdeiali/zazionc Si ò 
appi oso che c si do t a 1 altro 
deciso eh aumentare di cin 
quinta membri il numero dei 
compoienli il Consigl o N izio 
naie slov acco 

Il fatto che la situazione si 
c ormai incanii ila sulla stia 
da della noinnlizzizione viene 
solloìmoito stimino indie dal 
quotidnno dei studienti «Pia 
oc» d quale seme che ora 
« ìbbinmo bisogno rii calma 
por acc Mate le coso che non 
possono ossei e mutale corag 
gio poi mutalo le coso ohe 
possono essalo c saggezza por 
sipor riisccmorov* Di pule 
sui il «Rude Piavo» alTormn 
cho « il presupposto pei una 
elToUna itliv i/zazione nel Pai 
tito Comunista cecoslov acco 
nelle nuove condizioni ò dito 
dalla uniti ideologica cd oiga 
ni7zativi cho s cica sulla bise 
di una larg i democrazia mlcr 
na di pulito » « f anni piti cf 
ficice contio 1 introdczione dei 
metodi de) centralismo boracii 
tieo nel putito — pi eseguo il 
giorn do — ò il nlTm/munto 
cieli nifi icn /1 dei inculili i del 
parlilo c onici usti ceri lov acco 
nella foi inazioni, delh linea po 
litica e do] molo dodi oigani 
stili eletti domociaM e unenti » 
\d nn esime della silui/ionc 
attuile i stili dsduili ni che 
h limi onc del Comitito ni/io 
nde delh milizia operaia svo) 
tosi al Comitato Centrale dii 
PCC ed ilh qu do binno parto 
cip ilo inclu tutti i responsi!) li 
piovane ili Sono stai aitameli 
te valutali I attiviti» delia nidi 
zìi d suo oomj ortan culo delle 
scoise sciti mano h sui opera 
per igioitale In normalità e por 
il consohd imonto dello Stato 
nell mietesse chi cittadini In 
un messaggio alh milizia opc 
nin Dubcek h» posto in tisallo 
1 alta disciplini diurnali iti in 
questi momenti difficili la vom 
pioti filucm nel PCI e noi pio 
sidente della Repubblica nspet 
lindo in pionn le disposizioni 
del «Piesidium» del Putito 
Si è com dimostrato — proso 
g io il messaggio — elio li nuli 
zia opri in o limasti fedele al 
popolo o non ha mai ti ìdito la 
sui m ssionc I) documento si 
concludo con un imito a sii in 
koie sempre pm i loonu con 
1 \inuili popoli)t con i (ornila 
ti \ i/imiali lo ninni mMi moni 
locali i con ^ otgui«mi della 
sicuic/71 p i poter c«stu pton 
ta a tfannt io lo dine pubblico 
Dubcck ha anche paiteupato 


il in isLinljLi li diligenti 
Mimmu (kilt I ibbritile nel 
u i li J i q i il sono si iti 
cs imitili j risiili ili dell ultima 
sessione citi ( on» t ilo Centrile 
c <1 scussi i compiti dei livoi i 
ton comumsU Alti immune 
(r no pi l se liti in lie Mljridi 
Pii ci SI ivik Spicek Lcinrt e 

Jìhs 

I quinto ugmidi Filler 
ilio litmo numero di « Sirabo 
ilo» — thè K 11 aveva pubbli 
tuo uni lungi pi< cis i/ionc 
del Sogiotano del l’CC pei )a 
Ho nn centi ile in mento alla 
pule di lui miti pumi e do 

10 il 21 mikgio ni i teda! 

11 a delti i ubo sena che da 
u i cito i is dt i i tv utente che 
Ptllu non o imi ostilo dalla 
lun i del PCC t quindi ciano 
uni 1 giudizi diti sul suo 
c(nio Di pm putì intuii s> 
min ito di Pii 11 come di uno 
th» ivitbbe sollecitilo I intor 
vinto indù ni c du snrblje 
stili piotilo a (ostinine nn nuo¬ 
vo nucleo ciuikttUe in in itosi 
a q icllo attu ilo 

I ippello del pulito e de) 
governo pei npoitne lo stalo 
di tose alla noinnhtà — con 
dizione fonti mie utile pei poter 
ottenete il nino delle Impilo 
su micie — e stilo accollo dai 
icdittoii dei giornali delti ia 
dio dell» toh visiono ) quali 
tulli loio st» ignudo maggio- 
i n /1 li io io < om])i t so In diffl 
rolla del momento Ciò vale 
aiulio pei i pei iodici umori 
siici I ultimo miniera di t Di ko- 
brm d npoili in puma pagina 
un m nule sole! ito Svcjk il qua 
I dock id un seigctUe in 
tic indo eoi etimo nfori 
limilo allo siili i/i nu nttilile - 
de cuti Ih stillili licopodi 
en li vomico «Con tutto qua 
sto c ios come posso liov re 
Ir stinti pei indile i Gtske 
Ho c jo\,ic( 7 » 

l stilo ionio mito intinto 
dio li i sette giorni si riunirà 
il Pulimento il qui e avrà 
Riddine del giorno — oltre 
clic un i rppotlo del governo 
sulh situazione — indio aleu 
ni pi igeiti di legge tra cui 
quello sul Ti onte m/ionile In 
mi intervisti il «Piece» il 
Segietmo gene) ile del furile 
ru/cti libiti pronoste dii PCC 
come nuovo Presidente in so 
stiti/nno di I nnlisck Kncgl 
III dichiaralo dio ton h imo 
v t leggi si tondo i cu atteri/ 

? ur il I unte niziouh come 
1 ospiossiono jxiht h i doli i na 
zone o delh ni/ionalti dei 
V HI sii ih soci ili 0 (ili (Ivo sj 
gì upm 

I i/io k del P( C m que to 
difficili momento ih oid o dei 
filli indie in rnnpo oifiiniz 
/uvo In tutto il paese in 
fitti c iti coi so un vasti cim 
pigili di adesioni il pai tito a 
coi foi mi ch’li tlducn e dofia 
l>jpolmtji dio f|i(stl si ò con 
quisl ilo ti i io missc Dii 23 
agosto sol amen te n Bratislava 
plesso d Conni ito Cittadino del 
putito si sono avuto seicento 
nuove iscii7ioni 

In lutti i settori esiste un 

urico impegno dimostrile al 
mondo che r popoli ceko c slo¬ 
vacco hanno sipulo superare 
tulle le difficoltà e npoilire 
alla no»molila lo stalo delle 
cose Tn questo sforzo si inquj 
dii anche la decisione picsi di 
fru svolgu t jlkoI ii mente con 
solo ìleum gioii» di iilardo li 
ti idi7iona1c riera di Brno la 
immfosln/ionc ohe avieblie ito 
voto in iugulai si domenica si 
ip uà invece sabato della set 
umana mossimi Jt ritaido è 
dovuto al ritto clic ivondo tutti 
r mrllenmllxxentnllant iscj espn 
sileni di treniisei paesi confor 
malo in loio paitecipazione st 
attende ancoia i nrivo di quii 
li oc ento cani fenovnn e cm 
qumtactnque antotiem con le 
ilici ci da espone Difficoltà nffi 
ci li non esistono mi logici 
monte ci sono degli intoppi nn 
(einh come nd esempio quell 
incanirai! dille mcici a coiti 
posti di fi olitici a e il fitto die 
ticioporlo dt Rimo ò tuttora 
occupilo dille tiuppe straniera 
Negli ambienti degli osserva 
to i del! i capitile oggi eneo 
lavano con insistenza alcune 
voci il ilentio i Praga del nn 
insti o dogli estoi thjek che ra 
coido lini igcnzi i insili ita c n 
ieblio npartilo oggi da Vienna 
m uitomobilc di etto a Praga 
1 imminente partenza pei Mosca 
di una delegazione cecoslovacca 
di partito e di governo la p r 
tci7a già avvenuta poi Mosca 
doli ambascnloro sovietico n 
Pnga Cervoitcnko viene eo¬ 
li lineato frattanto lamio n 
Praga del pnmo vice ministro 
dogli esten «ov letico Kuznctsov 
il quale avrebbe già avuto un 
pnmo colloquio con il presi 
dente Svoboda 

Meno polemici 
i giornali 
ungheresi 

Dal nostro corrispondente 

hud\pest e 

Mnbienh ungheresi solitimeli 
'e tiene inforni Hi precisano che 
tulle le voci diffuse dalle agon 
7>c occrduitiii i proposito rii 
mtnovic militili sulla Jinei di 
confine eoo li Repubblica popo 
lue romeni non sono altra die 
piovociziom ippos l unente inori 
tate poi crono tensione Ira i 
due plesi la smai la riaitrn 
cxl quidio degli sforzi die 1 Un 
gJiom sta compendo contro tvH 
le quelle voci che tendono ad 
iinloi uc lesi di contrasto fri 
i piesr socniisti o in pii Leo 
lai e con a Cevoslov icclna 
Una delle no izie che siamo 
oggi in grado rii corifei mora è 
die ì i ippoiti economici con la 
Cecoslova^chn non sono Vati 
um mici rotti cori come si c 
ceicalo di insinuale dn parlo 
occidentale Vi è anzi il pra 
oso obbiettivo di intensificare 
ogni L|x> di scambio economico 
nell immediato futura 
Anche il tono degli articoli e 
dei commenti radiofonici sugli 
iv \ aumenti di Pi ign — come 
ihbi uno avuto molo di notnre 
già nei giorni scorai — è cin. 
biato nel senso che saio scotìi 
pai si i leni polemici Una coi 
i spondeo?ì dilli capitale ceco 
slovacca apparsa oggi sul iVep 
«/Jbndsrtp info mn ohe il gioì 
i ale dei sindacati et coslov ricchi 
Piace ha invitato In jxipo a/io 
ne n defiggeie i manifesti e 1 
railelh contenenti finsi contro 
il governo |>opolnte e contro i 
piesi jctrnhsti 

Va anche segnalato eht tra 
i (miti commenti eslen il Mi 
Oliar HuJon iiiwita un ampio 
sL ìkio deli editoriale del compì 
gnu Occhelto - appai so sul i o 
stio giorn ih domenica R sci 
temine — e intitolato « Vutoro- 
ima e micin monnhsmo » 

Carlo Benedetti 
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